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Il nostro motto: 

“Siate il meglio” 
 

 

 

Se non potete essere un pino 

sulla vetta del monte, 

siate un cespuglio nella valle, 

ma siate il miglior piccolo cespuglio 

sulla sponda del ruscello. 

Siate un cespuglio 

Se non potete essere un albero. 

Se non potete essere una via maestra, 

siate un sentiero. 

Se non potete essere il sole 

siate una stella, 

non con la mole vincete o fallite. 

Siate il meglio di qualunque cosa siate. 

Cercate ardentemente di scoprire 

a che cosa siete chiamati, 

e poi mettetevi a farlo appassionatamente. 

D. Mallok 
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Il presente Piano triennale dell’offerta formativa è elaborato dal Collegio dei Docenti 

ai sensi del c. 14 della L. 107/15 sulla base delle Linee di Indirizzo presentate dal DS 

al Collegio stesso nella riunione del 12 /10/16 (ultimo aggiornamento 8.10.2018) 
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1) PRESENTAZIONE DELLA NOSTRA SCUOLA 
 

L’Istituto comprensivo “Torquato Tasso” nasce a partire dall’anno scolastico 2013/2014, in seguito 

al piano di dimensionamento attuato dalla Regione Campania.  

Esso accorpa alla scuola secondaria di primo grado “T. Tasso” di Sorrento, il plesso di scuola 

dell’infanzia e di scuola primaria “Angelina Lauro”. 

La Scuola Secondaria di primo grado “Torquato Tasso” era una scuola di dimensioni medie, che 

aveva accorpato in passato l’altra scuola secondaria di primo grado presente sul territorio, la “Ber-

nardino Rota”, nell’ambito del piano di razionalizzazione elaborato dal provveditorato agli Studi di 

Napoli e dal Comune di Sorrento, sulla base del Regolamento emanato dal Ministero della Pubbli-

ca Istruzione sul dimensionamento degli istituti scolastici nel 1994. 

Il nuovo Istituto Comprensivo risulta essere una realtà scolastica normo dimensionata in grado di 

accogliere gli studenti e di offrire loro un percorso di continuità integrata che parte dalla scuola 

dell’infanzia, passa attraverso la scuola primaria ed approda alla scuola secondaria di I grado. 

a) La popolazione e il territorio  

Il Comune di Sorrento, a vocazione notoriamente turistica, conta circa 17.000 abitanti. Esso regi-

stra un aumento della popolazione dovuta anche a fenomeni immigratori sia europei che extraeu-

ropei. Aumentano, infatti, le presenze di lavoratori provenienti dall’est europeo e dall’estremo 

oriente. 

Questi lavoratori stranieri richiamano spesso presso di sé le famiglie composte anche da figli già in 

età scolare, non italofoni, che vengono iscritti nelle scuole di Sorrento.  

L’attività economica prevalente è legata all’industria del turismo.  

Il secondario ha come sua peculiarità alcune manifatture artigianali tradizionali quali l’ebanisteria, 

la produzione di confetture e liquori tipici con laboratori dimensioni anche medio-grandi.  

Il settore primario continua ad essere un settore importante, contando circa 285 aziende agricole 

registrate. Esse si concentrano nella coltura degli agrumi come il tipico il limone sorrentino protet-

to dal marchio di tutela IGP. 

Il territorio, dunque, coniuga le caratteristiche ed i servizi di una grande città in un centro urbano 

relativamente piccolo.  

La stratificazione sociale ed economica della popolazione che deriva da questo contesto è varia: 

accanto a liberi professionisti, imprenditori, impiegati e commercianti, non mancano contadini, 

pescatori e dipendenti delle strutture alberghiere, anche se è da segnalare in questo settore un 

progressivo maggiore impiego di manodopera di origine straniera. 

Negli ultimi anni è aumentato il numero delle famiglie in difficoltà economiche. Nel centro non si 

registrano fenomeni di microcriminalità, né di degrado sociale, tuttavia già da alcuni anni lo svi-

luppo rapido dell’economia, l’aumento del benessere economico e la situazione generale delle 

nuove generazioni hanno prodotto fenomeni di tossicodipendenza.   

Le famiglie, nella loro generalità, hanno, nei confronti della scuola, un atteggiamento che oscilla 

fra il demandare ad essa tutto il peso dell’educazione dei figli e la delegittimazione quando inevi-

tabilmente essa sanziona comportamenti ed atteggiamenti non rispettosi della convivenza civile, 

così come purtroppo accade anche in tutto il resto del paese.  
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b) Le risorse strutturali  

L’Istituto Comprensivo “Tasso” si articola su due edifici scolastici:  il plesso “T. Tasso”, sito in Via 

Marziale al civico 18, che ospita le classi della scuola secondaria di I grado e, a partire dall’anno 

scolastico 2018/2019 anche le classi IV e V della scuola primaria, ed il plesso “A. Lauro”, sito in Via 

Capasso,  che ospita le classi I, II, III della scuola primaria e le classi della scuola dell’infanzia. 
 

Il plesso “Torquato Tasso”: L’edificio scolastico è situato in una zona centrale della città.  

Di recente costruzione, è circondato da un ampio aranceto e dispone al suo ingresso di un interes-

sante giardino didattico per la salvaguardia della flora tipica della zona che la scuola cura in colla-

borazione con il WWF. 

L’edificio è strutturato su quattro livelli: al piano seminterrato, Lato A, è collocato un ampio refet-

torio capace di ospitare 150 alunni per turno di refezione, una moderna cucina ed i bagni.  

Al piano seminterrato, lato B,  sono stati recentemente realizzati ampi locali  destinati alle attività 

laboratoriali con un grande ed attrezzato laboratorio scientifico intestato ad un insigne chimico 

sorrentino, “Ernesto Fattorusso”, e una grande Aula video multifunzionale. Questi locali sono rag-

giungibili anche attraverso un ascensore secondario per favorire l’accesso dei diversabili 

dall’esterno dell’edificio. 

Al piano terra sono situati i locali della segreteria, della presidenza, della vice presidenza, un’ampia 

sala professori e una grande aula magna, dotata di videoproiettore, impianto audio, e palcosceni-

co, usata sia come sala conferenze che per rappresentazioni teatrali. Sempre al piano terra sono 

presenti 5 aule dove vengono ospitatele classi della scuola primaria dell’I.C. Sorrento .  

Sono collocate a questo livello le due palestre della scuola, la pista di atletica ed i relativi servizi e 

spogliatoi. 

Al primo piano si trovano ulteriori aule, il laboratorio informatico ed un ampio laboratorio di ce-

ramica dotato di ben tre forni per la cottura dei manufatti. 

Al secondo piano, oltre alle aule, c’è la biblioteca, che ospita anche un secondo laboratorio di in-

formatica,  il laboratorio ricreativo e sette aule per gli alunni della scuola secondaria e quattro aule 

per gli alunni della scuola primaria. 

Tutte le aule della scuola sono ampie, ben illuminate e dotate di LIM (lavagna interattiva multime-

diale) con relativo pc. 

L’edificio dispone di ascensore, bagni per gli alunni diversabili e di scivoli per l’accesso dall’esterno 

e ai locali del piano terra. 
 

Il plesso “Angelina Lauro”: l’edificio scolastico è situato in una zona centrale della città, in Via Ca-

passo. Di recente costruzione, è circondato da un’ampia zona verde e dispone di un ampio giardi-

no con un meraviglioso prato e giochi, di un orto didattico e di un campetto di pallavolo e/o calcet-

to.  

L’edificio è strutturato su tre livelli: al piano terra sono situate undici  aule della scuola 

dell’infanzia, un’aula refettorio e le cucine. 

Al primo piano ci sono sei aule utilizzate dalla scuola primaria, una saletta docenti ed un laborato-

rio di informatica. Al secondo piano ci sono cinque aule utilizzate sempre dalla scuola primaria. 
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L’edificio dispone di montacarichi per le vivande e di scivoli per l’accesso dall’esterno e ai locali del 

primo piano.  

c) Le risorse strumentali: 

Lettore di CD audio, registratori, videoproiettore LCD, lettori DVD, computer, collegamento ad In-

ternet, stampanti, lavagne interattive, microscopi elettronici bioculari e trioculari, telescopi, foto-

copiatrici, scanner, macchine fotografiche, microfoni orientabili e senza filo, cineprese, ripetitori 

wireless ecc. 
 

d) Le risorse umane: 

Dirigente scolastico: Prof.ssa Marianna Cappiello. 

Collaboratori del dirigente: Prof.ssa Giuseppina De Martino, Prof.ssa Teresa Formichella, Ins. Fi-

lomena Bove, Ins. Gilda Esposito e Ins. Elisabetta Ricca. 

Docenti n. 86 di cui 10 docenti di sostegno 

Direttore dei Servizi Generali Amministrativi: Dott.ssa Carolina Romano. 

Assistenti  amministrativi n. 4. 

Collaboratori scolastici n.  11.      

I docenti con l’incarico di funzione strumentale al POF:  

FS Area 1 : Prof. Luca Scibilia 

FS Area 2 : Prof.ssa Elena Russo 

FS Area 3 : Prof.ssa Raffaella Cerciello 

FS Area 4  : Prof.ssa Maria Daniela Roberto 

FS Area 5 : Ins. Marialaura Buonocore 

FS Area 6 : Ins. Orsola Apreda 

Coordinatore dell’indirizzo musicale:  Prof. Paolo Scibilia 
 

e) Le risorse del territorio: 

Per poter perseguire in modo più efficace i propri obiettivi l’I.C. “Tasso” opera in collegamento con 

le altre agenzie e strutture del territorio: il Comune di Sorrento, la Provincia di Napoli, il Comando 

dei Vigili Urbani, il Comando dei Vigili del Fuoco, l’ASL Napoli 5, il Piano Sociale di Zona, il CMEA 

(Centro Meridionale di Educazione Ambientale), il Comando di Polizia Municipale, il Centro Studi 

Bartolomeo Capasso, il M.U.T.A. (Museobottega della Tarsia Lignea), il Museo Correale di Terrano-

va, il Museo Archeologico della Penisola Sorrentina “George Vallet”,   le agenzie e le aziende che si 

occupano di  prevenzione, di inquinamento ed igiene del territorio, l’associazione Penisola Verde, 

il WWF, l’agenzia di formazione “Proteo Fare Sapere”, l’Associazione “Il Colibrì - Lia Castellano ”per 

il commercio equo e solidale, l’AGIMUS (Associazione Giovanile Musicale), la Lega Navale Italiana, 

l’Associazione “Cryteriaproject”, l’Associazione Peninsulart, l’Associazione culturale “Cyprea”, 

l’Associazione di volontariato “Tanta gioia di vivere”,  i LIONS Club, l’Associazione “Sorrento Jazz”, 

la LOGIN  (per i corsi ECDL), la LIPU (Lega Italiana protezione Uccelli), l’ENDAS Associnema, 

l’Associazione “Genitori del 2000, l’Associazione “Mamme al centro”, l’Associazione “Studi Storici 

Sorrentini”, Associazione di teatro Themusi, Verdi Ambiente e società, Associazioni sportive del 

territorio, Protezione civile regionale, Cambridge,  ecc. 
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2) Le finalità della nostra scuola, ovvero, v¦9[[h /I9 ±hD[L!ah C!w9 Lb{L9a9 ΧΦ
  

¶ realizzare pienamente il dettato costituzionale 
 

nella consapevolezza che ogni scuola fa parte di un progetto educativo unitario a livello nazionale; 
 

¶ interpretare i bisogni di una società dinamica 
 

in cui la scuola opera, alla luce delle profonde trasformazioni economiche e sociali, del dilatarsi 

degli orizzonti culturali e del progressivo inserimento di ragazzi di cultura diversa; 

 

¶ promuovere la formazione della persona 

¶ pronta a muoversi in un mondo che cambia,  

¶ disponibile ad accettarsi e correggersi,  

¶ dotata di conoscenze, di abilità e di competenze,  

¶ in grado di operare scelte consapevoli ed autonome,  

¶ aperta a rapporti fondati sulla solidarietà e la collaborazione,  

¶ capace di rispettare gli altri, anche nella diversità, 

¶ pronta a favorire l’inclusione di tutti gli alunni nel contesto educativo e sociale. 

 

 

Attraverso… 

 
 

¶ il rafforzamento delle motivazioni, dei percorsi disciplinari e dei percorsi orientativi e 

l’approfondimento della conoscenza dei contenuti disciplinari per la promozione di ade-

guate competenze; 

¶ l’incentivazione e l’uso appropriato e  consapevole delle nuove tecnologie; 

¶ lo sviluppo dell’insegnamento delle lingue straniere;  

¶ l’ampliamento dell’offerta formativa con percorsi opzionali di tipo laboratoriale realizzati e 

finanziati anche in collaborazione con l’Unione Europea, attraverso i Progetti PON –FSE e 

FESR 2014/2020; 

¶ il potenziamento delle strategie per l’inserimento di alunni diversabili; 

¶ l’individuazione delle migliori strategie per l’integrazione di alunni non italofoni. 

¶ la prevenzione e il contrasto di qualsiasi forma di bullismo o cyber bullismo. 
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3) I nostri obiettivi formativi, ovvero, COME VOGLIAMO CHE I NOSTRI RAGAZZI DIVENTINO. 
 

Insieme…. Capaci di essere il meglio… 

 

¶ Capaci di porsi delle mete e di impegnarsi per raggiungerle; 

¶ Capaci di porsi delle regole e di impegnarsi per rispettarle; 

¶ Capaci di tollerare le frustrazioni; 

¶ Capaci di individuare i modelli organizzativi delle conoscenze, dalle forme più semplici alle 
più complesse; 

¶ Capaci di rimanere perplessi, imbarazzati, sorpresi e di interessarsi alle cose; 

¶ Capaci di mettere in discussione se stessi, le proprie opinioni, i  luoghi comuni e di ripro-
porre problematicamente l’ovvio; 

¶ Capaci di liberarsi del punto di vista personale che può deformare i risultati 
dell’osservazione oggettiva; 

¶ Capaci di prendere in esame e di valutare serenamente i propri sentimenti; 

¶ Capaci di non scartare aprioristicamente l’improbabile, l’ardito, l’apparentemente assurdo; 

¶ Impegnati a contribuire personalmente alla crescita degli altri; 

¶ Convinti che la diversità è ricchezza; 

¶ Capaci di pensiero libero, creativo, anticonformista. 
 

Attraverso…. 

La leggerezza. Non si insegna mai nel duro, ogni cosa va presa alla leggera perché così li accarezza 

ed entra dentro di loro senza far male. Non dobbiamo essere invasi, ma contempla-

re. Anche la valutazione deve essere leggera, perché tocca insieme i miei rimedi e i 

suoi errori, ci deve aiutare a volare più alto, non a misurare scale. 

La sobrietà. Non occorre sapere molto, occorre essere saggi. La Saggezza è la cosa più assente in 

questa confusa post-modernità. Per diventare saggi bisogna imparare facendo, non 

ascoltando, si fa provando e riprovando. Si fa scoprendo le cose veramente necessa-

rie. 

La lentezza. Non c’è alcun bisogno di andare di fretta quando si può andare più piano, che come 

dice il proverbio, rende più sano e fa andare più lontano. Diamo tempo al tempo. 

Passi ai passi. 

La pazienza. La vita è dura, ci vuole pazienza, e un po’ di coraggio. Poi si arriva. 

La curiosità. Magia di un maestro è creare curiosità, non domandare risposte da scegliere tra cin-

que items, così qualcuno dirà che la scuola italiana è così così. Lo sapevamo già, gra-

zie. 

  Il difficile.  Non dobbiamo avere paura delle cose difficili, né delle difficoltà. Semplificando si resta 

superficiali. Al bambino le difficoltà non fanno paura, fa paura non sapere perché le fa. 
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La ricerca. Detta nel modo bello di Freinet: "Ciò che è grande non è il sapere, non è neppure la sco-

perta: è la ricerca". 

[Ω ŀǘǘŜǎŀ. Il bello dell’apprendere è come quando a teatro aspettiamo, appena spente le luci, che si 

apra il sipario. La sorpresa fa l’apprendimento vero. E’ la meraviglia del mondo il sapere 

vero. 

Il distacco  Per capire le cose ogni tanto conviene staccarle dall’io, così capiamo che altri io le vedo-

no con occhi diversi. Staccare le cose da noi è la politica che entra in noi, quella del dover 

dividere i destini del mondo con gli altri umani vicini a noi. Possibilmente senza calpestali. 

La memoria. Perché non siamo i primi, neppure gli ultimi, ma certamente siamo unici. 

Il tradimento. Nessuno di noi, per fortuna, è uguale ai desideri di mamma e papà. La storia umana è 

fortunatamente storia di disobbedienze. Aiutiamoli a disobbedire alle nostre pigre certez-

ze, così il mondo andrà avanti.  

Lo stare insieme. Dall’inizio della nostra vita scolastica, dai primi passi nella scuola dell’infanzia, fino 

al traguardo dell’esame conclusivi della scuola secondaria di primo grado, e oltre…  

 

4)Analisi  dei bisogni e delle risorse, ovvero, DA DOVE PARTIAMO ALLA LUCE  DEGLI ESITI DEL 

RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE (RAV) 
 

La compilazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV) del nostro istituto ha fornito una rappre-

sentazione della scuola attraverso un'analisi del suo funzionamento, costituendo la base per indi-

viduare le priorità di sviluppo verso cui orientare il Piano di Miglioramento della scuola.  

Il RAV è articolato in 5 sezioni. La prima sezione, “Contesto e risorse”, ha permesso di esaminare il 

contesto in cui l’istituzione scolastica è inserita e di evidenziare i vincoli e le leve positive presenti 

nel territorio per agire efficacemente sugli esiti degli studenti. Gli Esiti degli studenti rappresenta-

no la seconda sezione. La terza sezione è relativa ai processi messi in atto dalla scuola. La quarta 

sezione ha permesso di riflettere sul processo di autovalutazione in corso e sull'eventuale integra-

zione con pratiche auto valutative pregresse nella scuola. La compilazione dell’ultima sezione del 

RAV ha consentito di individuare le priorità̀ su cui intendiamo agire per la predisposizione del PdM. 

Il RAV dell’I.C. “Tasso” è consultabile sul portale “Scuola in Chiaro”.Dalla compilazione del RAV è 

emerso quanto segue: 

Nell’area CONTESTO E RISORSE i dati indicano una buona situazione sia per il contesto socio-

economico sia per le opportunità di collaborazione con l’Amministrazione comunale, le numerose 

agenzie educative e le associazioni culturali presenti. La stratificazione sociale ed economica della 

popolazione che deriva da questo contesto è varia: accanto a liberi professionisti, imprenditori e 

impiegati, commercianti, non mancano contadini, pescatori e dipendenti delle strutture alberghie-

re, anche se è da segnalare in questo settore un progressivo impiego di manodopera di origine non 

italiana. Questi lavoratori stranieri richiamano spesso presso di sé le famiglie composte anche da 

figli già in età scolare. L'inserimento degli alunni stranieri, dovuta anche a fenomeni immigratori, 

non è supportato dalla presenza di mediatori culturali. 
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Nell’area ESITI DEGLI STUDENTI i risultati sono in gran parte positivi per gli alunni della primaria e 

della secondaria di primo grado, con risultati generalmente superiori alle medie della regione 

Campania e di quelle Nazionali. Non si registrano abbandoni e i trasferimenti in uscita sono infe-

riori ai riferimenti nazionali. La maggior parte degli studenti della scuola raggiunge livelli ottimali in 

relazione ad almeno due competenze chiave tra quelle considerate (competenze sociali e civiche, 

imparare a imparare, competenze digitali, spirito di iniziativa). 

I risultati degli studenti nel percorso successivo di studio sono molto positivi: in rari casi gli studen-

ti incontrano difficoltà di apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti 

formativi o cambiano l'indirizzo di studio) e non ci sono episodi di abbandono degli studi nel per-

corso successivo. Gli studenti usciti dalla primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengo-

no risultati medi nelle prove INVALSI di italiano e matematica decisamente superiori a quelli medi 

nazionali. 

La scuola offre un ambiente di apprendimento innovativo, curando gli aspetti organizzativi, meto-

dologici e relazionali del lavoro d'aula e l'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di 

apprendimento degli studenti. Ciononostante, le attrezzature presenti in alcuni laboratori sono da 

sostituire o da completare. 

Nell’AREA PROCESSI – PRATICHE EDUCATIVE E DIDATTICHE buone risultano le iniziative per 

l’inclusione e la differenziazione anche se necessiterebbero di ulteriori risorse. Pur essendo molto 

positivi gli esiti degli studenti, si ritiene strategico incrementare la dotazione di TIC e la formazione 

sul loro utilizzo per il personale della scuola, per migliorare ulteriormente le pratiche educative e 

didattiche. 

Gli insegnanti condividono obiettivi di apprendimento specifici ed effettuano sistematicamente 

una progettazione didattica condivisa. La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze. I 

docenti utilizzano criteri di valutazione comuni e usano strumenti diversificati per la valutazione 

degli studenti (prove strutturate). L'utilizzo di prove strutturate comuni è sistematico e riguarda 

tutti gli ambiti disciplinari e tutti gli indirizzi/ordini di scuola. 

I docenti regolarmente si incontrano per riflettere sui risultati degli studenti. La progettazione di 

interventi specifici a seguito della valutazione degli studenti è una pratica frequente ma andrebbe 

potenziata. 

L'organizzazione di spazi e tempi risponde in modo adeguato alle esigenze di apprendimento degli 

studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche sono usati con una discreta frequenza da 

tutte le classi. A scuola ci sono numerosi momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie 

didattiche, l'utilizzo di metodologie didattiche diversificate è una pratica ordinaria in tutte le classi. 

Le regole di comportamento sono definite e condivise in tutte le classi. Le relazioni tra studenti e 

tra studenti e insegnanti sono positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalità efficaci. 

Nelle attività di inclusione sono attivamente coinvolti diversi soggetti (docenti curricolari, di soste-

gno, tutor, famiglie, enti locali,associazioni) compreso il gruppo dei pari. Le attività didattiche per 

gli studenti con bisogni educativi speciali sono di buona qualità. 

La scuola promuove efficacemente il rispetto delle differenze e della diversità culturale. La diffe-

renziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli studenti è strutturata 

a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono ben definiti e sono adottate modalità di verifica degli 
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esiti. Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuo-

la diversi è consolidata. 

La scuola realizza diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da un or-

dine di scuola all'altro. Le attività di orientamento sono ben strutturate e coinvolgono anche le 

famiglie (passaggio infanzia-primaria e primaria-sec. di primo grado). 

La scuola realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti 

dell'ultimo anno, oltre a partecipare alle presentazioni delle diverse scuole, sono coinvolti in attivi-

tà organizzate nelle scuole dell'ordine successivo. La scuola realizza attività di orientamento alle 

realtà produttive e professionali del territorio e monitora i risultati delle proprie azioni di orienta-

mento. La maggior parte di famiglie e studenti segue il consiglio orientativo della scuola. 

Nell’AREA PROCESSI – PRATICHE GESTIONALI ED ORGANIZZATIVE è positiva l’organizzazione 

dell’Istituto, curato il passaggio delle informazioni alle famiglie anche attraverso il sito web e la pa-

gina facebook della scuola. 

La scuola investe principalmente nello sviluppo delle competenze chiave degli studenti ed in setto-

ri strategici per il territorio (es. lingue straniere a partire della scuola dell'infanzia,Scuola Viva per 

gli alunni della primaria e della secondaria di primo grado), tematiche ritenute prioritarie dalla 

comunità scolastica, ed è impegnata a raccogliere finanziamenti aggiuntivi oltre quelli provenienti 

dal MIUR(PON FSE e FSR). 

La scuola raccoglie le esigenze formative dei docenti e del personale ATA. Nell’ambito dell’anno 

scolastico 2016/17 il personale docente e ATA ha partecipato ai corsi afferenti al PNSD. Cinque do-

centi della scuola secondaria di primo grado hanno partecipato alla formazione organizzata in rete 

con altri istituti della  penisola sorrentina sulla stesura dei piani di miglioramento. 

Dall'anno scolastico 2017/18 la scuola ha organizzato corsi di formazione per docenti del primo ci-

clo di istruzione come capofila dell'ambito costiero, facente capo all'ambito n.22 della Regione 

Campania, nel sopraindicato anno scolastico si è svolto, il corso riguardante l’uso delle “ Nuove 

tecnologie applicate alla didattica”  in particolare i docenti hanno appreso l’importanza del pensie-

ro computazionale e dell’uso del coding, come attività didattica, nei vari ordini di scuola. 

Per l’anno scolastico 2018/19 sono stati programmati tre corsi di formazione: “Competenze digitali 

e nuovi ambienti per l’apprendimento”,”Didattica per competenze ed innovazione metodologica”, 

“Inclusione e disabilità” che si svolgeranno con incontri pomeridiani nel mese di ottobre. 

 La scuola incentiva inoltre la partecipazione dei docenti a gruppi di lavoro su tematiche quali: Cur-

ricolo verticale, competenze in ingresso ed in uscita, PTOF, inclusione. 

L'accoglienza, l'orientamento e la continuità sono affidate ad un solo docente con l'incarico di fun-

zione strumentale. Le modalità organizzative coinvolgono i dipartimenti disciplinari, i gruppi di do-

centi per classi parallele e gruppi spontanei. I gruppi di lavoro composti da insegnanti producono 

materiali ed esiti utili alla scuola. La scuola mette a disposizione dei docenti spazi per la condivisio-

ne di strumenti e materiali didattici. 

La scuola valorizza il personale assegnando gli incarichi sulla base delle competenze possedute. 

Nella scuola sono presenti più gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono materiali di 

buona qualità, utili per la comunità professionale. Sono presenti spazi per il confronto tra colleghi, 

i materiali didattici disponibili sono vari e di buona qualità. La scuola promuove lo scambio e il con-

fronto tra docenti. 
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Gli accordi e le collaborazioni esistenti con istituzioni e privati del territorio hanno una ricaduta si-

curamente molto positiva nella diversificazione dell’offerta formativa, che si apre così ad un ven-

taglio ampio di iniziative per gli per gli alunni dei tre ordini scolastici. La scuola partecipa a reti isti-

tuzionali e ha collaborazioni diverse con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate contribuiscono 

in modo significativo a migliorare la qualità dell'offerta formativa. 

La scuola, soprattutto per la secondaria di primo grado, è un punto di riferimento nel territorio per 

la promozione delle politiche formative. Il dialogo con i genitori è aperto e le idee e i suggerimenti 

sono utilizzati per migliorare l'offerta formativa. Le famiglie partecipano in modo attivo alla vita 

della scuola e contribuiscono alla realizzazione di iniziative di vario tipo. 

 

5ύ twLhwL¢!ΩΣ ¢w!D¦!w5L 9 h.L9¢¢L±L Chwa!¢L±L 9 5L twh/9{{h 
 

Grazie a quanto emerso dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) presentato dalla nostra scuola, è 

stato possibile individuare i bisogni formativi e di processo che diventano il fulcro dell’impianto 

degli obiettivi e delle azioni progettuali che animano il nostro Piano Triennale dell’Offerta Formati-

va e il nostro Piano di Miglioramento (PdM). 
 

Il nostro istituto riconosce da tempo un ruolo strategico alla creazione di un ambiente stimolante 

e di un clima favorevole all'apprendimento, che trasmetta agli alunni la voglia di imparare, nel 

quale si ponga attenzione agli aspetti affettivi e socio-relazionali e alla gestione e organizzazione 

dei tempi e degli spazi a disposizione. Aggiornare e incrementare la dotazione tecnologica dei due 

plessi della scuola, formare il personale docente nell'uso delle tecnologie innovative e quindi favo-

rire l'utilizzo delle TIC nella didattica (anche ai fini dell'inclusione scolastica degli alunni con bisogni 

educativi speciali) consentiranno di agire in un contesto complesso, ricco di opportunità, di stimoli, 

di risorse per l'utenza della scuola. Il completamento e l’aggiornamento delle tecnologie presenti, 

utili al potenziamento dell’ambiente di apprendimento, mireranno al miglioramento degli esiti 

delle competenze in chiave europea, anche in prospettiva degli studi successivi. E' infatti di fon-

damentale importanza per questa istituzione scolastica fornire agli alunni i mezzi per lo sviluppo 

delle competenze chiave necessarie a  prepararli alle ulteriori occasioni di apprendimento e 

all’incontro con persone di diverse nazionalità. 
 

Appare di strategica importanza lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse umane attraverso 

l’attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo screening sui 

bisogni formativi. 
 

Si ritiene infine opportuno perfezionare l’area relativa a curricolo, progettazione e valutazione 

attraverso una formazione adeguata del personale scolastico e la standardizzazione dei processi.
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6) Lƭ ƴƻǎǘǊƻ άŎǳǊǊƛŎƻƭƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŀέΣ ƻǾǾŜǊƻΣ COSA IMPARERANNO I NOSTRI ALUNNI, 

      ANNO PER ANNO E MATERIA PER MATERIA 
 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

Lo studente al termine del primo ciclo di istruzione è in grado di iniziare ad affrontare in autono-

mia e con responsabilità le situazioni tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 

personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza 

per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizio-

ni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Rispetta le regole condivise, 

collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni 

e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi 

di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico adatto al-

le diverse situazioni. 

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi in modo appropriato in 

lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidia-

na, in una seconda lingua europea. 

Riesce ad utilizzare una lingua europea nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comuni-

cazione. 

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti 

della realtà mentre il possesso di un pensiero razionale gli permette di affrontare problemi e situa-

zioni in modo critico. Si orienta nello spazio e nel tempo; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fe-

nomeni e produzioni artistiche. 

Ha buone competenze digitali e tecnico-grafiche, usa con consapevolezza le tecnologie della co-

municazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni e per interagire con soggetti diversi nel 

mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare 

e di procurarsi nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autono-

mo. 

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la 

necessità del rispetto della convivenza civile. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le 

proprie responsabilità; inoltre, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e, nello stesso tempo, sa 

fornire il suo contributo a chi lo chiede. In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si 

impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se 

stesso e a misurarsi con le novità e con gli imprevisti. 

 

Il nostro curricolo verticale integrato 
“L’itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre gradi di scuola caratterizzati 

ciascuno da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo e continuo”. Il Collegio 

dei Docenti dell’Istituto comprensivo ha progettato un unico curricolo verticale integrato per facili-
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tare il raccordo dei diversi gradi di scuola in un cammino di costante miglioramento dell’intero 

processo di insegnamento-apprendimento. 

Il Curricolo delinea, dalla scuola dell’infanzia, passando per la scuola primaria e giungendo infine 

alla scuola secondaria di primo grado, senza ripetizioni e ridondanze, un processo unitario, gradua-

le e coerente, continuo e progressivo, verticale ed orizzontale, delle tappe e delle scansioni 

dell’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in ter-

mini di risultati attesi. 

Sulla base delle Indicazioni per il curricolo della scuola dell’infanzia, per la scuola primaria e per la 

scuola secondaria di primo grado è stato elaborato il presente curricolo che fissa gli obiettivi e i 

traguardi da raggiungere per ogni annualità. 
 

           LA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ ǎǘŀǘŀƭŜ Ŝ ǇŀǊƛǘŀǊƛŀΣ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀƳōƛƴŜ Ŝ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ Řŀƛ ǘǊŜ ŀƛ ǎŜƛ 

ŀƴƴƛ Řƛ ŜǘŁ ŜŘ ŝ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭ ƭƻǊƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ Ǉƭu-

ralismo culturale e istituzionale presenti nella costituzione della Repubblica, nella Convenzione sui 

ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ (Indicazioni nazionali 

per il curricolo 2012). 

La scuola dell’infanzia ha come finalità la promozione nei bambini dello sviluppo: 

¶ dell’Identità 

¶ dell’Autonomia 

¶ della Competenza 

¶ della Cittadinanza. 

 

Sviluppo dell’identità 

Comportamenti da acquisire: 

imparare a stare bene e sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale al-

largato; imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, abitante 

di un territorio e appartenente a una comunità. 

 

Sviluppo dell’autonomia 

Comportamenti da acquisire: 

capacità d’interpretare e governare il proprio corpo; partecipare ad attività in contesti diversi; ave-

re fiducia in sé e fidarsi degli altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere 

nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere sentimenti ed emozioni; esplorare la realtà; com-

prendere le regole della vita; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie 

opinioni; assumere atteggiamenti sempre più responsabili. 

 

Sviluppo delle competenze  

Comportamenti da acquisire: 
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imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al con-

fronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise; sviluppare 

l’attitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 

 

Sviluppo della cittadinanza 

Comportamenti da acquisire: 

scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si 

definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al 

punto di vista dell’altro; primo riconoscimento dei diritti e dei doveri uguali per tutti; porre le fon-

damenta di un comportamento eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto 

uomo-natura. 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

I campi di esperienza sono i fondamenti del fare e dell’agire sia individuale che di gruppo.  Sono 

considerati gli strumenti di riflessione e di dialogo che permettono al bambino, opportunamente 

guidato, di approfondire, sistematizzare e formalizzare gli apprendimenti nati dall’ esperienza di-

retta, dal gioco e dal procedere per tentativi ed errori. Attraverso i campi di esperienza i bambini 

vengono progressivamente introdotti nella dimensione simbolica e culturale del mondo degli adul-

ti. I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono passaggi intermedi dello sviluppo di ogni indi-

viduo; essi suggeriscono all’insegnante orientamenti nel creare percorsi di esperienze volte a pro-

muovere la competenza, che a questa età va intesa in modo globale e unitario.  
 

Campo di esperienza: 

IL SÉ e L’ALTRO (le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme…) 
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 

IL BAMBINO: 

¶  gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere 

le proprie ragioni con adulti e bambini; 

¶ sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie esigenze e i propri sentimen-

ti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato; 

¶ sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della co-

munità e le mette a confronto con altre; 

¶ riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la 

reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta; 

¶ pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o 

male, sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, 

delle regole del vivere insieme; 

¶ si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescen-

te autonomia negli spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movi-

mento anche in rapporto con gli altri e con le regole condivise; 
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¶ riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pub-

blici, il funzionamento delle piccole comunità e della città. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Maturare progressivamente una buona autonomia di base; 

¶ manifestare in vari modi di aver sviluppato il senso dell’identità personale; 

¶ riconoscere ed esprimere sentimenti ed emozioni; 

¶ acquisire sicurezza, stima, fiducia in se stessi e negli altri; 

¶ stabilire relazioni positive con adulti e compagni; 

¶ riconoscere le tradizioni e la cultura del proprio territorio; 

¶ sviluppare il senso di appartenenza alla comunità; 

¶ seguire le regole di comportamento concordate e assumere le responsabilità delle proprie                                                                                               

azioni; 

¶ conoscere e accettare la diversità di cultura, di razza, di religione e le disabilità; 

¶ scoprire il significato e il valore che l’ambiente riveste ed attuare forme di rispetto, conser-

vazione, tutela. 

Campo di esperienza: 

IL CORPO E IL MOVIMENTO (identità, autonomia, salute…) 

 
TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 

IL BAMBINO: 

¶ vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed espres-

sivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della gior-

nata a scuola; 

¶ riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 

pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione; 

¶ prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi 

individuali e di gruppo, anche con l’uso di piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle si-

tuazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto; 

¶ controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio, interagisce con gli altri nei giochi di movi-

mento, nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva; 

¶ riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Star bene con se stessi e con gli altri, al fine di sviluppare una positiva immagine di sé; 

¶ raggiungere una buona autonomia personale; 

¶ riconoscere le differenze di genere; 

¶ conoscere le diverse parti del corpo e le loro funzioni; 

¶ coordinare e controllare il proprio corpo nei giochi individuali e di gruppo; 

¶ rappresentare i vissuti motori utilizzando diversi linguaggi; 

¶ sviluppare le potenzialità sensoriali, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo; 

¶ conoscere le regole e le strategie d’azione da utilizzare nel gioco. 
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Campo di esperienza: 

IMMAGINI, SUONI, COLORI (Gestualità, arte, musica, multimedialità…) 

 
TRAGUARDI  DELLE COMPETENZE 

IL BAMBINO: 

¶ comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del 

corpo consente; 

¶ inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno , la pittura e altre 

attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora 

le potenzialità offerte dalle tecnologie; 

¶ segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazio-

ne…); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’ arte; 

¶ scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utiliz-

zando voce, corpo e oggetti; 

¶ sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-

musicali; 

¶ esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per 

codificare suoni percepiti e riprodurli. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Avere fiducia nelle proprie capacità comunicative ed espressive; 

¶ conoscere i colori primari e derivati; 

¶ sviluppare la capacità di ascolto e di comprensione; 

¶ usare il linguaggio verbale e quello grafico per esprimere stati d’animo e sentimenti; 

¶ partecipare con interesse ad attività di ascolto e produzione musicale usando lo strumenta-

rio ritmico; 

¶ esprimere le proprie esperienze e conoscenze attraverso il disegno, la pittura e altre attivi-

tà manipolative, sperimentando diverse tecniche, lasciando traccia di sé; 

¶ comunicare, raccontare ed esprimere emozioni attraverso il linguaggio del corpo; 

¶ muoversi spontaneamente e in modo concordato con il gruppo; 

¶ familiarizzare con l’esperienza multimediale e favorire un primo approccio all’ utilizzo. 

 

Campo di esperienza:  

I DISCORSI E LE PAROLE (comunicazione, lingua, cultura…) 

 
TRAGUARDI  DELLE COMPETENZE 

IL BAMBINO:  

¶ usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, fa 

ipotesi sui significati; 

¶ sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il lin-

guaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative; 
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¶ sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e 

analogie tra i suoni e i significati; 

¶ ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 

linguaggio per progettare attività e per definirne regole; 

¶ ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la plurali-

tà dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia; 

¶ si avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraver-

so la scrittura, incontrando anche le tecnologie digitali e i nuovi media. 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Usare con padronanza la lingua, esprimersi con un lessico ricco e preciso; 

¶ rafforzare la fiducia e la motivazione nell’esprimere le proprie emozioni, domande, pensie-

ri, attraverso il linguaggio verbale; 

¶ ascoltare e comprendere messaggi e testi; 

¶ raccontare, inventare, dialogare, discutere, chiedere spiegazioni e spiegare; 

¶ leggere le immagini, commentarle ed esprimere pareri; 

¶ familiarizzare con una seconda lingua; 

¶ formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraver-

so la scrittura, con l’ausilio delle tecnologie digitali e dei nuovi media. 

 

Campo di esperienza:  

CONOSCENZA DEL MONDO (tempo, spazio, natura, misura, ordine….) 

 
TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 

IL BAMBINO:  

¶ raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo diversi criteri, ne identifica alcune proprie-

tà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarle; 

¶ esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata; 

¶ sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana; 

¶ riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futu-

ro immediato e prossimo; 

¶ osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni natu-

rali, accorgendosi dei loro cambiamenti; 

¶ si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa scoprirne le funzioni e i possibili usi; 

¶ ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’ operare con i numeri sia con quelle ne-

cessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità; 

¶ individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 

sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni 

verbali.  
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

¶ Sviluppare un atteggiamento esplorativo nei confronti della realtà e dell’ambiente natura-

le; 

¶ stabilire connessioni logiche e causali; 

¶ conoscere e rispettare la natura; 

¶ saper formulare domande e ipotesi, condividere risposte e proporre soluzioni; 

¶ raggruppare, classificare, ordinare e misurare secondo semplici criteri; 

¶ interiorizzare il concetto di quantità, saper contare, numerare e associare il simbolo nume-

rico; 

¶ descrivere con un linguaggio appropriato le osservazioni, le esperienze comprendendone i 

criteri adottati; 

¶ individuare e ideare simboli o usare quelli convenzionali per l’osservazione di fatti e feno-

meni della realtà; 

¶ collocarsi e collocare oggetti nello spazio rispetto ad un punto di riferimento dato; 

¶ percepire lo svolgimento e la ciclicità del tempo. 

 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

Il percorso per l’IRC nella scuola dell’infanzia, è finalizzato all’accoglienza e alla valorizzazione di 

ogni bambino nella sua particolare identità e alla sua formazione sul piano religioso e morale. 

L’alunno è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, affettivi, relazionali, 

corporei, estetici, etici, spirituali e religiosi. 

Pur disciplinato dagli accordi concordatari in vigore, l’insegnamento della religione cattolica è pie-

namente inserito nel “quadro delle indicazioni per il curricolo”, in forza dei richiami alla dimensio-

ne religiosa come determinante per lo sviluppo della persona. 

Attraverso i campi d’esperienza si favorirà il percorso educativo di ogni bambino, aiutandolo ad 

orientarsi nella molteplicità e nella diversità degli stimoli e delle attività. 

Tale percorso affronta ed approfondisce la conoscenza dei temi fondamentali della religione catto-

lica e indirizza l’attenzione alle differenze culturali e religiose, favorendo “l’apertura all’altro e alla 

tolleranza, premessa per una vera e propria convivenza tra i popoli”. 

I bambini avranno modo di osservare i meravigliosi doni della natura e di considerare vari aspetti 

della creazione e di intuire il valore inestimabile di ogni uomo. 

Le attività in ordine all’insegnamento della Religione Cattolica, per coloro che se ne avvalgono, of-

frono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, valorizzano la dimensione 

religiosa, promuovono la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuiscono a risponde-

re al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione perso-

nale, nella sua globalità. I traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei vari campi d’esperienza. Di 

conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue. 
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CAMPI D’ESPERIENZA 

IL SE’ E L’ALTRO 

Scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di ogni 

persona e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per iniziare a matura-

re un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a diffe-

renti tradizioni culturali e religiose. 
 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria ed altrui per cominciare a manifestare 

anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 
 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristia-

ni(segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il pro-

prio vissuto religioso. 
 

I DISCORSI E LE PAROLE 

Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i 

contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in 

ambito religioso. 
 

CONOSCENZA DEL MONDO 

Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai Cristiani e da tanti uo-

mini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti 

della realtà,abitandola con fiducia e speranza. 

 

               LA SCUOLA PRIMARIA 
 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻΦ wi-

ŎƻǇǊŜ ǳƴ ŀǊŎƻ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ 

nel quale si pongono le basi e si acquisiscono gradualmente le competenze indispensabili per conti-

ƴǳŀǊŜ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΦ 

La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei di-

ritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che la frequentano offre l’opportunità di sviluppare 

le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i sa-

peri irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascu-

na disciplina, permette di esercitare differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo svi-

luppo del pensiero riflessivo e critico. In questo modo si gettano le basi per formare cittadini con-

sapevoli e responsabili a tutti i livelli, da quello locale a quello europeo. 
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LINGUA ITALIANA 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’ALUNNO: 

¶ Partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 

compagni e docenti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un 

registro il più possibile adeguato alla situazione.  

¶  Ascolta e comprende testi orali “diretti” o “trasmessi” dai media cogliendone il senso, le 

informazioni principali e lo scopo. 

¶ Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni princi-

pali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi. 

¶ Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per 

l’apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione an-

che dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica. 

¶ Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura dell’infanzia, sia a voce alta sia in 

lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

¶ Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza e alle diverse oc-

casioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, tra-

sformandoli. 

¶ Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; capisce 

e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 

¶ Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del 

lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni 

comunicative. 

¶ Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 

all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie 

lessicali) e ai principali connettivi. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Ascolto e parlato 

o Intervenire spontaneamente nelle conversazioni rispettando i turni di parola. 

o Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe. 

o Rispondere in modo adeguato a domande specifiche riguardanti esperienze dirette. 

o Riferire in modo chiaro e coerente esperienze vissute. 

o Intervenire in una conversazione o in una discussione rispettando il tema ed i tempi 

d’intervento. 

o Riferire il contenuto di ciò che e stato ascoltato rispettando l’ordine logico e cronologico. 

o Ricostruire oralmente le fasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti. 
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Lettura 

o Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella modalità ad alta voce, cu-

randone l’espressione, sia in quella silenziosa. 

o Leggere brani noti e non, rispettandone pause ed intonazioni. 

o Individuare nei brani letti dall’insegnante personaggi ed ambienti e le loro relazioni. 

o Saper riferire i contenuti dopo una lettura silenziosa o a voce alta. 

o Individuare la struttura del testo narrativo (racconto, favola, fiaba, mito, leggenda). 

o Leggere semplici e brevi testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne coglie-

re il significato globale. 

o Leggere, semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni utili ad ampliare cono-

scenze su temi noti.  

Scrittura 

o Acquisire le capacità manuali percettive e cognitive necessarie per l’apprendimento della 

scrittura. 

o Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia. 

o Saper verbalizzare esperienze personali rispettando la coerenza logico-temporale e la coe-

sione testuale. 

o Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi rispettandone la struttura. 

o Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale rispettando i 

principali segni di interpunzione. 

o Produrre testi di vario tipo coesi e coerenti. 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

o Comprendere il significato di parole non note basandosi sia sul sia sul contesto sia sulla co-

noscenza intuitiva delle famiglie di parole. 

o Ampliare il patrimonio lessicale attraverso varie esperienze non solo scolastiche e attività 

di interazione orale e di lettura. 

o Utilizzare il dizionario come mezzo di consultazione e arricchimento letterario. 

Elementi di Grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

o Confrontare testi per cogliere alcune caratteristiche specifiche (efficacia comunicativa 

maggiore o minore, differenze tra vari testi). 

o Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase. 

o  Individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo (modo indicativo). 

o Analizzare le frasi nelle sue funzioni (soggetto, attributo, predicato verbale e nominale, 

complemento diretto). 

o Scrivere in modo ortograficamente corretto prestando attenzione anche alla grafia delle 

parole nei testi. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA. 

Ascolto e parlato 

o Comprendere globalmente il contenuto di una comunicazione. 

o Rispondere a domande strutturate sulle informazioni principali in relazione a comunicazio-

ni orali di vario tipo. 
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o Comprendere una semplice consegna. 

o Individuare alcuni dettagli, informazioni implicite in comunicazioni di vario tipo e in testi 

continui e non continui. 

o Iniziare a rendersi conto dei diversi punti di vista in una discussione. 

o Comprendere una consegna multipla. 

o Parlare e raccontare esperienze personali o storie inventate, utilizzando strutture sintatti-

che semplici ma corrette e rispettando l’ordine cronologico e logico. 

o Intervenire nelle discussioni in modo pertinente. 

o Esporre in modo sufficientemente ordinato e coerente su esperienze personali e semplici 

argomenti studiati. 

 

Lettura 

o Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di lettura espressiva ad alta voce. 

o Leggere a voce alta un breve e semplice testo rispettando in modo sufficiente la correttez-

za e l’intonazione. 

o Leggere a voce alta in modo espressivo e scorrevole, rispettando le pause e le intonazioni 

anche testi facenti parte della letteratura per l’infanzia. 

o Individuare l’argomento di un semplice testo letto. 

o Comprendere ed esporre in modo essenziale il contenuto di un semplice testo letto. 

o Individuare le informazioni principali in un semplice testo letto. 

o Individuare l’idea centrale in testi di vario tipo. 

o Ricavare informazioni implicite in un testo. 

o Riconoscere la tipologia di testi diversi (narrativo, descrittivo, regolativo, poetico). 

o Individuare le caratteristiche e analizzare la struttura di generi testuali diversi. 

o Individuare le caratteristiche di testi oggettivi e soggettivi. 

o Completare semplici schemi/tabelle per selezionare le informazioni principali in un testo. 

o Costruire schemi/ mappe concettuali per selezionare-collegare le idee. 

Scrittura 

o Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia. 

o Rispettare le principali regole ortografiche e la punteggiatura essenziale nella produzione di 

un testo. 

o Nella revisione di un testo controllare la correttezza ortografica, la punteggiatura e le prin-

cipali regole morfo-sintattiche. 

o Ricavare da un breve racconto una sequenza di immagini a cui abbinare delle didascalie per 

ricostruire i fatti principali. 

o Produrre un breve testo secondo uno schema in relazione al proprio vissuto e su un argo-

mento di studio. 

o Produrre testi di tipo soggettivo/oggettivo, coerenti e coesi. 

o Smontare, trasformare e rielaborare un testo in base ad una consegna data. 

o Operare trasformazioni dal discorso diretto al discorso indiretto e viceversa. 

o Produrre semplici testi. 
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Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo 

o Comprendere ed utilizzare il lessico di base in modo appropriato. 

o Arricchire il proprio lessico utilizzando spontaneamente e su richiesta termini acquisiti du-

rante le attività scolastiche. 

o Strutturare messaggi linguistici corretti adeguati al contesto, ai destinatari, agli scopi. 

o Parafrasare testi riproponendo con parole proprie il contenuto di poesie e di testi letterari 

adatti all’età. 

 

Elementi di Grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua 

o Riconoscere la variabilità della lingua nel tempo, nello spazio geografico, sociale e comuni-

cativo, in relazione a testi o a situazioni di esperienza diretta. 

o Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, 

composte). 

o Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, ap-

partenenza ad un campo semantico). 

o Riconoscere in un enunciato o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, ricono-

scerne i principali tratti grammaticali; riconoscere le congiunzioni più frequenti. 

o Riconoscere e schematizzare le espansioni nel gruppo del soggetto e nel gruppo del predi-

cato. 

o Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per ri-

vedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori. 

 

 

LINGUA INGLESE 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’ALUNNO: 

¶ Comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
¶ Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del pro-

prio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
¶ Interagisce nel gioco, comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi me-

morizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 
¶ Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 

eventualmente spiegazioni. 
¶ Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua 

straniera. 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Ascolto (comprensione orale) 

o Comprendere vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chia-

ramente e lentamente relativi a se stesso, ai compagni, alla famiglia. 

Parlato (produzione e interazione orale) 

o Produrre frasi significative riferite ad oggetti, luoghi, persone, situazioni note. 
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o Interagire con un compagno per presentarsi, descriversi e soddisfare bisogni di tipo concre-

to, utilizzando frasi ed espressioni adatte alla situazione, anche se formalmente difettose. 

Lettura (comprensione scritta) 

o Leggere e comprendere semplici frasi ed abbinarli alle immagini. 

o Leggere e comprendere brevi testi narrativi e descrittivi. 

Scrittura (Produzione scritta) 

o Usare le parole, le frasi e le strutture imparate per scrivere brevi frasi o semplici testi. 

o Riordinare semplici frasi. 

o Completare brevi descrizioni o dialoghi con parole date. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Ascolto (comprensione orale) 

o Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate 

chiaramente e identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti cono-

sciuti. 

o  Comprendere il significato di semplici canzoni e di brevi testi multimediali identificandone 

parole chiave e il senso generale. 

 

Parlato (produzione e interazione orale) 

o Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e frasi già incontrate ascol-

tando e/o leggendo. 

o Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale integrando il significato di ciò 

che si dice con mimica e gesti. 

o Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità, 

utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione.  

Lettura (comprensione scritta) 

o Leggere e comprendere frasi e testi già noti a livello orale. 

o Leggere a livello globale semplici testi: didascalie, titoli, fumetti, testi di canzoncine. 

Scrittura (Produzione scritta) 

o Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi testi per presentarsi, per fare gli 

auguri, per ringraziare o invitare qualcuno per chiedere o dare notizie, ecc.  

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento 

o Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il significato. 

o Osservare parole ed espressioni nei contesti d’uso e coglierne i rapporti di significato.  

 

STORIA 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’ALUNNO: 

¶ Riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

¶ Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti                            

nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 
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¶ Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare suc-

cessioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.  

¶ Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

¶ Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni 

pertinenti. 

¶ Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

¶ Usa carte geo-storiche, anche con l'ausilio di strumenti informatici. 

¶ Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

¶ Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la 

storia dell'umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di 

confronto con la contemporaneità. 

¶ Comprende aspetti fondamentali del passato dell'Italia dal paleolitico alla fine dell'impero 

romano d'Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Uso delle fonti 

o Distinguere vari tipi di fonti. 

o Distinguere e confrontare alcuni tipi di fonte storica orale e scritta. 

o Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, del-

la genera-zione degli adulti e della comunità di appartenenza.  

o Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato. 

o Riconoscere la differenza tra mito, leggenda e racconto storico. 

Organizzazione delle informazioni 

o Individuare e riconoscere relazioni di causa-effetto. 

o Riconoscere e usare il concetto di contemporaneità. 

o Riordinare gli eventi in successione logica e cronologica. 

o Applicare correttamente gli indicatori temporali nella descrizione di un evento. 

Strumenti concettuali  

o Individuare analogie e differenze tra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel 

tempo (gruppi umani, preistorici, società di cacciatori e raccoglitori ancora oggi esistenti). 

o Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto o lettura di testi dell’antichità, 

di storie, racconti, biografie di grandi del passato.  

o Conoscere l’evoluzione dell’uomo. 

o Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali.  

o Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storico-sociali diversi, 

lontani nello spazio e nel tempo. 

o Conoscere l’evoluzione dell’uomo. 

Produzione scritta e orale 

o Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali e disegni. 

o Rappresentare graficamente i concetti appresi e descriverli verbalmente. 
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OBIETTIVI  DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Uso delle fonti 

o Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce 

del passato presenti sul territorio vissuto. 

o Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, 

familiare e della comunità di appartenenza. 

o Leggere ed interpretare le testimonianze del passato nel proprio territorio e nelle civiltà 

studiate. 

o Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno 

storico. 

o Riconoscere tracce del passato nel proprio territorio. 

o Mettere in relazione monumenti ed eventi della storia locale con i quadri di civiltà studiati. 

Organizzazione delle informazioni 

o Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali. 

o Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate. 

o Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze. 

o Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 

o Utilizzare correttamente i termini principali legati alla durata cronologia (anno, decennio, 

secolo, millennio, a.C./d.C.) 

o Trarre informazioni da cartine e stabilire relazioni. 

o Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità cicli temporali, mutamenti espe-

rienze vissute e narrate. 

o Rappresentare le conoscenze apprese su fasce cronologiche, carte storico/geografiche, gra-

fici. 

Strumenti concettuali  

o Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo - dopo Cristo) e 
comprendere i sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà. 

o Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni 
fra gli elementi caratterizzanti. 

Produzione scritta e orale 
o Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presete. 
o Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e 

consultare testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali. 
o Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della di-

sciplina. 
o Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse digitali. 

GEOGRAFIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’ALUNNO: 

¶ Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici 

e punti cardinali. 
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¶ Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, 

realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di 

viaggio. 

¶ Ricava informazioni da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico-letterarie). 

¶ Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, col-

line, laghi, mari, oceani, ecc.). 

¶ Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) 

con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali 

paesaggi europei e di altri continenti. 

¶ Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul 

paesaggio naturale. 

¶ Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici 

e antropici legati da rapporti di connessione e/o di intraprendenza. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Orientamento 

o Orientarsi nello spazio circostante e sulle carte geografiche utilizzando riferimenti topologici 

e punti cardinali. 

o Muoversi consapevolmente nello spazio circostante orientandosi attraverso punti di riferi-

mento e organizzatori topologici. 

Linguaggio della geo-graficità 

o Leggere semplici rappresentazioni iconiche e cartografiche utilizzando la legenda e i punti 

cardinali. 

o Rappresentare oggetti e ambienti noti, percorsi esperiti nello spazio circostante (pianta 

dell’aula, casa propria, cortile della scuola...). 

o Leggere ed interpretare le piante di un ambiente basandosi su punti di riferimenti fissi. 

o Rappresentare graficamente in pianta ambienti noti. 

Paesaggio 

o Riconoscere e rappresentare i vari tipi di paesaggio (urbano, rurale, costiero). 

o Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio. 

o Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall’uomo nel proprio territorio. 

o Riconoscere gli elementi fisici ed antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio. 

Regione e sistema territoriale 

o Rappresentare gli spazi vissuti e percorsi in pianta. 

o Utilizzare la simbologia convenzionale. 

o Creare e utilizzare mappe. 

o Descrivere uno spazio conosciuto. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Orientamento 

o Sapersi orientare nello spazio e sulle carte utilizzando i punti cardinali e le coordinate geo-

grafiche. 

o Sapersi orientare con sicurezza su diversi tipi di carte geografiche. 

o Conoscere ed usare in modo corretto le coordinate geografiche. 

o Muoversi consapevolmente in uno spazio noto tenendo presente punti di riferimento, uti-

lizzando organizzatori topologici e carte mentali. 

Linguaggio della geo-graficità 

o Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, interpre-

tando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali, reper-

tori statistici relativi a indicatori socio-demografici ed economici. 

o Saper localizzare sulla carta geografica la posizione delle regioni fisiche e amministrative ita-

liane. 

o Utilizzare gli strumenti e il linguaggio specifico della disciplina (carte, tabelle, grafici...) per 

descrivere fatti e fenomeni. 

o Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche, storiche e amministrative; loca-

lizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo.  

o Localizzare le regioni fisiche principali e i grandi caratteri dei diversi continenti e degli ocea-

ni. 

Paesaggio 

o Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, 

individuando le analogie e le differenze e gli elementi di particolare valore ambientale e 

culturale da tutelare e valorizzare.  

o Trovare connessioni tra paesaggio fisico e sviluppo socio-economico. 

o Individuare i problemi relativi alla protezione del patrimonio ambientale e culturale presen-

te nel territorio. 

o Stabilire relazioni di interdipendenza tra ambiente, risorse, condizioni di vita. 

Regione e sistema territoriale 

o Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrati-

va) e utilizzarlo a partire dal contesto italiano.  

o Avviare allo studio dell’organizzazione amministrativa regionale. 

o Conoscere aspetti delle diverse regioni e saper coglierne le fondamentali somiglianze e/o 

differenze. 

o Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, 

proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita. 

 

MATEMATICA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’ALUNNO: 

¶ Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 

l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice. 
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¶ Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano 

in natura o che sono state create dall’uomo. 

¶ Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina 

misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo. 

¶ Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni stru-

menti di misura (metro, goniometro …). 

¶ Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici).  

¶ Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici. 

¶ Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza. 

¶ Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici. 

¶ Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia 

sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strate-

gie di soluzione diverse dalla propria. 

¶ Costruisce ragionamenti formulando ipotese, sostenendo le proprie idee e confrontandosi 

con il punto di vista di altri. 

¶ Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, fra-

zioni, percentuali, scale di riduzione …). 

¶ Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze signifi-

cative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utiliz-

zare siano utili per operare nella realtà. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Numeri 

o Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per 

salti di due, tre…. 

o Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale avendo consapevolezza della no-

tazione posizionale, confrontarli, anche rappresentandoli sulla retta. 

o Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedu-

re di calcolo. 

o  Eseguire le quattro operazioni con il cambio e verbalizzare le procedure eseguite. 

o Consolidare la memorizzazione delle tabelline. 

o Consolidare i concetti di moltiplicazione e divisione. 

o Leggere, scrivere, confrontare numeri e rappresentarli su una retta. 

o Eseguire operazioni con essi anche con riferimento alle monete o all’uso di semplici misure 

e rappresentarli su una retta. 

 

Spazio e figure 

o Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e volumi a partire dal proprio 

corpo.  

o Usare termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori) per co-

municare la posizione di oggetti nello spazio fisico. 
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o Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descriverlo 

e dare istruzioni a qualcuno perché   lo esegua. 

o Riconoscere, denominare e rappresentare le fondamentali figure geometriche utilizzando 

gli strumenti adatti. 

o Individuare la simmetria in oggetti e figure. 

o Costruire rappresentare, descrivere figure geometriche ed operare con esse. 

Relazioni misure, dati e previsioni 

o Utilizzare rappresentazioni adeguate per classificare numeri, figure, oggetti in base a una o 

più proprietà. 

o Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti dati. 

o Effettuare misure di grandezza ed esprimerle con unità di misura arbitrarie e non. 

o Effettuare misure dirette ed indirette di grandezza. 

o Usare consapevolmente i termini “certo, incerto, possibile, impossibile...”. 

o Raccogliere, classificare dati utilizzando diagrammi, schede, tabelle. 

o Riconoscere, analizzare e rappresentare figure piane. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TEMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Numeri 

o Leggere e scrivere numeri naturali e decimali consolidando la consapevolezza del valore 

posizionale delle cifre. 

o Confrontare ed ordinare numeri decimali ed operare con essi. 

o Eseguire le quattro operazioni con sicurezza anche con numeri decimali con consapevolez-

za del concetto e padronanza degli algoritmi. 

o Avviare procedure e strategie di calcolo mentale, utilizzando le proprietà delle operazioni. 

o Confrontare ed ordinare le frazioni più semplici, utilizzando la linea dei numeri. 

o Consolidare procedure e strategie di calcolo mentale. 

o Individuare multipli, divisori, numeri primi, numeri relativi. 

o Confrontare l’ordine di grandezza dei termini di un’operazione tra numeri decimali ed il re-

lativo risultato. 

o Conoscere sistemi di notazione dei numeri in uso e non di culture diverse dalla nostra. 

Spazio e figure 

o Usare in contesti concreti il concetto di angolo. 

o Costruire e disegnare le principali figure geometriche. 

o Riconoscere le proprietà di alcune figure geometriche (quadrati, rettangoli, triangoli, paral-

lelogrammi, trapezi). 

o Misurare lunghezze. 

o Determinare perimetri delle figure geometriche conosciute. 

o Comprendere la convenienza ed utilizzare unità di misura convenzionali e familiarizzare 

con il sistema metrico decimale. 

o In contesti significativi effettuare equivalenze. 

o Ipotizzare quale unità di misura sia più adatta per misurare realtà diverse. 

o Raffigurare, descrivere, operare con figure geometriche e misure. 
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o Individuare simmetrie in oggetti e figure date evidenziandone le caratteristiche. 

o Realizzare trasformazioni geometriche (rotazioni e traslazioni). 

o Determinare, in casi semplici conversioni (equivalenze) tra un’unita di misura ed un’altra. 

o Comprendere che le misure sono delle modellizzazioni approssimate ed intuire come la 

scelta dell’unita di misura e dello strumento usato influiscano sulla precisione. 

Relazioni misure, dati e previsioni 

o Raccogliere, classificare, rappresentare dati per ricavare informazioni, formulare giudizi e 

prendere decisioni. 

o Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei 

dati a disposizione. 

o Utilizzare le principali unità di misura per lunghezza, angoli aree, volumi/capacità, intervalli 

temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime. 

o Classificare oggetti, figure e numeri realizzando adeguate rappresentazioni. 

o In contesti diversi individuare, descrivere e costruire relazioni significative: analogie, diffe-

renze e regolarità. 

o Riflettere sul procedimento risolutivo seguito e confrontarlo con altre possibili soluzioni. 

o Risolvere situazioni problematiche utilizzando formule, tecniche e procedure di calcolo. 

o Partendo dall’analisi del testo di un problema, individuare le informazioni necessarie per 

raggiungere un obiettivo, organizzare un percorso di soluzione e realizzarlo. 

o Argomentare sulla probabilità in situazioni concrete di una coppia di eventi, dando una 

prima quantificazione. 

 

SCIENZE 

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  

L’ ALUNNO 

• Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cer-

care spiegazioni di quello che vede succedere. 

• Esplora i fenomeni con uno approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei com-

pagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, 

anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza e semplici esperimenti. 

• Individua e riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali 

e vegetali. 

• Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi 

organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi 

ad ha cura della sua salute. 

• Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 

• Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni 

sui problemi che lo interessano. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Esplorare e descrivere oggetti e materiali 

o Riconoscere la struttura di semplici oggetti attraverso, l’interazione diretta, riconoscerne 

funzioni e modi d’uso, analizzarne qualità e proprietà, descriverli nelle loro parti e 

nell’unitarietà, scomporli e ricomporli. 

o Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà. 

o Individuare strumenti e unità di misura relativi a situazioni problematiche, fare misure e 

usare la matematica per trattare i dati. 

o Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze, al mo-

vimento, al calore ecc. 

Osservare e sperimentare sul campo 

o Osservare i momenti significativi nella vita delle piante e animali, realizzando allevamenti in 

classe di piccoli animali, semine in terrari e orti, ecc. Individuare somiglianze e differenze 

nei percorsi di sviluppo di organismi animali e vegetali. 

o Osservare con uscite all’esterno, le caratteristiche dei terreni e delle acque. 

o Conoscere e riflettere sulle trasformazioni ambientali naturali e su quelle ad opera 

dell’uomo. 

o Conoscere la variabilità dei fenomeni atmosferici e la periodicità dei fenomeni celesti. 

L’uomo i viventi e l’ambiente 

o Individuare e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente. 

o Prestare attenzione, osservando il funzionamento del proprio corpo (fame, sete, dolore...) 

e rendersi conto della sua complessità, proponendo modelli elementari del suo funziona-

mento.  

o Riconoscere bisogni analoghi ai propri in altri organismi viventi mettendoli in relazione con 

i loro ambienti. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Oggetti, materiali e trasformazioni  

o Osservare alcune esperienze concrete, individuando alcuni concetti scientifici quali: dimen-

sione spaziali, peso, peso specifico, forza, movimento, pressione, temperatura, calore, ecc. 

o Costruire in modo elementare il concetto di energia e riconoscere regolarità nei fenomeni. 

o Utilizzare schemi per alcuni passaggi di stato, costruendo semplici modelli interpretativi e 

rappresentando in forma grafica le relazioni tra variabili individuate (temperatura in fun-

zione del tempo, ecc.). 

o Realizzare dopo l’osservazione e l’utilizzo quando possibile, semplici strumenti di misura 

servendosi di unità convenzionali. 

Osservare e sperimentare sul campo 

o Osservare in modo frequente e regolare, a occhio nudo o con appropriati strumenti, con i 

compagni e autonomamente, una parte di ambiente vicino, individuando gli elementi che 

lo caratterizzano e i loro cambiamenti nel tempo. 

o Sperimentare con rocce, sassi e terricci, individuando la struttura del suolo; Riconoscere il 

ruolo dell’acqua nell’ambiente, e osservare le sue caratteristiche. 
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L’uomo i viventi e l’ambiente 

o Conoscere il funzionamento del corpo come sistema complesso situato in un ambiente. 
Realizzare modelli sul funzionamento dei diversi apparati, costruire semplici modelli intuiti-
vi di struttura cellulare. 

o Curare la propria salute dal punto di vista alimentare e motorio. Conoscere le prime nozioni 
sulla riproduzione e la sessualità. 

o Scoprire attraverso varie esperienze (coltivazioni, allevamenti, ecc.) che la vita di ogni or-
ganismo è in relazione con le altre e diverse forme di vita. 

o Sintetizzare attraverso l’osservazione personale, i primi elementi di classificazione animale 
e vegetale. 

o  Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali comprese quelle globali e soprattut-
to quelle relative all’azione umana modificatrice. 

 

TECNOLOGIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’ALUNNO: 

¶ Riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale. 

¶ E’ a conoscenza de alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e 

del relativo impatto ambientale. 

¶ Conosce e utilizza oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la fun-

zione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento. 

¶ Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo eti-

chette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale. 

¶ Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a se-

conda delle diverse situazioni. 

¶ Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando ele-

menti del disegno tecnico o strumenti multimediali. 

¶ Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia 

attuale. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA  

Vedere e osservare 

o Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria 

abitazione. 

o Leggere e ricavare informazioni da guide d’uso o istruzioni di montaggio. 

o Utilizzare regole del disegno tecnico per la rappresentazione di semplici oggetti. 

o Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà di materiali comuni. 

o Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso l’uso di tabelle, mappe, diagrammi, dise-

gni, testi. 

Prevedere e immaginare 

o Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico. 

o Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti personali. 

o Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne i possibili miglioramenti. 
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o Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali ne-

cessari. 

o Organizzare una gita o una visita ad un museo usando internet per reperire notizie e infor-

mazioni.   

Intervenire e trasformare 

o Smontare semplici oggetti e apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni. 

o Utilizzare semplici procedure per la selezione e la presentazione degli alimenti. 

o Eseguire interventi di decorazione e riparazione sul proprio corredo scolastico. 

o Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo la sequenza delle operazioni. 

o Elaborare e realizzare semplici progetti individuando i materiali e la metodologia operativa. 

o Cercare, selezionare e installare sul computer un comune programma si utilità. 

 

ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  

L’ALUNNO: 

• Utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di 

testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi, e comunicativi) e rielaborare in modo crea-

tivo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e 

plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 

• È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, 

manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi multimediali. 

• Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigia-

nali provenienti da culture diverse dalla propria. 

• Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensi-

bilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Esprimersi e comunicare 

o Elaborare creativamente produzioni personali e autentiche per esprimere sensazioni ed 

emozioni. Rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

o Ricercare soluzioni figurative originali trasformando immagini e materiali. 

o Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e 

multimediali. 

o Osservare immagini di opere d’arte e inserire nelle proprie produzioni elementi linguistici e 

stilistici. 

Osservare e leggere le immagini 

o Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti 

nell’ambiente utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio. 

o Individuare il significato espressivo in un testo iconico-visivo e riconoscendo gli elementi 

grammaticali e tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, forme, volume, spazio). 

o Capire che un’immagine si può manipolare per inviare messaggi diversi. 



36 

 

o Decodificare in forma elementare i diversi significati e le sequenze narrative del linguaggio 

del fumetto e le diverse tipologie di codici. 

Comprendere e apprezzare le opere d’arte 

o Individuare in un’opera d’arte, sia antica, sia moderna gli elementi essenziali della forma, 

del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprendere il messaggio e la fun-

zione. 

o Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio 

ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico-artistici. 

 

MUSICA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’ALUNNO: 

• Esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in rife-

rimento alla loro fonte. 

• Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, im-

parando ad ascoltare se stesso e gli altri;fa uso di forme di notazione analogiche o codifica-

te. 

• Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le 

esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica. 

• Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche 

e materiali, suoni e silenzi. 

• Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e 

culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 

• Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica. 

• Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

o Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore con creatività ampliando in modo 

graduale le proprie capacità di invenzione e improvvisazione. 

o  Eseguire in modo individuale e collettivo brani vocali /strumentali anche polifonici, ponen-

do attenzione all’intonazione, l’espressività e l’interpretazione. 

o Valutare aspetti funzionali ed estetici di brani musicali di vario genere e stile, in relazione al 

riconoscimento di culture, di tempi e luoghi diversi. 

o Riconoscere e classificare gli elementi basilari del linguaggio musicale all’interno di brani di   

genere diverso e di diversa provenienza. 

o Utilizzare sistemi convenzionali e non per rappresentare gli elementi di base di brani musi-

cali e di eventi sonori. 

o Riconoscere gli usi, le funzioni e contesti della musica e dei suoni nella realtà multimediale 

(cinema, televisione, computer).  
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EDUCAZIONE FISICA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  

L’ ALUNNO : 

¶ Acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza 

degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 

contingenti. 

¶ Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 

d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreuti-

che. 

¶ Sperimenta esperienze che permettono di maturare competenze di gioco-sport. 

¶ Riconosce alcuni principi relativi al proprio benessere psicofisico legati alla cura del proprio 

corpo a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono 

dipendenza. 

¶ Comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e 

l’importanza di rispettarle. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

o Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro prima in forma successiva e 

poi simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare ecc.). 

o Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle 

azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio, in relazione a sè, 

agli oggetti, agli altri. 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva 

o Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso 

forme di drammatizzazione e danza, trasmettendo emozioni. 

o Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e 

collettive. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

o Conoscere e applicare in modo corretto modalità esecutive di proposte di gioco-sport. 
o Utilizzare giochi della tradizione popolare applicando indicazioni e regole. 
o Partecipare in forma propositiva a varie forme di gioco, anche in forma di gara, collaboran-

do con gli altri. 
o Rispettare le regole nella competizione sportiva, saper accettare la sconfitta con equilibrio 

e vivere la vittoria con rispetto, manifestando senso di responsabilità. 
Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

o Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei 
vari ambienti di vita.  

o Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita.  
o Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione 

all’esercizio fisico. 
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RELIGIONE CATTOLICA 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA  

L’ALUNNO: 

¶ Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i 
contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive: ricono-
sce il significato cristiano del Natale interrogandosi sul valore di queste festività nella sua 
esperienza personale, familiare e sociale. 

¶ Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale 
della nostra cultura. 

¶ Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per 
mettere in pratica il suo insegnamento. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

o Scoprire che per la religione cristiana Dio e Creatore e Padre che fin dalle origini ha voluto 

stabilire una alleanza con l’uomo. 

o Conoscere Gesù di Nazareth. 

o Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione. 

o Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio. 

o Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 

La Bibbia e le altre fonti 

o Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 

o Ascoltare, leggere e saper riferire alcune pagine bibliche ed evangeliche fondamentali. 

Il linguaggio religioso 

o Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ ambiente, nelle 

celebrazioni e nella tradizione popolare. 

o Conoscere il significato di gesti liturgici propri della religione cattolica. 

I valori etici e religiosi  

o Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella 

delle principali religioni non cristiane. 

o Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelta responsabili, in vista 

di un personale progetto di vita. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Dio e l’uomo 

o Descrivere i contenuti principali del Credo cattolico. 

o Sapere che per la religione cristiana Gesù e il Salvatore che rivela il progetto di Dio con pa-

role e azioni. 

o Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni di salvezza. 

o Conoscere le origini e lo sviluppo del Cristianesimo e delle altre grandi religioni. 

o Descrivere avvenimenti, persone e strutture della Chiesa cattolica e confrontarli con le al-

tre confessioni cristiane. 
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La Bibbia e le altre fonti 

o Leggere e saper riferire alcune pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere 

letterario e individuandone il messaggio. 

o Identificare i principali codici dell’iconografia cristiana. 

o Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita dei santi e in Maria. 

Il linguaggio religioso  

o Intendere il significato cristiano del Natale e della Pasqua a partire dai vangeli e dalle cele-

brazioni della Chiesa. 

o Osservare e “leggere” significative espressioni d’arte per rilevare come la fede sia stata 

comunicata anche dagli artisti. 

o Rendersi conto che la Comunità ecclesiale esprime attraverso vocazioni e ministeri diffe-

renti la propria fede e il proprio servizio all’uomo. 

I valori etici e religiosi 

o Confrontare la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo con quella delle altre 

religioni non cristiane. 

o Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista 

di un personale progetto di vita. 

 

LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

ITALIANO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

L’alunno è capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le 

proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee degli altri. Ha maturato 

la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande 

valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardan-

ti vari ambiti culturali e sociali. 

Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, per esempio nel-

la realizzazione di giochi, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione dell’efficacia di diverse 

soluzioni di un problema. Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali delle di-

scipline o altri testi di studio, al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i 

concetti e le esperienze necessarie, anche con l’utilizzo di strumenti informatici. Legge con interes-

se testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti personali per quanto riguarda opere, 

autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni con compagni e con insegnanti. Alla fine del 

percorso didattico produce, con l’aiuto dei docenti e dei compagni, semplici ipertesti, utilizzando 

in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. Ha imparato ad 

apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d’animo, rielaborare 

esperienze, esporre argomenti di studio e punti di vista personali. 

Scrive correttamente testi di vario tipo, adeguati a situazione, argomento, scopo, destinatario. Ap-

plica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla morfologia, 
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all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa e utilizza le conoscenze meta-

linguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta. 

Comprende ed utilizza in modo appropriato le parole del vocabolario di base; riconosce e usa ter-

mini specialistici in base ai campi di discorso. 

Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli in-

terlocutori.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

Ascolto e parlato  

¶ Ascoltare in modo attivo;  

¶ comprendere il significato globale di un testo orale; 

¶ descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi usando un lessico adeguato;  

¶ esporre una storia, un’esperienza, un problema personale, un argomento di studio in 

modo chiaro e semplice; 

¶ apprendere gradualmente un lessico appropriato rispetto alle diverse situazioni comuni-

cative;  

¶ esporre le proprie idee in ordine logico; 

¶ rispondere adeguatamente alle domande. 

Lettura    

¶ Leggere in modo corretto ad alta voce;  

¶ leggere in modalità silenziosa testi di varia natura applicando tecniche di supporto alla 

comprensione (sottolineatura, note a margine, appunti); 

¶ comprendere in modo globale un testo semplice di tipo narrativo, descrittivo, poetico; 

¶ riconoscere gli elementi caratterizzanti i vari tipi di testo e individuarne gli elementi costi-

tutivi. 

Scrittura  

¶ Scrivere correttamente semplici testi espressivi, descrittivi, narrativi e poetici secondo 

modelli appresi; 

¶ esprimere il proprio vissuto;  

¶ organizzare i contenuti in modo logico, coeso e coerente. 

Riflessione sulla lingua  

¶ Conoscere ed utilizzare le regole principali dell’ortografia; 

¶ conoscere le parti variabili e invariabili del discorso; 

¶ utilizzare il dizionario come strumento di consultazione;  

¶ riconoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali. 

CLASSE SECONDA 

Ascolto e parlato  

¶ Ascoltare in modo attivo applicando tecniche di supporto alla comprensione (presa di 

appunti, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali); 

¶ comprendere il significato globale di un testo orale;  
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¶ saper narrare, descrivere, informare, esporre argomenti di studio in modo chiaro ed or-

ganico. 

Lettura  

¶ Leggere ad alta voce in modo corretto ed espressivo;  

¶ comprendere in modo globale vari tipi di testo; 

¶ strutturare un testo in modo chiaro ed organico;  

¶ individuare gli elementi analitici di un testo scritto letterario e non. 

Scrittura 

¶ Scrivere correttamente e in maniera coerente vari tipi di testo sulla base di modelli spe-

rimentati;  

¶ utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone l’impaginazione. 

Riflessione sulla lingua  

¶ Conoscere ed analizzare la struttura logica e sintattica della frase;  

¶ capire e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio;  

¶ conoscere le principali tappe evolutive della lingua italiana e il valore e l’importanza della 

lingua latina; 

¶ conoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali. 

CLASSE TERZA 

Ascolto e parlato  

¶ Applicare strategie di un ascolto attivo rielaborando poi gli appunti ed esplicitando le pa-

role-chiave;  

¶ riconoscere i diversi tipi di testo. Individuare nei testi orali scopo, argomento, informa-

zioni principali e punto di vista dell’emittente; 

¶ esporre le proprie esperienze o un argomento di studio con proprietà lessicale, correttez-

za morfosintattica e ordine logico; 

¶ intervenire in modo pertinente e coerente nelle discussioni e saper adeguare la comuni-

cazione verbale al contesto, rispettando tempi e turni di parola; 

¶ rielaborare un testo arricchendolo con interpretazioni e commenti; 

¶ ascoltare in modo critico testi narrativi, espositivi, argomentativi prendendo appunti. 

Lettura  

¶ Leggere in modo espressivo rispettando timbro, intonazioni e pause in modo di permet-

tere a chi ascolta di capire; 

¶ riconoscere la struttura del testo in base alla funzione e allo scopo; 

¶ leggere testi letterari di vario tipo (racconti, novelle, romanzi, poesie, testi teatrali) indi-

viduando tema principale, intenzioni comunicative dell’autore, personaggi, loro caratteri-

stiche e ruoli, ambientazione spaziale e temporale, genere di appartenenza); 

¶ leggere semplici testi argomentativi e individuare tesi centrale e argomenti a sostegno, 

valutandone la pertinenza e la validità. 

Scrittura 

¶ Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico e lessicale; 
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¶ pianificare e organizzare testi di varia tipologia assicurando coerenza dei contenuti, ap-

profondimento dell’argomento e rielaborazione personale utilizzando anche programmi 

di videoscrittura; 

¶ scrivere sintesi, pure sotto forma di schemi, di testi ascoltati o letti in vista di scopi speci-

fici. 

Riflessione sulla lingua  

¶ Conoscere ed analizzare la struttura logica e sintattica della frase; 

¶ conoscere le principali tappe della lingua italiana e il valore e l’importanza della lingua la-

tina;  

¶ conoscere le caratteristiche dei principali tipi testuali. 

 

INGLESE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su argo-

menti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. Descrive oral-

mente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. Inte-

ragisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. 

Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo. Legge testi informativi e ascolta 

spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline. Scrive semplici resoconti e compone 

brevi lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. Individua elementi culturali veicolati dalla lin-

gua materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza at-

teggiamenti di rifiuto. Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la lin-

gua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con i 

compagni nella realizzazione di attività e progetti. 

Auto valuta le competenze acquisite ed è consapevole del proprio modo di apprendere. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Comprendere le istruzioni impartite, brevi e semplici domande e/o dialoghi contenenti 

elementi noti in relazione alla vita in classe e quotidiana; 

¶ comprendere il senso di ciò che si legge, individuando parole, strutture e funzioni studia-

te; 

¶ produrre con chiarezza vocaboli, brevi frasi e testi semplici (canzoni filastrocche e dialo-

ghi); 

¶ compilare formulari e tabelle; 

¶ rispondere a questionari guidati; 

¶ avvicinarsi alla cultura anglosassone, mediante brevi dialoghi, fotografie, video etc. 

CLASSE SECONDA 

¶ Comprendere testi con funzioni e strutture linguistiche note e non, avvalendosi di mate-

riali visivi e sonori di vario genere (video, illustrazioni, rumori registrati ecc.); 
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¶ interagire con compagni e insegnante in situazioni comunicative note avvalendosi di sti-

moli visivi e/o sonori; 

¶ scrivere correttamente frasi date e compilare questionari guidati; 

¶ individuare analogie e differenze tra la cultura inglese e quella italiana. 

CLASSE TERZA 

Ascolto  

¶ Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua 

chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero; 

¶ individuare l’informazione principale di programmi di attualità o argomenti personali ar-

ticolati in modo chiaro e semplice; 

¶ individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a contenuti di studio di altre di-

scipline. 

Parlato  

¶ Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani; espri-

mere un’opinione e motivarla in modo semplice; 

¶ interagire con uno o più interlocutori ed esporre le proprie idee in modo chiaro e com-

prensibile; 

¶ gestire conversazioni di routine in situazioni quotidiane prevedibili. 

Lettura  

¶ Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di uso quotidiano e in lettere 

personali; 

¶ leggere globalmente testi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi e 

a contenuti di studio di altre discipline; 

¶ leggere testi riguardanti istruzioni per l’uso di un oggetto. 

Scrittura  

¶ Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi; 

¶ raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni con frasi semplici; 

¶ scrivere brevi messaggi e resoconti che si avvalgano di lessico sostanzialmente appropria-

to e di sintassi elementare; 

¶ rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi scritti di uso comune; 

¶ confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi; 

¶ rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a lingue diverse; 

¶ riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio apprendimento. 

 

FRANCESE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO (riconducibili al livello A1 del Quadro Comune Europeo di riferimento del Consiglio 

d’Europa). 

L’alunno comprende brevi messaggi, orali e scritti, relativi ad ambiti familiari. Comunica oralmente 

in attività che richiedono uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti quotidiani. 

Descrive, oralmente e per iscritto, in modo semplice aspetti del proprio vissuto. Legge brevi e 
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semplici testi, stabilendo relazioni tra semplici elementi linguistico-comunicativi e culturali appar-

tenenti alla lingua di studio. Confronta i risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate 

per imparare. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA  

Ascolto  

¶ Comprendere le istruzioni impartite in classe, brevi e semplici domande e brevi dialoghi 

contenenti elementi noti in relazione alla vita in classe e quotidiana. 

Parlato  

¶ Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando parole e concetti semplici e noti. 

Lettura  

¶ Comprendere il senso di ciò che legge e ricava da un dialogo breve le informazioni richie-

ste. 

Scrittura  

¶ Produrre con chiarezza parole, brevi frasi e concetti semplici; 

¶ rispondere a questionari guidati rispetto ad un testo con semplici strutture linguistiche 

conosciute. 

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento – Elementi di civiltà 

¶ Osservare le parole nei loro contesti d’uso e rileva le eventuali variazioni di significato; 

¶ conoscere alcuni elementi culturali e geografici della Francia. 

CLASSE SECONDA  

Ascolto  

¶ Comprendere  il contenuto di un dialogo con funzioni e strutture linguistiche conosciute 

e nuove. 

Parlato  

¶ Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale. 

Lettura  

¶ Comprendere il significato globale di un testo semplice e riconosce i vocaboli e le struttu-

re studiate. 

Scrittura  

¶ Rispondere a questionari su un testo con semplici strutture linguistiche conosciute. 

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento – Elementi di civiltà. 

¶ osservare la struttura delle frasi e mette in relazione costrutti e intenzioni comunicative; 

¶ individuare analogie e differenze tra le culture di cui si studia la lingua; 

CLASSE TERZA  

Ascolto  

¶ Comprendere brevi testi multimediali, identificandone le parole chiave e il senso genera-

le; 

¶ ricavare da una conversazione le informazioni e formulare delle ipotesi di significato. 
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Parlato  

¶ Interagire in modo comprensibile con un compagno o un adulto a lui familiare utilizzando 

espressioni e frasi adatte alla situazione. 

Lettura 

¶ Comprendere testi di tipo concreto e trova informazioni specifiche in materiali di uso cor-

rente. 

Scrittura 

¶ Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, anche con errori for-

mali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio. 

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento – Elementi di civiltà 

¶ Confrontare  parole e strutture relative a codici verbali diversi; riconosce i propri errori e i 

propri modi di apprendere le lingue, riflettendo sulle strutture linguistiche conosciute; 

¶ conoscere alcuni elementi caratterizzanti del modo di pensare e di vivere del mondo 

francofono ed individua differenze ed analogie tra la cultura francese e la propria. 

 

STORIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO  

L'alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. 

Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 

Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere me-

dievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica. 

Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, an-

che con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo territorio. 

Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità e li sa mettere in rela-

zione con i fenomeni storici studiati. 

Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni storiche 

da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi. 

Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie 

riflessioni. 

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni 

e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Distinguere le varie fonti storiche; 

¶ identificare le caratteristiche di un’epoca storica orientandosi nello spazio e nel tempo; 

¶ conoscere e comprendere i principali eventi storici; 

¶ collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale; 

¶ riconoscere cause e conseguenze di un fatto o di un fenomeno; 
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¶ saper esporre i contenuti appresi e avviarsi all’utilizzo dei termini specifici della disciplina; 

¶ comprendere le regole della convivenza civile in ambito familiare, scolastico e sociale; 

¶ analizzare il rapporto diritto – dovere e adottare nella vita quotidiana comportamenti 

responsabili. 

CLASSE SECONDA 

¶ Utilizzare fonti storiche di vario tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, 

orali,digitali, ecc) allo scopo di ricavarne informazioni; 

¶ conoscere e comprendere fatti ed eventi storici collocandoli opportunamente nel tempo 

e nello spazio; 

¶ riconoscere cause e conseguenze di un fatto o di un fenomeno; 

¶ saper esporre i contenuti appresi utilizzando il linguaggio specifico della disciplina; 

¶ individuare gli assetti più significativi di un avvenimento storico; 

¶ conoscere i principi fondamentali della Costituzione italiana; 

¶ identificare il ruolo delle istituzioni locali e nazionali. 

CLASSE TERZA 

¶ Leggere ed analizzare le differenti fonti, anche in modalità multimediale, per produrre 

conoscenze su temi definiti; 

¶ selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse di-

gitali; 

¶ collocare nel tempo e nello spazio, fatti e fenomeni e confrontare avvenimenti, problemi, 

personaggi; 

¶ conoscere e comprendere i principali eventi storici; 

¶ stabilire rapporti di causa-effetto cogliendo l’essenzialità dei fatti storici e 

l’interdipendenza tra passato e presente; 

¶ saper esporre i contenuti appresi utilizzando il linguaggio specifico della disciplina; 

¶ conoscere i principi fondamentali della Costituzione italiana ed acquisire la conoscenza 

dei principali diritti e doveri di un cittadino; 

¶ conoscere le principali problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti 

umani e alla promozione delle pari opportunità; 

¶ adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela e il rispetto 

dell’ambiente, delle risorse naturali, dei diritti umani e la promozione delle pari opportu-

nità. 

GEOGRAFIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 

coordinate geografiche. Utilizza opportunamente concetti geografici, carte geografiche, fotografie 

e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici, elaborazioni digitali, per comunicare efficacemente 

informazioni spaziali. È in grado di conoscere e localizzare i principali elementi geografici fisici 

(monti, fiumi, laghi...) e antropici (città, porti e aeroporti, infrastrutture...) dell’Europa e del Mon-

do e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da 
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tutelare e valorizzare. Sa aprirsi al confronto con l'altro, attraverso la conoscenza dei diversi conte-

sti ambientali e socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi. Valuta i possibili effetti delle de-

cisioni e delle azioni dell'uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali e a punti 

di riferimento fissi; 

¶ conoscere le caratteristiche generali, fisiche e antropiche, dell’Italia e delle sue regioni; 

¶ leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), 

utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia; 

¶ comprendere ed utilizzare i termini specifici della disciplina; 

¶ conoscere le trasformazioni apportate dagli uomini con le loro attività. 

CLASSE SECONDA 

¶ Conoscere le caratteristiche naturali e umane dei principali Stati europei; 

¶ conoscere le fasi di formazione dell’ U.E. e le sue attuali Istituzioni; 

¶ leggere, interpretare e produrre simboli, grafici, tabelle, immagini; 

¶ comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

¶ individuare aspetti e problemi del rapporto uomo-ambiente. 

CLASSE TERZA 

¶ Conoscere le caratteristiche naturali e umane delle grandi regioni continentali e dei mag-

giori Stati del mondo; 

¶ utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi 

¶ analizzare le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed economici di porta-

ta nazionale, europea e mondiale; 

¶ conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e 

progettare azioni di valorizzazione; 

¶ comprendere ed utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

¶ stabilire relazioni tra fattori fisici ed antropici. 

 

MATEMATICA 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

L'alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse 

rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.  

Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio le loro rappresentazioni e ne coglie le rela-

zioni tra gli elementi.  

Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere  

decisioni.  

Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza.  

Spiega il procedimento seguito mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati.  
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Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un 

problema specifico a una classe di problemi.  

Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i con-

cetti di proprietà caratterizzante e di definizione). 

Sostiene le proprie convinzioni portando esempi e contro-esempi adeguati e mettendo in sequen-

za logica le affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una 

argomentazione corretta.  

Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni...) e ne coglie il 

rapporto col linguaggio naturale.  

Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significati-

ve e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare 

nella realtà.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Conoscere e saper operare con i numeri naturali (operazioni fondamentali, potenze, fatto-

rizzazione, MCD ed mcm) e con le frazioni; 

¶ risolvere problemi con l’uso dei numeri naturali e/o frazioni;   

¶ saper rappresentare ed interpretare insiemi di dati; 

¶ conoscere e saper operare con grandezze e unità di misura, enti geometrici fondamentali, 

triangoli, quadrilateri e loro perimetri. 

CLASSE SECONDA  

¶ Conoscere i numeri razionali, frazioni, radici quadrate rapporti e proporzioni e saper opera-

re su di essi con l’uso di opportuni strumenti matematici; 

¶ conoscere i fondamentali elementi di statistica;  

¶ conoscere le proprietà e la determinazione dell’area delle varie figure piane, il teorema di 

Pitagora e le sue applicazioni sui poligoni; 

¶ conoscere cenni sulla similitudine e l’omotetia di figure piane, conoscere ed applicare i teo-

remi di Euclide; 

¶ saper rappresentare punti e figure semplici sul piano cartesiano. 

CLASSE TERZA  

¶ Conoscere e saper operare con i numeri relativi, monomi e polinomi, risolvere espressioni 

algebriche letterali, equazioni di 1° grado ed eseguire il calcolo delle probabilità;   

¶ conoscere le proprietà e saper operare con circonferenza e cerchio, poligoni circoscritti ed 

inscritti, area e volume di figure solide semplici e composte;  

¶ conoscere il concetto di funzione e saper elaborare il diagramma cartesiano di alcune sem-

plici funzioni, anche al fine di rappresentare alcune leggi nel campo delle scienze sperimen-

tali. 
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SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

L'alunno esplora e sperimenta in laboratorio e all'aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni ne 

immagina e ne verifica le cause; trova soluzioni ai problemi con ricerca autonoma, utilizzando le 

conoscenze acquisite.  

Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il ca-

so a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.  

Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici è 

consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti.  

Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della sua evoluzione nel tempo;  

Riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli 

specifici contesti ambientali.  

E’ consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere limitato delle risorse non-

ché dell'ineguaglianza dell'accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili.  

Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all'uso della scienza nel campo dello svi-

luppo scientifico e tecnologico.  

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA  

¶ Conoscere concetti fisici quali: calore, temperatura e materia; 

¶ conoscere gli aspetti ed i fenomeni che caratterizzano l’aria, l’acqua ed il suolo terrestre; 

¶ conoscere e argomentare su biologia generale, botanica, zoologia ed ecologia; 

¶ conoscere gli aspetti sanitari ed ambientali legati agli argomenti trattati. 

CLASSE SECONDA  

¶ Conoscere concetti fisici quali: forza, movimento ed equilibrio;  

¶ conoscere i fenomeni chimici e cenni di Mineralogia;  

¶ conoscere anatomia e fisiologia umana, con particolare riguardo ai sistemi della vita vege-

tativa;  

¶ conoscere gli aspetti sanitari ed ambientali legati agli argomenti trattati. 

CLASSE TERZA  

¶ Conoscere concetti di geografia fisica ed astronomica;  

¶ conoscere i fenomeni energetici, in particolare elettricità e il magnetismo;  

¶ conoscere anatomia e fisiologia umana con particolare riguardo ai sistemi della vita di rela-

zione, la trasmissione dei caratteri e l’evoluzione.  

¶ conoscere gli aspetti sanitari ed ambientali legati agli argomenti trattati. 

 

MUSICA 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

L’alunno partecipa alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione di brani stru-

mentali e vocali appartenenti a generi e culture diverse. 
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E’ in grado di ideare e realizzare messaggi musicali e multimediali, utilizzando anche sistemi infor-

matici. 

Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazio-

ne alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali. 

Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali servendosi anche 

di appropriati codici. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Analizzare i suoni e i rumori, utilizzare la notazione tradizionale; 

¶ riconoscere gli elementi costitutivi dei brani, cioè l’agogica, la dinamica, i timbri e i temi 

principali; 

¶ conoscere i più comuni strumenti musicali e le loro caratteristiche; 

¶ comprendere l’importanza della musica delle grandi civiltà del passato; 

¶ ascoltare ed analizzare alcune fiabe musicali d’autore. 

CLASSE SECONDA 

¶ Comprendere le relazioni tra la musica, la storia e la società; 

¶ conoscere i compositori e le opere dal 1400 al 1700. 

CLASSE TERZA 

¶ Eseguire in modo espressivo collettivamente ed individualmente brani vocali e stru-

mentali di vario genere e stile; 

¶ conoscere stili e forme musicali, vocali e strumentali; 

¶ conoscere i compositori e le opere principali dal 1800 ai giorni nostri; 

¶ comprendere le relazioni tra musica, storia, società e arte. 

 

ARTE E IMMAGINE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

L’alunno padroneggia gli elementi della grammatica del linguaggio visuale, legge e comprende i si-

gnificati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali. 

Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, 

sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali. Riconosce il valore cultura-

le di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio. 

Realizza un elaborato personale e creativo, applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando 

tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi. 

Descrive e commenta opere d’arte, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio ver-

bale specifico. 

Riconosce il valore estetico del patrimonio culturale. 
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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Osservare e descrivere verbalmente i principali elementi formali presenti in opere d’arte e 

in immagini statiche; 

¶ conoscere e utilizzare gli elementi fondamentali della comunicazione visiva per leggere i 

messaggi visivi; 

¶ leggere e interpretare un’opera d’arte, mettendola in relazione con i contesti visivi in cui è 

stata creata; 

¶ individuare le principali tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali presenti nel pro-

prio territorio; 

¶ rielaborare immagini, materiali di uso comune, scritte e parole per produrre immagini crea-

tive; 

¶ produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione visiva frontale. 

CLASSE SECONDA 

¶ Riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, forma, spazio, peso-

equilibrio,ecc.) presenti nelle opere d’arte, nelle immagini statiche e individuarne i princi-

pali significati simbolici e comunicativi; 

¶ conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva, i suoi codici e le funzioni per 

leggere a livello denotativo i messaggi visivi; 

¶ possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storico-artistica 

dell’arte dal Romanico al Barocco; 

¶ individuare le tipologie dei principali beni artistici, culturali e ambientali presenti nel pro-

prio territorio; 

¶ produrre elaborati, materiali e tecniche grafiche, pittoriche e plastiche per creare composi-

zioni espressive, creative e personali. 

 

CLASSE TERZA 

¶ Riconoscere i codici e le regole compositive (movimento,inquadrature,piani, sequenze, ecc.); 

¶ saper rappresentare lo spazio nelle tre dimensioni con l’aiuto della prospettiva; 

¶ leggere e interpretare criticamente un’opera d’arte, mettendola in relazione con alcuni ele-

menti del contesto storico e culturale; 

¶ possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storico-artistica 

dell’arte dal 1700 ad oggi; 

¶ produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione visiva, materiali e tecniche 

grafiche, pittoriche e plastiche per creare composizioni espressive, creative e personali. 
 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

L’alunno, attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze privilegiate dove si 

coniuga il sapere, il saper fare e il saper essere, ha costruito la propria identità personale e la con-
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sapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti. Utilizza gli aspetti comunicativo-

relazionali del linguaggio corporeo-motorio sportivo, oltre allo specifico della corporeità, delle sue 

funzioni e del consolidamento e dello sviluppo delle abilità motorie e sportive. 

Possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla pro-

mozione di corretti stili di vita. 

È capace di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole, dimostrando di accettare e 

rispettare l’altro. 

È capace di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi per il bene 

comune. 

Sperimenta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a qualunque forma di violenza, at-

traverso il riconoscimento e l’esercizio di tali valori in contesti diversificati. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma succes-

siva e poi in forma simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare, ecc); 

¶ essere in grado di rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo; 

¶ conoscere ed utilizzare in modo corretto ed appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività; 

¶ conoscere ed applicare semplici tecniche di espressioni corporea; 

¶ organizzare condotte motorie coordinando vari schemi di movimento in simultaneità e in 

successione; 

¶ percepire e riconoscere sensazioni di benessere legate all’attività motoria; 

¶ partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, rispettando le regole, accettando la sconfit-

ta e la diversità; 

¶ conoscere le prime nozioni sul corpo umano, gli schemi motori di base e le capacità coordi-

native; 

¶ potenziamento fisiologico; 

¶ avviamento ai principali giochi di squadra. 

CLASSE SECONDA 

¶ Essere in grado di eseguire semplici esercizi; 

¶ saper utilizzare le abilità coordinative acquisite per la realizzazione dei gesti tecnici dei 

principali sport; 

¶ padroneggiare molteplici capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gio-

co in forma originale, proponendo anche varianti; 

¶ saper gestire in modo consapevole gli eventi della gara (le situazioni competitive)con auto-

controllo e rispetto per l’altro, accettando la “sconfitta”; 

¶ acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti conseguenti 

all’attività motoria, anche in relazione ai cambiamenti fisici; 

¶ conoscere il corpo umano e il suo funzionamento; 

¶ potenziamento fisiologico. 

CLASSE TERZA 
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¶ Essere in grado di migliorare l’efficienza fisica, migliorando le proprie capacità condizionali 

(forza, resistenza, rapidità, mobilità articolare); 

¶ mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo, manifestando autocontrollo del pro-

prio corpo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e muscolare; 

¶ saper utilizzare e trasferire le abilità coordinative acquisite per la realizzazione dei gesti tec-

nici dei vari sport; 

¶ padroneggiare molteplici capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco 

in forma originale e creativa, proponendo anche varianti; 

¶ partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione (tatti-

ca) adottate dalla squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi; 

¶ saper gestire in modo consapevole gli eventi della gara (le situazioni competitive) con auto-

controllo e rispetto per l’altro, accettando la “sconfitta” e assumendo il ruolo di arbitro; 

¶ conoscere ed essere consapevoli degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, di so-

stanze illecite o che inducono dipendenza(doping, droghe, alcool); 

¶ conoscere i paramorfismi e dismorfismi dell’età giovanile; 

¶ conoscere le regole di una sana alimentazione e di un benessere fisico; 

¶ conoscere le regole fondamentali di prevenzione degli infortuni legati all’attività fisica; 

¶ potenziamento fisiologico 

TECNOLOGIA 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

L’alunno sa descrivere e classificare materiali, utensili e macchine, cogliendone le diversità in rela-

zione al funzionamento ed al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento. 

E’ in grado di realizzare un semplice progetto per la costruzione di un oggetto, utilizzando le cono-

scenze acquisite attraverso lo studio del Disegno Tecnico. 

Comprende i metodi di trasformazione e produzione dell’energia e le problematiche di carattere 

economico ed ambientale legate alle varie forme e modalità di produzione.E’ in grado di utilizzare 

le nuove tecnologie ed i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Rilevare le proprietà fondamentali dei principali materiali ed il ciclo produttivo con cui sono 

ottenuti; 

¶ iniziare a comprendere le problematiche di carattere ecologico-ambientale legate alle produ-

zioni dei principali materiali e dei beni di consumo,con particolare riguardo a quelle esistenti 

sul proprio territorio e alle tecnologie agrarie; 

¶ prime conoscenze ed applicazioni del disegno geometrico; 

¶ conoscere gli elementi basilari che compongono un computer e le relazioni essenziali fra essi. 

CLASSE SECONDA 

¶ Riflettere sui contesti ed i processi di produzione in cui trovano impiego utensili e macchina-

ri, con particolare riferimento a quelli per la produzione metallurgica, alimentare, edile ed 

agricola; 
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¶ approfondire la conoscenza delle problematiche ecologiche, ambientali ed economiche lega-

te alle produzioni industriali dei beni di consumo con particolare riguardo a quelle esistenti 

sul territorio; 

¶ riconoscere i principali materiali e tipologie edilizie, gli elementi della città, del territorio e 

dell’abitazione; 

¶ saper eseguire, partendo dalla osservazione, la rappresentazione grafica idonea di pezzi 

meccanici o oggetti, applicando le regole delle scale di proporzione e di quotatura; 

¶ seguire, usando il disegno tecnico, le regole delle proiezioni ortogonali nella progettazione di 

semplici oggetti; 

¶ sapere come utilizzare gli strumenti informatici per elaborare dati, testi, immagini, per la 

produzione di documenti. 

CLASSE TERZA 

¶ Conoscere i principali processi di trasformazione delle risorse e conoscere le diverse forme di 

energia coinvolte; 

¶ conoscere i modi ed i macchinari utilizzati per la produzione dell’energia; 

¶ conoscere la meccanica e le macchine legate anche alla produzione di energia; 

¶ indagare sui benefici e sui problemi economici ed ecologici legati alle varie forme e modalità 

di produzione di energia; 

¶ conoscere le tipologie abitative e analisi delle funzioni; 

¶ seguire, usando il disegno tecnico, le regole dell’assonometria e quelle delle P.O. nella pro-

gettazione di semplici oggetti o di un organismo abitativo; 

¶ comprendere il sistema economico e il mondo del lavoro; 

¶ saper elaborare una mappa concettuale e progettare un semplice ipertesto; 

¶ saper come utilizzare una rete per la ricerca di informazioni 

 

RELIGIONE CATTOLICA 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

I GRADO 

L’alunno: 

¶ conosce il concetto di comunità cristiana; 

¶ è capace di  accostamento oggettivo al cristianesimo ed ai valori che esso incarna; 

¶ è capace di riferirsi correttamente alle fonti bibliche e ai documenti; 

¶ è capace di usare un linguaggio specifico per rileggere ed interpretare la realtà; 

¶ è capace di apertura, disponibilità al dialogo e rispetto della diversità. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE PRIMA 

¶ Comprendere che “la religione” risponde ai grandi perché della vita; 

¶ descrivere le principali tappe della rivelazione di Dio nella storia; 

¶ conoscere il mondo della Bibbia; 

¶ illustrare l’opera e la figura di Gesù Cristo; 

¶ riconoscere il messaggio cristiano nella pittura, nella scultura e nella letteratura. 
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CLASSE SECONDA 

¶ Conoscere il Cristianesimo e le origini della Chiesa; 

¶ descrivere come il Vangelo si è diffuso in Europa;. 

¶ comprendere il ruolo della Chiesa nella nascita del mondo moderno; 

¶ illustrare i sacramenti come segni della salvezza; 

¶ riconoscere il messaggio cristiano nell’architettura, nella pittura, nella musica e nella lette-

ratura. 

CLASSE TERZA 

¶ Conoscere il rapporto fra l’uomo e la fede; 

¶ comprendere che le risposte della fede e della scienza sull’origine del mondo non sono 

contraddittorie; 

¶ sapere che l’uomo è al centro del progetto divino; 

¶ descrivere l’esperienza di fede delle altre religioni; 

¶ riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella letteratura contemporanea. 

 

STRUMENTO MUSICALE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

Con l’insegnamento strumentale e la sua pratica l’alunno acquisisce competenze di tipo cognitivo, 

affettivo e relazionale.  

Riconosce e descrive gli elementi fondamentali della notazione musicale.  

Usa la terminologia specifica. Partecipa alla realizzazione di esperienze musicali attraverso 

l’esecuzione di brani strumentali appartenenti a generi e culture diverse sviluppando capacità di 

attenzione, concentrazione e memorizzazione e acquisendo un metodo di studio basato 

sull’individuazione dell’errore e della sua correzione. 

Sviluppa maggiormente le sue potenzialità e la sua socialità.  
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

CLASSE PRIMA 

¶ Concentrarsi sul fenomeno sonoro; 

¶ assumere una corretta postura sullo strumento; 

¶ acquisire specifiche tecniche esecutive; 

¶ comprendere ed usare la terminologia e la simbologia del linguaggio musicale; 

¶ eseguire semplici sequenze ritmiche, semplici monodie e composizioni a più parti; 

¶ memorizzare brevi brani musicali; 

¶ distinguere ritmi, temi, dinamiche diverse; 

¶ riconoscere semplici forme musicali; 

¶ collaborare alle esecuzioni di gruppo; 

¶ improvvisare e creare semplici frammenti musicali; 

¶ cogliere i mutamenti che caratterizzano l’impiego della musica e degli strumenti nel               

tempo. 
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CLASSE SECONDA 

¶ Utilizzare specifiche tecniche esecutive; 

¶ comprendere ed usare la terminologia e la simbologia del linguaggio musicale; 

¶ eseguire sequenze ritmiche , monodie e composizioni a più parti; 

¶ riconoscere forme musicali più complesse; 

¶ collaborare alle esecuzioni di gruppo; 

¶ improvvisare e creare brevi brani; 

¶ analizzare il suono nelle sue caratteristiche. 

CLASSE TERZA  

¶ Affinare le proprie esperienze musicali; 

¶ comprendere ed usare la terminologia e la simbologia del linguaggio musicale; 

¶ eseguire sequenze ritmiche , monodie e composizioni a più parti; 

¶ riconoscere forme musicali complesse; 

¶ collaborare alle esecuzioni di gruppo; 

¶ improvvisare ritmi e varie melodie da soli o in sequenze di gruppo; 

¶ ricostruire il contesto storico nel quale le opere musicali sono state concepite. 

 

7)  T9ath {/¦h[! 9 C[9{{L.L[L¢!Ω hwD!bL½½!¢L±! 

La scuola dell’infanzia 
 

Il tempo scuola  
La scuola dell’infanzia dell’I.C. “Tasso” prevede un tempo scuola mattutino e pomeridiano di 40 

ore settimanali, articolate su cinque giorni, dal lunedì al venerdì, con orario dalle ore 8,30 alle ore 

16,30. 

E’ previsto, per le famiglie che ne fanno richiesta, un servizio accoglienza prescolastico gratuito che 

è garantito dal Comune di Sorrento dal lunedì al venerdì dalle ore 8,00 alle ore 8,30 per i genitori 

che lavorano. 

In considerazione della età dei bambini e delle loro esigenze mattutine, nonché della necessità, 

per i genitori, di accompagnarli e prelevarli direttamente nell’aula, l’orario di ingresso e di uscita 

prevede un’ora di flessibilità sia al mattino che al pomeriggio come di seguito indicato: 
 

ACCOGLIENZA INGRESSO USCITA 

dalle 8.00 alle 8.30 dalle 8.30 alle 9.30 dalle 15.30 alle 16.30 

La scuola primaria 
Il tempo scuola  

La scuola primaria dell’IC “Tasso” offre due tipologie di tempo scuola, a seconda della scelta effet-

tuata dalle famiglie. 

Come da delibera del Cdd, ai sensi della flessibilità oraria prevista dal DPR 275/99, le ore di lezione 

sono “compresse” di 10’  e diventano unità orarie di 50’. I docenti recuperano i 10’ con ulteriori 
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unità orarie da prestare per l’arricchimento dell’offerta formativa ed il recupero per gruppi ristretti 

di alunni. 

Le strategie didattiche si fonderanno sulla modalità “peer-to-peer”, sull’apprendimento cooperati-

vo, sulla didattica laboratoriale ed il “problemsolving”. 

 
Il tempo scuola di 30 ore (Tempo normale) prevede lezioni distribuite al mattino su cinque giorni 
a settimana, per n. sei unità orarie di 50’ al giorno, dal lunedì al venerdì con orario dalle ore 8,30 
alle ore 13,30. 
 

Il tempo scuola di 40 ore (Tempo pieno) prevede lezioni distribuite su cinque giorni a settimana, 

dal lunedì al venerdì con orario dalle ore 8,30 alle ore 15,30 per n. sei unità orarie di 50’ ognuna in 

orario antimeridiano fino alle 13.30. 

Le due ore di prolungamento, dalle 13.30 alle 15.30, sono destinate ad attività di approfondimento 

e di consolidamento con la possibilità di svolgere la maggior parte del lavoro assegnato a scuola 

con il tutoraggio dei docenti. 

Grazie alla flessibilità organizzativa deliberata dal Collegio dei Docenti ai sensi del DPR 275/99, in 

orario pomeridiano, gli alunni vengono organizzati in gruppi a classi aperte anche eterogenei per 

età. 

 

Quadro orario scuola primaria – tempo normale – 30 u.o./settimanali 

I  Classe II,  III, IV, V Classe 

Disciplina Unità orarie 

 Settimanali 
Disciplina  Unità orarie  

settimanali 

Italiano 8 Italiano 8 

Storia-Geografia - 

Cittadinanza e Costituzione 

5 Storia/Geografia 

Cittadinanza e Costituzione 

5 

Matematica  6 Matematica  6 

Scienze e Tecnologia  3 Scienze e Tecnologia  3 

Inglese 1 Inglese 2 

Arte  2 Arte 1 

Musica 2 Musica 2 

Religione 2 Religione 2 

Ed. Motoria 1 Ed. Motoria 1 

Totale        30 u.o. Totale       30 u.o. 

 

N. B. – Ogni classe avrà un’ora a settimana (diversa da quella di inglese) con docente madrelingua 

che attiverà un approfondimento  su una disciplina in lingua inglese. 
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Quadro orario scuola primaria – tempo pieno  – 30 u.o./settimanali + 10 h 

I  Classe II,  III, IV, V Classe 

Disciplina Unità orarie 

settimanali 
Disciplina  Unità orarie 

settimanali 

Italiano 8 Italiano 8 

Storia-Geografia – 

Cittadinanza e Costituzione 

5 Storia/Geografia 

Cittadinanza e Costituzione 

5 

Matematica  6 Matematica  6 

Scienze e Tecnologia  3 Scienze e Tecnologia  3 

Inglese 1 Inglese 2 

Arte  2 Arte 1 

Musica 2 Musica 2 

Religione 2 Religione 2 

Ed. Motoria 1 Ed. Motoria 1 

Attività laboratoriali pomeridiane 10 ore Attività laboratoriali pomeridiane 10 ore 

 

N. B. – Ogni classe avrà un’ora a settimana (diversa da quella di inglese) con docente madrelingua 

che attiverà un approfondimento  su una disciplina in lingua inglese. 

 

La scuola secondaria di primo grado 
 

Il tempo scuola  
 

La scuola secondaria di I grado dell’IC “Tasso” offre due tipologie di tempo scuola  a seconda della 

scelta effettuata dalle famiglie e compiuta all’atto dell’iscrizione.  

Come da delibera del Collegio dei Docenti, ai sensi dell’art. 28 c. 8 del CCNL vigente, alcune ore 

della giornata scolastica sono “compresse” a 55’ per cause di forza maggiore, poiché la scuola usu-

fruisce del servizio di scuola-bus del comune di Sorrento e, per motivi organizzativi, è necessario 

uniformare gli orari di ingresso e di uscita di tutte le istituzioni scolastiche afferenti al territorio 

comunale. 
 

Il tempo-scuola di 30 ore (Tempo normale): prevede lezioni distribuite al mattino su cinque giorni, 

dal lunedì al venerdì, con orario dalle ore 8,00 alle ore 13,40; 
 

Il tempo-scuola di 36 ore (Tempo prolungato): prevede lezioni distribuite al mattino su cinque 

giorni, dal lunedì al venerdì, con orario dalle ore 8,00 alle ore 13,40 e con due rientri pomeridiani 

fino alle ore 16,40. 

I rientri vengono  dedicati allo svolgimento di attività laboratoriali a tema e si svolgono nei giorni di 

LUNEDI’ e GIOVEDI’. 
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30 ore 36 ore 

Disciplina Ore 

settimanali 
Disciplina Ore 

settimanali 

Italiano/Storia/Geografia 

Cittadinanza e Costituzione 

9 Italiano/Storia/Geografia 

Cittadinanza e Costituzione 

10 

Approfondimento 1   

Matematica e scienze 6 Matematica e scienze 6 

Tecnologia  2 Tecnologia  2 

Inglese 3 Inglese 3 

Francese 2 Francese 2 

Arte e immagine 2 Arte e immagine 2 

Musica 2 Musica 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 Scienze Motorie e Sportive 2 

Religione 1 Religione 1 

  I pomeriggio : Laboratori a tema 

(Cineforum- Debate - Scacchi - Dodgeball-

Scrittura creativa – Ceramica – Fotografia - 

Recupero creativo  ecc.) 

II pomeriggio:  Indirizzo Cambridge -  full im-

mersion di inglese con docente madrelingua  

 

4 

  Mensa  2 

Totale 30 Totale 36 

 

Le attività laboratoriali dell’opzione massima di 36 ore previste prevedono  diversi tipi di laboratori 

a tema scelti annualmente dal Collegio dei docenti sui quali si avvicendano tutte le classi del tem-

po prolungato con una rotazione bimestrale. 

Uno dei due pomeriggi viene impegnato con una full immersion in lingua inglese con una docente 

madrelingua. A tali classi, alla fine del percorso di scuola secondaria di primo grado, verrà proposta 

la possibilità di sostenere l’esame per il “Ket” Cambridge. 

Nel primo pomeriggio i laboratori sono i seguenti: 

 

1 - Laboratorio di attività sportive (basket /pallavolo/vela/dodgeball ecc.) 

Queste attività laboratoriali di tipo sportivo, tenute da maestri federali, sono attivate sulla base di 

protocolli di intesa con società sportive esterne e/o con la Lega Navale Italiana, che forniscono alla 

scuola esperti volontari in attività sportive specifiche. 

Tali attività si svolgono in compresenza con i docenti di base in orario pomeridiano e vengono scel-

te annualmente con delibera dal Collegio dei Docenti che individua quali, tra quelle proposte, ri-

sultano maggiormente gradite ai ragazzi e più coerenti con l’offerta formativa di base della scuola 

in materia di attività motorie. 
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2 - Cineforum tematico  

Il linguaggio cinematografico è quello più caratterizzante la nostra post modernità. Il cineforum si 

propone di favorire la partecipazione critica dei ragazzi alla visione di un film, consentendo, con-

temporaneamente, lo studio e l’approfondimento delle tematiche oggetto del recentissimo Decre-

to Legge n. 137 (Cittadinanza e Costituzione) in una forma maggiormente accattivante ed efficace. 

3 - Laboratorio di scacchi, giochi matematici e divulgazione scientifica. 

L’attività è mirata alla diffusione del gioco degli scacchi come attività ludico-sportiva ad alto spes-

sore formativo. Il gioco degli scacchi, antichissimo, favorisce lo sviluppo di abilità logico-

matematiche, di capacità di autocontrollo, di capacità di elaborare strategie e tattiche, di prevede-

re e formulare ipotesi. 

Il gioco degli scacchi si pone anche in continuità con la scuola primaria perché costituisce un filo 

conduttore che lega i due ordini di scuola. I ragazzi della secondaria che hanno frequentato la 

scuola primaria interna all’Istituto, possono confermare le abilità e le competenze apprese nel ci-

clo precedente. 

4 – Genitori in … cattedra 

Uno spazio dedicato ai genitori che, su invito dei docenti, potranno affrontare tematiche periodi-

che collegate alla loro professione. 

Tale spazio sarà preceduto da lezioni propedeutiche preliminari con le quali i ragazzi saranno pre-

parati ad affrontare le tematiche trattate. 

Dalla educazione stradale a quella alimentare, dalla considerazione dei rischi collegati al fumo allo 

studio delle tradizioni artigianali di Sorrento, si attiveranno dei momenti di incontro favorevoli an-

che a creare il giusto clima relazionale positivo per migliorare i  rapporti scuola-famiglia. 

Tale attività è proposta liberamente dai docenti anche sulle classi del tempo normale, nel caso in 

cui si verifichi l’opportunità che un argomento di studio sia concorde con l’attività, la professione o 

l’hobby di un genitore. 

5 - Laboratorio di ceramica 

Nell’ambito dell’insegnamento in orario curricolare della disciplina Arte e Immagine, nella nostra 

scuola è presente un laboratorio di ceramica nato con la finalità di offrire un valido strumento 

educativo di integrazione e di promozione delle individualità al fine di consentire un proficuo in-

tervento di recupero delle situazioni di svantaggio e, nel contempo, di potenziamento delle ener-

gie più positive. 

Il laboratorio è dotato di ben tre forni per la cottura dei manufatti che vengono esposti in occasio-

ne del Natale in una mostra e regalati ai genitori. Coloro che vogliono offrire un contributo libero 

possono farlo e la scuola lo accetta di buon grado per autofinanziare l’acquisto del materiale ne-

cessario al laboratorio stesso. 

6 - Laboratorio di fotografia 

Questa attività è organizzata nel laboratorio di fotografia della scuola acquistato con i fondi della 

Comunità Europea grazie ad un progetto PON FESR. Il laboratorio è dotato di macchine fotografi-

che, sfondi colorati, fari e computer Apple Mac dotati di programmi di grafica per avvicinare i ra-

gazzi al mondo delle immagini attraverso questa modernissima arte. 
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L’ Indirizzo musicale (pianoforte – chitarra – flauto traverso – violino) 
 

Dall’anno scolastico 2012/13 la scuola ha avuto l’indirizzo musicale che è stato attivato, come pre-

vede la CM 25 del 29/03/12, sulle classi del tempo ordinario. 

Gli strumenti musicali deliberati dal Cdd sono: chitarra, pianoforte, violino e flauto traverso. Tali 

insegnamenti saranno impartiti da specifici docenti in orario aggiuntivo rispetto alle 30 ore del 

tempo scuola ordinario. 

Le ore di insegnamento, in orario  pomeridiano, saranno periodicamente concordate tra i docenti 

stessi ed i genitori e potranno variare, dal punto di vista organizzativo, nel corso dell’anno scolasti-

co grazie alla flessibilità oraria permessa dal “Regolamento dell’autonomia” il Dpr 275/99. 

Tale flessibilità permetterà di adattare l’insegnamento di tale disciplina al ritmo di apprendimento 

dei singoli alunni, anche in considerazione del fatto che il programma di studio prevede esercita-

zioni individuali e musica di insieme.  

In occasione delle festività natalizie, gli alunni dell’indirizzo musicale avranno la possibilità di espri-

mersi in manifestazioni pubbliche, suonando brani tratti dal repertorio classico e moderno, sia da 

solisti sia in formazione di ensemble . 

Altre occasioni musicali si presenteranno alla conclusione dell’anno scolastico con la partecipazione 

a concorsi e saggi finali in cui gli alunni dimostreranno, dinanzi a genitori, compagni ed insegnanti, il 

loro grado di preparazione e di maturazione strumentale. 

8ύ  [ΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ƻǾǾŜǊƻ,COSA VOGLIAMO DARVI Lb tL¦ΩΧ 
 

a) Attività progettuali della scuola dell’infanzia 
Progetto: Giochi....amo – attività psicomotoria. 

Il progetto è rivolto ai bambini dai 3 a 5 anni, mira alla promozione della socializzazione del bam-

bino all’interno del gruppo, alla presa di coscienza del proprio corpo, all’acquisizione della padro-

nanza della motricità globale, al consolidamento degli schemi motori di base e allo sviluppo di ca-

pacità coordinative oculo-manuali, oculo-podaliche e dell’equilibrio. Verranno utilizzate tutte le 

forme di gioco strutturato e non, facendo in modo di suscitare nel bambino partecipazione ed en-

tusiasmo.  

Progetto ORFF: Metodologia Orff-Schulwerk (p.g.s. – parola-gesto-suono) 

E’ una metodologia che fornisce gli elementi per la didattica dell’educazione musicale di base. Essa 

è del tutto innovativa, sfrutta in modo sinergico tutti i canali di apprendimento e consente, attra-

verso il concetto “Parola – Gesto – Suono”, di eludere totalmente le barriere che inevitabilmente i 

codici della musica hanno creato. Possiamo, dunque, parlare di “educazione musicale pratica”, 

considerata l’immediatezza e la semplicità della sua applicazione. 

Progetto : In viaggio con Dante Alighieri 

I docenti esperti accompagneranno i piccoli alunni in un avvincente percorso teatrale, con improv-

visazioni e  attività ludiche, attraverso giochi di gruppo e di ruolo, la recitazione diverrà un mo-

mento di gioco e nello stesso tempo un’ occasione per favorire l’arricchimento linguistico. La 

drammatizzazione potrà promuovere una migliore integrazione e l’attivazione di nuove dinamiche 

relazionali nei piccoli alunni. 
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Progetto: Eduyogando -  Yoga  Kids 

Tale progetto nasce dalla collaborazione con una esperta esterna, la Dott.ssa Lisa Foglia specializ-

zata nella proposta di Yoga ai bambini di questa età. Attraverso la percezione delle emozioni e la 

meditazione sul proprio vissuto, i bambini saranno spinti ad una presa di coscienze più forte del 

proprio schema corporeo e del proprio “rapportarsi” allo spazio ed al tempo. (approvato) 

Progetto: Diamoci...... una mano 

Una docente esperta della scuola dell’infanzia affiancherà, attraverso attività di supporto, didatti-

che e organizzative, le docenti e gli alunni della scuola dell’infanzia nei vari momenti della giornata 

scolastica, durante le attività ludiche, nei percorsi di attività laboratoriali e nell’allestimento delle 

manifestazioni scolastiche che si svolgeranno nel corso dell’intero anno scolastico. (approva-

to/gratuito) 

Progetto: Let’s get started (incominciamo!) 

Il progetto ha l’obiettivo di sollecitare interesse e curiosità verso l’apprendimento della lingua 

straniera. In una società sempre più multiculturale e multilingue nella quale tutti siamo destinati a 

vivere, apprendere i primi elementi di lingua inglese fin dai 4\5 anni, nella scuola dell’ infanzia, è 

un’esperienza indelebile e permanente che offre al bambino un ulteriore mezzo per comunicare e 

la possibilità di ampliare la propria dimensione europea e mondiale di cittadinanza.  

Progetto: Ritmicando 

Il progetto si presenta come un valido e indispensabile supporto didattico alle attività dei docenti 

della scuola dell’infanzia, per l’allestimento delle recite di Natale e di fine anno scolastico. Il bam-

bino, mediante i momenti di incontro, di drammatizzazione e  imparerà a conoscere se stesso, a 

controllare le proprie emozioni  e ad affrontare la quotidianità con equilibrio e responsabilità 

Progetto: A. A. A......sete di PC 

Gli alunni che frequentano l’ultimo anno della scuola dell’infanzia, apprenderanno, in modo ludico 

l’uso del PC, in particolare il programma di video scrittura Word, grazie al quale inizieranno a rico-

noscere lettere e numeri, ed il programma Paint che gli consentirà di produrre disegni attraverso 

l’uso del computer.  

Progetto: CHI NON SEMINA NON RACCOGLIE (orto all’ aperto- orto in vaso)  

Attraverso la realizzazione di un “orto didattico” nel giardino della scuola si intende avvicinare i 

bambini ai “prodotti” della natura. Le esperienze di semina e di coltivazione, l’ approccio plurisen-

soriale concorreranno alla conoscenza della ciclicità delle colture e al consumo di frutta e verdura, 

elementi nutritivi indispensabili in una corretta alimentazione. 

¶ Continuità verticale ( progetto ed iniziative tra Infanzia e Primaria). 

¶ Laboratori ( i suddetti progetti attiveranno i rispettivi laboratori, con interventi di specialisti 

e attività finalizzate al raggiungimento degli obiettivi). 

Uscite sul territorio 

Nel corso degli anni scolastici di riferimento del presente documento sono previste uscite didatti-

che sul territorio per fare visita a: giardini didattici, fattorie, musei di arte contadina e tradizioni 

popolari, agriturismi, passeggiate al mare e/o in montagna, vivai, caserme delle forze dell’ordine, 

dei  vigili del fuoco, colture floreali,  aziende produttrici di miele,  giardini di agrumi tipici del terri-

torio, presepi, chiese, caseifici ecc.  
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b) Attività progettuali della scuola primaria 
 

PROGETTO “{/!//IL ! {/¦h[!έ 

Questo progetto è rivolto agli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado in continui-

tà. Il gioco degli scacchi permette ai bambini di sperimentare nuove strategie di apprendimento e 

di gettare così le basi di quelle che saranno le strutture del pensiero logico-deduttivo. Parallela-

mente al progredire delle capacità di gioco si evidenzia un incremento dell’abilità di risolvere pro-

blemi logici e matematici e di organizzare l’espressione scritta e orale. La necessità di concentrarsi 

e riflettere prima di effettuare ogni mossa porta il bambino a cercare naturalmente il silenzio, im-

parando a controllare meglio le proprie azioni ed il proprio pensiero. Si impara, inoltre, a rispettare 

gli avversari-amici, attraverso il rispetto delle regole comuni.  

Il corso, compatibilmente con le attività programmate annualmente, si svolge nei mesi invernali da 

gennaio a maggio. (approvato) 

PROGETTO ORFF:  metodo ORFF-SCHULWERK ( metodologia p.g.s. ς parola- gesto-suono.) 

E’ una metodologia che fornisce gli elementi per la didattica dell’educazione musicale di base. Essa 

è del tutto innovativa, sfrutta in modo sinergico tutti i canali di apprendimento e consente, attra-

verso il concetto “Parola – Gesto – Suono”, di eludere totalmente le barriere che inevitabilmente i 

codici della musica hanno creato. Possiamo, dunque, parlare di “educazione musicale pratica”, 

considerata l’immediatezza e la semplicità della sua applicazione. 

Il progetto si attiva in continuità con la scuola dell’infanzia e costituisce un importante mezzo di 

“travaso” delle competenze acquisite negli anni prescolari che vengono riattivate e rinforzate an-

che nella scuola primaria. (approvato) 

PROGETTO: Madre lingua Inglese 

Per la scuola primaria è prevista la compresenza per 3 ore settimanali di un docente esperto ma-

drelingua inglese in tutte le classi.  

Tale docente esperto madrelingua applicherà la metodologia “CLIL” adeguata alla scuola primaria 

per attuare al massimo la pratica della lingua inglese. 

In compresenza con i docenti di base, attiverà una traduzione simultanea in lingua inglese di tutte 

le spiegazioni e le indicazioni del docente per abituare i bambini all’ascolto ed al parlato della lin-

gua straniera in una età particolarmente “fertile” per l’apprendimento delle lingue. 

In tal modo, le nostre classi di scuola primaria, dopo un quinquennio di ascolto e pratica di lingua, 

concluderanno il ciclo con competenze perfettamente bilingue. 

Progetto: Fa-re coro 

Il progetto è rivolto agli alunni della scuola primaria, delle classi quarte e quinte, con incontri ex-

tracurricolari per due lezioni settimanali. Tale progetto  ha come obiettivo, lo sviluppo delle capa-

cità espressive, delle abilità tecniche, vocali e musicali , gli alunni della scuola primaria partecipe-

ranno a tutte le manifestazioni del coro “Decibel”. 

Progetto: La musica è un linguaggio universale (il canto) 

Gli alunni delle classi prime, seconde e terze della scuola primaria potranno apprendere in orario 

extracurricolare abilità canore.  Il mondo dei suoni  e il canto ha sempre avuto un ruolo fondamen-

tale nella vita dei bambini  perché  rappresenta un linguaggio universale, inoltre, i bambini tramite 
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il linguaggio musicale, riescono a stabilire relazioni e a comprendere il valore del lavoro di gruppo 

e dello stare insieme. 

Progetto: Eduyogando -  Yoga  Kids 

Tale progetto , rivolto anche algli alunni delle classi prime, seconde e terze della scuola primaria, 

nasce dalla collaborazione con una esperta esterna, la Dott.ssa Lisa Foglia specializzata nella pro-

posta di Yoga ai bambini. Attraverso la percezione delle emozioni e la meditazione sul proprio vis-

suto, i bambini saranno spinti ad una presa di coscienze più forte del proprio schema corporeo e 

del proprio “rapportarsi” allo spazio ed al tempo.  

VIAGGI DI ISTRUZIONE – USCITE SUL TERRITORIO 

Per i bambini delle classi quinte della scuola primaria, al fine di favorire la continuità, è previsto un 

viaggio di istruzione con almeno due pernottamenti in Italia con le classi prime della scuola secon-

daria di I grado. 

Le altre classi saranno coinvolte in gite scolastiche giornaliere ed uscite sul territorio. 

Le classi prime parteciperanno ad uscite sul territorio con i bambini di cinque anni della scuola 

dell’infanzia. Tutte le mete saranno definite nell’ambito del Collegio dei Docenti perché funzionali 

alle attività didattiche. 

 

c) Attività progettuali della scuola Secondaria di primo grado 
ATTIVITA’ IN CONTINUITA’ ED ORIENTAMENTO 

Nel corso dell’anno scolastico sono previsti incontri da parte dei docenti FF.SS. con i genitori degli 

alunni iscritti alle altre scuole presenti sul territorio. 

Oltre al potenziamento di iniziative comuni volte alla accoglienza degli alunni in ingresso ed 

all’orientamento degli alunni in uscita, è prevista anche per quest’anno la programmazione di 

quattro open-day. Uno, nel quale gli istituti superiori di II grado presenteranno a genitori ed alunni 

delle classi terze la propria offerta formativa e forniranno loro tutte le informazioni necessarie per 

poter affrontare il passaggio al successivo grado di istruzione, gli altri tre, destinati a far conoscere 

l’offerta formativa dell’I.C. per tutti gli ordini di scuola da esso compresi. 

È altresì prevista la possibilità di avere docenti di scuola secondaria di II grado nel nostro istituto, al 

fine illustrare più in dettaglio i piani di studio di ciascun indirizzo. 

Il piano di orientamento attuale prevede momenti di incontro con la scuola secondaria di II grado, 

ma anche attività specifiche per favorire un orientamento inteso come processo diacronico e for-

mativo e non soltanto sincronico e finale. 

PROGRAMMA SCUOLA VIVA 

Grazie al programma ά{Ŏǳƻƭŀ ±ƛǾŀέΣpromosso dall’Assessorato all’Istruzione della Regione Cam-

pania e dall’Ufficio Scolastico Regionale, a partire da quest’anno scolastico 2016/17, oltre la metà 

delle scuole della nostra regione possono ampliare notevolmente la propria offerta formativa ed 

aprirsi al territorio con attività pomeridiane selezionate, di natura didattica, culturale e sociale a 

vantaggio dell’intera comunità. L’obiettivo del programma ά{Ŏǳƻƭŀ ±ƛǾŀέ è quello che la scuola 

campana diventi una scuola di eccellenza, capace di coniugare cultura, partecipazione e coesione 

sociale. La nostra scuola ha partecipato con successo al bando per cui arricchirà la propria offerta 

formativa con i seguenti moduli: 
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Nome del    
modulo 

Ore Partner Attività previste Destinatari 

GREESE 80 
ON BROD-

WAY 

Il modulo sarà svolto con 1 incontro settimanale della durata di 

2 ore. In particolate, 40 ore saranno destinate all’avviamento 

al palcoscenico, all’educazione della voce, alla dizione e alla 

lettura e alla recitazione in lingua inglese, 20 ore al canto cora-

le e solistico, 20 ore allo studio del Modern Jazz. 

Alunni delle classi terze della seconda-

ria di primo grado che intendono po-

tenziare le loro competenze nella lin-

gua inglese. 

BATTI IL 7… 

CON TONI 

50 

Sorrento 

Jazz  Festi-

val 

Il modulo si svolgerà, con un incontro settimanale della durata 

di 2 ore. Le fasi per la sua realizzazione sono 4: 

a) 10 ore: BODY PERCUSSION; 

b) 25 ore: Utilizzo dello strumentario ORFF; 

c) 13 ore: Attività preparatoria alla manifestazione finale; 

d) 2 ore: Esibizione ed esperienza ritmica con il Maestro To-

ni Esposito. 

Destinatari di questo modulo saranno 

gli alunni della classe quinta della no-

stra scuola primaria. 

AMBIENTE 

d’aMARE 

 

30 
Amare   

mare 

Le attività si articoleranno in 3 fasi: 

a) Incontri con gli esperti con laboratori all’aperto per la 

scoperta del territorio; 

b) Laboratorio di scrittura creativa per la stesura della sce-

neggiatura; 

c) Riprese video e monitoraggio di un cortometraggio.  

20 alunni della scuola secondaria di 

primo grado, con aperura ai genitori, ad 

altre figure professionali della scuola e 

agli utenti degli altri moduli che inten-

dono potenziare le loro competenze in 

lingua italiana.  

BENE…ESSERE 

A SCUOLA  
50 

Verdi 

Ambiente e 

società  

Interventi di counseling psicologico della durata di max 2 ore 

(dipenderà dal tipo di attività da effettuare), saranno calenda-

rizzati con frequenza quindicinale o secondo necessità. Le atti-

vità saranno implementate nell’arco dei mesi di realizzazione 

del progetto.  

Il presente modulo non prevede un 

numero massimo di partecipanti ed è 

rivolto a tutti gli alunni dell’I.C.Tasso e 

alle rispettive famiglie.  

 

PROGETTO DI LINGUA INGLESE: “Metodo Cambrige”. 

Il progetto è rivolto agli alunni della Scuola secondaria di primo grado ed è finalizzato al consegui-

mento della certificazione “Ket”. I corsi saranno tenuti da esperti di madrelingua inglese  e rivolti al 

potenziamento dello “Spoken English. 

PROGETTO: “I tu sì che vales!“.  
Il progetto è rivolto agli alunni della Scuola secondaria di I grado e ha come obiettivo precipuo 
quello di fornire un approccio alla lingua e alla cultura  spagnola, attraverso un percorso, a tratti 
ludico, di avviamento alla studio della  lingua ispanica. Verranno programmate anche attività di 
gruppo e saranno promosse, altresì, competenze sociali e civiche, quali la cooperazione, il rispetto 
e la tolleranza nei confronti degli altri.   

PROGETTO: Memoria attiva, rose per i bambini di Bullenhauser Damm. 
Il progetto è rivolto agli alunni della scuola secondaria di primo grado ed ha come obiettivo 

l’educazione alla cittadinanza attiva, attraverso lo studio, la rievocazione  e la riflessione di fatti 

storici, tristemente noti: le leggi razziali, la Shoah, l’antisemitismo e il razzismo del passato e con-

temporaneo. Le attività programmate saranno rivolte anche alla conoscenza dei diritti 

dell’infanzia.  

PROGETTO “La patente europea del computer” 

 Il progetto, attivato sulla base di una convenzione sottoscritta dalla scuola ed un esperto esterno, 

si propone di preparare gli alunni per il conseguimento, già nella scuola secondaria di primo grado, 

della patente europea del computer. 
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Gli esami saranno svolti in sede perché la scuola è ente certificatore riconosciuto dalla AICA. 

Tale progetto prevede anche l’inserimento, al fine di favorire la continuità tra i due ordini di scuo-

la, dei bambini delle classi quinte della scuola primaria. 

PROGETTO: “FA-re coro”.  

Dall’anno scolastico 15/16 è nato il coro dell’Istituto Comprensivo “Tasso” denominato “Decibel”. 

Il coro Decibel è formato da alunni  che volontariamente hanno aderito a questa proposta e pre-

vede un impegno pomeridiano per le prove. 

Esso è diretto da un docente esperto esterno, diplomato in coreutica. 

In occasione delle festività natalizie, il coro “Decibel” si esibirà in un concerto di Natale accompa-

gnato dalla “Piccola Orchestra Tasso” dei ragazzi dell’indirizzo musicale. 

Il coro Decibel parteciperà anche ad eventuali manifestazioni e/o concorsi promossi da enti pub-

blici e/o privati.  

PROGETTO: “Keramos”. 

Il progetto è rivolto agli alunni della scuola secondaria di primo grado, che frequentano il tempo 

prolungato, ed è finalizzato all’arricchimento dell’offerta formativa. I prodotti realizzati dagli alun-

ni  vengono venduti  per autofinanziare l’acquisto di nuovi materiali. 

PROGETTO:  “Aikido”. 

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado potranno avvalersi di un ulteriore offerta forma-

tiva  per avvicinarsi ad un’ arte marziale raffinata, che si è sviluppata nel secolo scorso come mezzo 

di difesa personale. L’Aikido favorisce lo sviluppo del coordinamento del corpo-mente e conduce il 

soggetto a vivere in armonia con se stessi e l’ambiente e ad apprendere “il ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊƳƻƴƛŀ ŘŜl-

lo spirito”attraverso una crescita consapevole,fisica, psicologica ed etica.  

PROGETTO:  “Insieme potenziamo”. 

Il progetto ha l’obiettivo di sostenere gli alunni nel percorso educativo-didattico, nelle diverse si-

tuazioni comunicative, guidandolo nell’organizzazione del proprio “lavoro scolastico”, per 

un’adeguata acquisizione delle varie competenze. 

PROGETTO:   “Vision & debate”. 

Gli alunni della scuola secondaria che frequentano i corsi a tempo prolungato, potranno usufruire 

di un’ulteriore offerta formativa. L’obiettivo precipuo del progetto è quello di sollecitare 

nell’alunno il punto di vista critico in relazione agli argomenti trattati. Attraverso un confronto dia-

logico e dialettico, è possibile sviluppare anche competenze comunicative e linguistiche, la capaci-

tà di argomentare, riflettendo anche sugli argomenti del dibattito nonché apprendere il difficile 

compito del rispetto delle idee altrui.  
PROGETTO:   “Dodgeball”. 

Ancora un progetto rivolto agli alunni del tempo prolungato, il dodgeball è una disciplina sportiva 

che può essere praticato in qualsiasi età e prevede il rispetto di regole come tutti gli sport di squa-

dra. Due esperti del CSI insegneranno la pratica del dodgeball agli alunni che impareranno le rego-

le del gioco e del fairplay. 

I CAMPIONATI SPORTIVI STUDENTESCHI 

La scuola partecipa ai Campionati Sportivi Studenteschi a livello provinciale e regionale per le di-

scipline che, annualmente, sono deliberate dal Collegio dei Docenti. 
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Tale partecipazione prevede l’attivazione di corsi di preparazione per le discipline sportive prescel-

te e la partecipazione eventuale anche di alunni diversabili. 

GEMELLAGGIO CON LA CITTA’ GIAPPONESE DI KUMANO 

Nell’ambito delle manifestazioni ed iniziative che la Città di Sorrento ha intrapreso per il gemellag-

gio con la Città giapponese di Kumano, l’I.C. Tasso si presenta come un importante ponte di acco-

glienza dei ragazzi giapponesi che, ogni anno, in occasione delle festività natalizie, vengono a Sor-

rento e sono ospitati, alla pari, nelle famiglie dei nostri alunni. 

Si tratta di una occasione unica per il confronto e lo scambio di esperienze con ragazzini  che pro-

vengono da un mondo così lontano rispetto al nostro e da una civiltà e cultura così radicalmente 

diverse da quelle italiane. 

ED INOLTRE …. 

¶ Visite guidate e viaggi d’ istruzione (anche all’estero per i ragazzi delle classi terze); 

¶ Il nostro sito internet all’indirizzo: ictassosorrento.gov.it; 

¶ La nostra pagina facebook; 

¶ Attività didattiche che prevedono l’uso delle L.I.M. “ Lavagne Interattive Multimediali” pre-

senti in tutte le aule della scuola; 

¶ Attività e/o concorsi in collaborazione con il M.U.T.A. (Museobottega della Tarsia lignea) 

dell’arch. Alessandro Fiorentino volte a promuovere la conoscenza delle tradizioni artigia-

nali sorrentine; 

¶ Partecipazioni a gare e concorsi esterni ecc. 
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9) La scuola inclusiva, ovvero, COME SIAMO ORGANIZZATI PER I NOSTRI ALUNNI SPECIALI Χ 
 

Nella convinzione che sia compito della scuola cercare di rimuovere, per quanto possibile, tutti 

quegli ostacoli che impediscono le pari opportunità, sono state programmate forme diversificate 

di recupero e di consolidamento da svolgere con piccoli gruppi di alunni, attraverso attività indivi-

dualizzate secondo le diverse esigenze.  

Tali interventi, attuati in prevalenza all’interno di un numero definito di ore, in casi particolari, 

possono prolungarsi per garantire un supporto il più possibile costante all’alunno in difficoltà. 

Sarà possibile, in caso di richiesta consistente da parte delle famiglie, attivare corsi estivi di poten-

ziamento destinati agli alunni neo iscritti alle classi prime della scuola secondaria di I grado.  

 

UNA SCUOLA CHE INCLUDE … 

La realtà scolastica italiana è attualmente caratterizzata da forti forme di eterogeneità e, di conse-

guenza, nelle classi si devono fronteggiare quotidianamente situazioni problematiche differenti.  

La scuola inclusiva è quella che, superando tali differenze, assicura la partecipazione attiva di cia-

scuno, sviluppa pratiche di collaborazione e promuove il cambiamento e lo sviluppo. 

Negli ultimi decenni l’iter legislativo nazionale, attraverso la promulgazione di leggi, direttive, linee 

guida e circolari, ha superato la semplice divisione fra alunni diversabili ed alunni normodotati in-

troducendo il concetto di alunni con Bisogni Educativi Speciali.  

In particolare nella Direttiva del Miur “Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi 

Speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica” del 27 dicembre 2012  si legge: “... 

ogni alunno, in continuità o per determinati periodi, può manifestare Bisogni Educativi Speciali: o 

per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, rispetto ai quali è neces-

sario che le scuole offrano adeguata e personalizzata risposta.”, “… va quindi potenziata la cultura 

dell’inclusione, e ciò anche mediante un approfondimento delle relative competenze degli inse-

gnanti curricolari, finalizzata ad una più stretta interazione tra tutte le componenti della comunità 

educante.” 

Con la Circolare Ministeriale n.8 del 6 marzo 2013 si specifica che: “La Direttiva del 27 dicembre 

2012 ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certifi-

cazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità 

educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: disabilità, svantaggio 

sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà de-

rivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana per appartenenza a culture diver-

se”. 

 

Con il termine BES, quindi, si raggruppano:  

¶ Gli alunni con disabilità; 

¶ Gli alunni con disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici;   

¶ Gli alunni con svantaggio sociale e culturale; 

¶ Gli alunni stranieri. 
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La circolare chiarisce che “Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'eser-

cizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di 

classe o dei team dei docenti nelle scuole primarie indicare in quali altri casi sia opportuna e ne-

cessaria l'adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensa-

tive o dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni”. 

La presa in carico dei BES deve essere al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto della scuo-

la e della famiglia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DSA 

Certificazione 

 

Consiglio di classe o 

team di docenti  

PDP  

(Piano Didattico 

Personalizzato) 

 

BES 

Consiglio di classe o 

team di docenti  

PDP 

 (Piano Didattico 

Personalizzato) 

 

Disabilità 

Certificazione 

 

Docente sostegno con Consiglio di classe o 

team di docenti  

PEI 

 (Piano Educativo Individualizzato) 

 Individualizzato)  

 

BES 

Bisogni Educativi Speciali  

Disabilità 

 

Svantaggio 

socio-economico, lin-

guistico o culturale 

 

DSA,  

ADHD non gravi 

Disturbi dell’area del linguaggio 

Sostegno 

scolastico 

 

No Sostegno 

scolastico 

scol 

No Sostegno 

scolastico 
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IL P.E.I. 

Il Piano educativo individualizzato, è il documento nel quale vengono descritti gli interventi predi-

sposti per l'alunno in situazione di handicap, in un determinato periodo di tempo, ai fini della rea-

lizzazione del diritto all'educazione e all'istruzione(art. 12 della legge n. 104/92).  

Esso è redatto congiuntamente dagli operatori sanitari individuati dalla ASL e dal personale docen-

te curriculare e di sostegno della scuola e, ove presente, con la partecipazione dell'operatore psi-

co-pedagogico, in collaborazione con i genitori o gli esercenti la potestà parentale dell'alunno. 

Esso contiene:   

¶ Finalità e obiettivi didattici  

¶ Itinerari di lavoro  

¶ Eventuale tecnologia da utilizzare 

¶ Metodologie didattiche, tecniche e verifiche  

¶ Modalità di coinvolgimento della famiglia. 

Tempi:  

¶ Si definisce entro il secondo mese dell'anno scolastico compatibilmente con i tempi e la di-

sponibilità degli operatori sanitari 

¶ Si verifica con frequenza, possibilmente trimestralmente. 

 

IL P.D.P. 

Il Piano Didattico Personalizzato è il documento con il quale la scuola definisce gli interventi che 

intende mettere in atto nei confronti degli alunni con esigenze didattiche particolari non ricondu-

cibili alla disabilità, cioè gli alunni con DSA certificati (Disturbi Specifici di Apprendimento: dislessia, 

disgrafia, discalculia, disortografia). E’ un documento di programmazione personalizzato ed è di 

fatto obbligatorio quando è presente una diagnosi depositata agli atti della scuola (Linee Guida del 

2011). 

Esso, come prevede la L. 170/10, deve essere redatto dall’intero Consiglio di classe in tempi con-

grui rispetto alla conoscenza della esistenza di una diagnosi. 

La normativa vigente prevede che un documento di programmazione di questo tipo possa anche 

essere redatto nel caso di alunni B.E.S. (Bisogni Educativi Speciali) qualora lo si ritenga necessario.  

Esso deve contenere:  

¶ Dati anagrafici;  

¶ Tipologia del disturbo;  

¶ Attività didattiche individualizzate;  

¶ Attività didattiche personalizzate;  

¶ Strumenti compensativi;  

¶ Misure dispensative;  

¶ Forme di verifica e valutazione personalizzata.  
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QUALI OBIETTIVI PER L’INCLUSIONE? 

La nostra scuola vuole realizzare la “politica dell’Inclusione” attraverso: 

¶ L’incremento dei rapporti con l’Ente locale, il Piano Sociale di Zona e con l’Asl; 

¶ L’interazione con enti e associazioni presenti sul territorio, che possono offrire realtà labo-

ratoriali e esperienze formative ai nostri alunni; 

¶ Il rafforzamento dei rapporti con le famiglie degli alunni in situazione di svantaggio per ga-

rantire loro il diritto allo studio e il successo scolastico;  

¶ Il potenziamento delle attività e delle progettazioni degli organi collegiali destinate alla in-

clusione;  

¶ La formazione e l’aggiornamento dei docenti in merito ad una didattica adeguata e aggior-

nata alla realtà degli alunni BES; 

¶ L’attuazione di interventi individualizzati che rispondano all’esigenza degli alunni BES. 

¶ L’uso di misure dispensative e strumenti compensativi per alunni con DSA  (L.170/2010). 

 

QUALI ORGANI PER L’INCLUSIONE? 

Per garantire il raggiungimento degli obiettivi sopra elencati esistono organismi  preposti a livello 

d’Istituto previsti dalla L. 104/92 e da disposizioni di legge successive. 

All’inizio dell’anno scolastico, infatti, nella nostra scuola vengono designati i membri del GLI 

(Gruppo di Lavoro per l’Inclusione), del GLI (Gruppo di Lavoro di Istituto) e  del GLO (Gruppo di La-

voro  Operativo)  tutti coordinati da un docente Funzione Strumentale attivato sui temi della inclu-

sione. 

 

IL GLI(Gruppo di lavoro per l’Inclusione) 

E’ composto da: 

¶ Il Dirigente scolastico che lo presiede;  

¶ La Funzione strumentale attinente all’area della inclusione;  

¶ Le Funzioni strumentali; 

¶ I docenti di sostegno;  

¶ I docenti coordinatori di classe/interclasse/intersezione in cui sono presenti alunni con Disabili-

tà, DSA o BES; 

¶ L’Assistente Educativo Culturale (AEC); 

¶ Gli assistenti alla comunicazione; 

¶ I rappresentanti dei genitori;  

¶ I rappresentanti di Istituzioni o Enti con cui la scuola interagisce ai fini dell’inclusione, convoca-

ti secondo le specifiche necessità. 

Le sue funzioni sono:   

¶ Rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

¶ Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in fun-

zione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni 

strategiche dell’Amministrazione; 
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¶ Focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di ge-

stione delle classi;  

¶ Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

¶ Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle 

effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede 

di definizione del PEI come stabilito dall'art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 122; 

¶ Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni in dif-

ficoltà, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). 

 

GLI(Gruppo di Lavoro di Istituto) 

Si prefigge di interloquire con il territorio, gli EELL e gli operatori dei  servizi per evidenziare le pro-

blematiche relative al sostegno ed è  composto ai sensi dell’art. 15 della  L. 104/92  da: 

¶ I genitori degli alunni de versabili o chi ne fa le veci; 

¶ Il coordinatore delle attività di sostegno; 

¶ I docenti di sostegno; 

¶ I docenti di base delle classi che ospitano alunni diversabili; 

¶ Gli operatori dei servizi. 

 

GLO(Gruppo di Lavoro H operativo) 

Ha gli stessi compiti del GLI, ma si riferisce al singolo alunno diversabile, ai suoi problemi, alle sue 

esigenze, ai suoi bisogni specifici, ai suoi progressi e si occupa della partecipazione del PEI ai geni-

tori. 

 Esso, ai sensi dell’art. 15 della L. 104/92, è  composto da: 

¶ I docenti di base della classe che ospita l’alunno diversabile; 

¶ I genitori del singolo alunno diversabile o chi ne fa le veci; 

¶ Il docente/i docenti di sostegno; 

¶ Gli operatori dei servizi.  
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10ύ  [ΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ƻǾǾŜǊƻΣ LE RISORSE UMANE SU CUI POSSIAMOCONTARE 

E COME VOGLIAMO UTILIZZARLE. 
 

La recente L. 107/15 al c. 5 istituisce l’organico dell’autonomia, funzionale alle esigenze didattiche, 

organizzative e progettuali delle istituzioni scolastiche come emergenti dal presente piano trienna-

le dell’offerta formativa. 

I docenti dell’organico dell’autonomia concorrono alla realizzazione del piano triennale attraverso 

attività di insegnamento, potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 

coordinamento. 

Le Istituzioni Scolastiche, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili dalla 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, individua-

no il fabbisogno dei posti dell’organico dell’autonomia in relazione alla offerta formativa che in-

tendono realizzare. 

Questa Istituzione Scolastica, come  indicato anche nella circolare MIUR del 11/12/15, ferma re-

stando la naturale copertura delle ore di insegnamento previste nel curricolo di scuola indicato nei 

paragrafi precedenti e tenendo conto anche delle esigenze per la copertura delle supplenze brevi, 

destina 1/3 dei posti per il potenziamento alla scuola primaria e 2/3 dei posti per il potenziamento 

alla scuola secondaria di I grado, anche in considerazione della consistenza numerica generale del-

la propria popolazione scolastica che è formata da 1/3 ca. da bambini di scuola primaria e da 2/3 

ca. da ragazzi di scuola secondaria di I grado. 

La nostra scuola per l’organico di potenziamento usufruirà per il prossimo triennio, a partire 

dall’anno scolastico 2016/2017, di tre docenti. Due di essi, docenti di Lettere e Musica, fanno parte 

dell’organico della Scuola secondaria di primo grado ed uno è destinato all’ampliamento 

dell’organico della scuola primaria.  

L’organico dell’autonomia è gestito in maniera quanto più possibile unitaria, in modo da valorizza-

re la professionalità di tutti i docenti e senza una rigida separazione tra posti comuni e posti di po-

tenziamento, che sono stati integrati.  
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11)  Il Piano di formazione del personale, ovvero, COSA VOGLIAMO FARE PER MIGLIORARCI 
 
Premessa 

Le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107/2015 mirano alla piena attuazione dell'autonomia 

scolastica, prevedendo a tal fine che le istituzioni scolastiche definiscano il Piano triennale dell'Of-

ferta Formativa per il triennio 2016 -17, 2017-18, 2018-19 , 

Infatti, in applicazione del comma 124 della Legge 107/15, il “Piano Nazionale per la Formazio-

ne” definisce un quadro strategico e operativo per lo sviluppo professionale del personale della 

scuola mediante la definizione di priorità nazionali per il triennio 2016-2019 a partire dal corrente 

anno scolastico 2016/17. 

 

Le priorità individuate sono le seguenti: 

¶ Autonomia organizzativa e didattica; 

¶ Didattica per competenze e innovazione metodologica; 

¶ Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento; 

¶ Competenze di lingua straniera; 

¶ Inclusione e disabilità; 

¶ Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile; 

¶ Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale; 

¶ Scuola e Lavoro; 

¶ Valutazione e miglioramento; 

Tali priorità, pur essendo specificatamente dedicate al personale docente, coinvolgono anche le 

altre figure professionali della scuola. Le priorità sono punto di riferimento ineludibile per tutto il 

personale e per il MIUR. In particolare essi hanno la funzione di orientare i dirigenti scolastici per 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/leggi/legge-107-del-13-luglio-2015-riforma-della-scuola.flc
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la definizione degli indirizzi da fornire al Collegio dei docenti per la realizzazione, l’elaborazione e 

la verifica del Piano di formazione inserito nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF).  

La scelta delle priorità e degli indirizzi al Collegio e i contenuti del Piano di Formazione di scuola 

devono essere altresì coerenti con il Rapporto di Autovalutazione (RAV) e con il Piano di Miglio-

ramento (PdM). 

PIANO NAZIONALE PER LA 
FORMAZIONE

ÅPIANO  DI FORMAZIONE DI SCUOLA 

PTOF

COERENZA con    PDM                       RAV

STRUTTURATO IN UNITA’ FORMATIVE

Attività di ricerca, lavoro collaborativo o in rete, studio,
documentazione, ….scelte anche liberamente dai
docenti, ma coerenti con il Piano della Scuola.

 

Il Piano di formazione può prevedere percorsi, anche su temi differenziati e trasversali, rivolti a 

¶ tutti i docenti della stessa scuola 

¶ dipartimenti disciplinari 

¶ gruppi di docenti di scuole in rete 

¶ docenti che partecipano a ricerche 

 innovative con università o enti 

¶ singoli docenti che seguono attività per  

aspetti specifici della propria disciplina. 

In questo contesto l’obbligatorietà della formazio-

ne deve essere intesa prioritariamente come partecipazione ad attività formative coeren-

ti con i contenuti del Piano di Formazione di Scuola, approvato dal Collegio dei Docenti. 

A tal fine, in via sperimentale, le scuole articoleranno le attività proposte in Unità Formative. 

Ogni Unità formativa 

¶ è costituita da una pluralità di attività: ricerca in classe, attività in presenza, lavoro collabo-

rativo o in rete, studio, documentazione, ecc. 

MIUR           Cabina di Regia; Piani Nazionali; 

Standard di qualità; Monitoraggio 

complessivo

USR        Task force regionale; sostegno agli 

ambiti ; monitoraggio territoriale

Scuole      Progettano in rete; redigono il Piano di

Formazione 

Docenti: Esprimono i propri bisogni; partecipano 

alla formazione

Come sarà organizzata la 
formazione
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¶ deve essere declinata in conoscenze,  abilità e  competenze, riconoscibili e identificabili 

Le scuole riconoscono come Unità Formative la partecipazione ad attività formative 

¶ promosse direttamente dalla scuola, 

¶ dalle reti, 

¶ dall’Amministrazione, 

¶ liberamente scelte dai docenti, 

¶ purché coerenti con il Piano di formazione della scuola. 

Per la progettazione e la gestione delle attività formative finanziate dal Piano Nazionale di Forma-

zione il riferimento organizzativo è l’ambito territoriale ed in particolare la rete di ambito. Per ogni 

rete di ambito sarà individuata una scuola polo anche non coincidente con la scuola capo-fila della 

rete. 

Alle scuole-polo saranno attribuite le risorse finanziarie per la formazione per un triennio a par-

tire da questo esercizio finanziario (2016). 

Potranno essere previste ulteriori articolazioni organizzative, come le reti di scopo, per particolari 

iniziative, rispondenti a specifiche tematiche o rivolti a categorie di destinatari (neo-assunti, ATA, 

dirigenti, figure intermedie, docenti di diversi settori disciplinari, ecc.) 

Il nostro piano di formazione (otto-

bre 2016) 

Il presente Piano di Formazione per 

il corrente anno scolastico vuole of-

frire ai docenti ed al personale ATA 

una gamma di opportunità formati-

ve, anche con accordi di rete sul ter-

ritorio.  

L’elaborazione del seguente piano si 

sviluppa dall’analisi dei bisogni for-

mativi rilevati nell’anno scolastico 

2015/16, che evidenza un’esigenza 

formativa orientata allo sviluppo delle competenze digitali. 

Nel mese di ottobre ‘16, è stato predisposto un questionario online, mirato alla rilevazione dei bi-

sogni formativi dei docenti, a partire dalle priorità nazionali individuate.  
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Il suddetto questionario è servito anche per la ri-

levazione di alcune informazioni sui docenti 

dell’Istituto, quali gli anni di servizio e il possesso 

di una certificazione linguistica o informatica, e 

per indicare una preferenza nella modalità di 

erogazione del corso di formazione. 

I questionari pervenuti sono stati in tutto 76: 14 

per la scuola dell’infanzia, 18 per la scuola prima-

ria e 44 per la scuola secondaria. 

I docenti del nostro Istituto nel corrente anno scolastico presentano l’anzianità di servizio riepilo-

gate nella seguente tabella e nel successivo grafico: 

 

 

L’analisi delle risposte evidenzia un bisogno formativo sulle Competenze digitali e nuovi ambienti 

per l’apprendimento con una preferenza di voti complessivi pari a 40 (di cui 6 per la scuola 

dell’Infanzia, 6 per la scuola primaria e 28 per la scuola secondaria).  

A.S. 2016/17 Anni di servizio tra ruolo e preruolo 

Docenti 
Fino 

 a 5 

Fino 

 a 10 

Fino  

a 15 

Fino  

a 20 

Oltre 

 i 20 

Infanzia // // 1 2 11 

Primaria 1 // 2 2 13 

Secondaria 1 5 11 2 25 
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Dettaglio degli esiti della rilevazione 

Priorità Risposte 

 Infanzia Primaria Secondaria 

¶ Autonomia organizzativa e didattica 0 0 1 

¶ Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento 6 6 28 

¶ Didattica per competenze e innovazione metodologica 7 9 2 

¶ Competenze di lingua straniera 0 1 3 

¶ Inclusione e disabilità 1 2 2 

¶ Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 0 0 3 
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¶ Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 0 0 3 

¶ Scuola e Lavoro  0 0 0 

¶ Valutazione e miglioramento 0 0 2 

 

La modalità preferita di erogazione del 

corso, è quella mista, con una preferenza 

del 40%. 

Pertanto, a partire da questa priorità 

emersa, la Scuola cercherà di offrire una 

formazione mirata a quest’area 

d’intervento. 

Finalità del Piano:   

¶ Garantire e porre in essere iniziative di formazione ed aggiornamento in linea con gli obiet-

tivi prefissi nel Rapporto di Autovalutazione d’Istituto, tenuto conto delle priorità (con con-

seguenti obiettivi di processo) individuate nel RAV. 

¶ Sostenere l’ampliamento e la diffusione delle competenze digitali;   

¶ Migliorare la scuola, garantendo un servizio di qualità;   

¶ Migliorare la qualità degli insegnanti;   

¶ Favorire il sistema formativo integrato sul territorio mediante la costituzione di reti, parte-

nariati,  ecc. ; 

¶ Garantire la crescita professionale di tutto il personale; 

¶ Attuare le direttive MIUR in merito alla formazione; 

¶ Promuovere azioni funzionali allo sviluppo della cultura della sicurezza.  

Azioni previste per il corrente anno scolastico: 

 

¶ Formazione (di tutto il personale) di informatica di base e sull’utilizzo del Registro on line, ad 

opera dell’’Animatore digitale e del team PNSD;     

La nostra offerta formativa sulle 
competenze digitali

Avvieranno corsi  di;

Formazione informatica di base

Formazione informatica sullôutilizzo

del Registro on line

ANIMATORE + Team Piano 

Nazionale Scuola Digitale
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PIANO DELLA FORMAZIONE DIGITALE 

Il mandato dell’Animatore Digitale è di proporre e realizzare su quattro ambiti (ambienti di ap-

prendimento, formazione ed accompagnamento, coinvolgimento comunità scolastica, soluzioni 

innovative) un progetto che conduca la scuola verso una trasformazione richiesta dal nuovo mil-

lennio. In un villaggio globale ove la rapidità dell’informazione ha reso inevitabile il confronto tra le 

diverse entità, essa può e deve superare i propri blocchi territoriali, vincere la scommessa con i 

tempi usando le armi preziose della comunicazione e della condivisione. La tecnologia, unita ad 

una opportuna sperimentazione, deve contribuire ad ampliare il respiro del servizio scolastico e 

rivoluzionarne gli scenari, lo spazio ed il tempo della didattica, rendendo la scuola più fruibile ed 

inclusiva. Alla luce di tali considerazioni il project work presentato dall’A.D.  costituisce una com-

ponente irrinunciabile dello stesso Piano Di Miglioramento . 

PROGETTO:   “Formazione, accompagnamento e coinvolgimento della comunità scolastica”. 

Il progetto condotto dal nostro animatore digitale è rivolto ai docenti e alle famiglie , ed ha 

l’obiettivo di stimolare  gli utenti  all’uso e alla consultazione del registro elettronico attraverso 

l’ogranizzazione di laboratori formativi e incontri programmati, per realizzare una cultura digitale 

condivisa. 

ANALISI DEL CONTESTO 

I.C. Tasso comprende, Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado e la sua popolazione scolasti-

ca consta di circa 696 alunni distribuiti in modo abbastanza omogeneo tra i tre ordini di scuola. Il 

personale è costituito da una ottantina di unità tra docenti, ATA e dirigenti. La scuola è suddivisa in 

due plessi separati, entrambi di epoca moderna che, pur non essendo di nuova costruzione, sono 

dotati di sufficienti requisiti di sicurezza e di una buona dotazione in infrastrutture, materiali e ser-

vizi tecnologici, ancora migliorabili ed in continua evoluzione grazie al finanziamento di progetti da 

diverse fonti pubbliche. La presenza di alcune classi a tempo prolungato, le attività dell’indirizzo di 

strumento musicale di un nutrito gruppo di allievi, e lo svolgimento di diverse attività e progetti 

extracurricolari, fanno in modo che la scuola sia diventata un luogo sempre più aperto non solo in 

orario antimeridiano ma a tempo pieno e per periodi sempre più estesi. 

CRITICITA’ E BISOGNI 

In un siffatto contesto nasce di continuo l’esigenza di rendere più efficace ed efficiente la gestione 

di nuovi spazi e nuovi tempi scuola, sia in termini di utilizzo e manutenzione delle dotazioni tecno-

logiche, sia in termini di gestione del personale e comunicazione tra tutte le figure (personale, 

alunni, genitori, enti terzi), sia come accompagnamento dell’offerta formativa. L’istituzione di un 

registro elettronico rientra tra i bisogni più urgenti. Inoltre da un sondaggio sui bisogni formativi, 

emerge la necessità di implementare in buona parte dei docenti l’uso delle TIC nella didattica, in-

tese sia come sistemi hardware-software, sia come servizi e comunità di rete. Bisogni meno gene-

ralizzati, da soddisfare nel medio e lungo termine, sono quelli relativi all’introduzione metodologie 

didattiche innovative. A tutto ciò si aggiunge la necessità di coinvolgere maggiormente non solo 

tutta la comunità scolastica, ma anche di suscitare un maggior interesse generale alle proprie ini-

ziative per mezzo dei social network. Tuttavia nel corso del triennio 2016/17, 2017/18, 2018/19 

tali criticità sono state in gran parte colmate grazie ad una maggiore formazione dei docenti, che 

hanno frequentato i corsi attivati presso il nostro I.C “T .Tasso” che ha il ruolo di Scuola Polo per la 
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formazione dei docenti  dell’ambito 22, da quanto emerge nel (PdM 2017/18 sezione 2), si registra 

un άwŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ǎǘǊŀtegico della scuola, come punto di riferimento dei percorsi di 

eccellenza, ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ά/ƻǎǘƛŜǊŀ L /ƛŎƭƻέ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ннέ. Oltre ad un aumento del personale dell’I. C. “T. Tasso” che ha usufruito dei corsi 

di formazione erogati. 

MONITORAGGIO DEI BISOGNI FORMATIVI 
Una buona formazione del personale scolastico si inserisce come ulteriore punto di forza in un 
PDM caratterizzato da componenti di tipo diverso ed è mirata non solo a  superare talune criticità  
ed a soddisfare dei bisogni emergenti, ma nel medio e lungo periodo a dare un valore aggiunto al 
servizio scolastico, in particolare alla stessa offerta formativa, attraverso l’adozione e sviluppo di 
nuove soluzioni metodologiche, buone pratiche,  attività progettuali e sperimentali. Come accen-
nato, i bisogni formativi dei docenti sono stati oggetto di sondaggio nella fase preliminare alla ste-
sura del project work. Il questionario, composto essenzialmente da domande sull’uso delle nuove 
metodologie e tecnologie didattiche e sul bisogno di approfondimento, è stato somministrato me-
diante moduli google, le risposte sono state date da più dell’80% dei docenti e raccolte in forma 
anonima. 

I risultati sono riassunti dai diagrammi alle pagine seguenti: 

Utilizzo il computer con un videoproiettore o LIM durante 

le lezioni...  

 

 

So utilizzare le diverse funzioni della LIM  

 

 

 

So utilizzare risorse on line (googleapps, windows on line ecc.) 

per creare, modificare, condividere e salvare on line un 

documento, foglio di calcolo, presentazione ecc. 

 

So usare internet per condividere materiali didattici, files, 

video, audio, link ecc. con gli studenti 
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So usare le app di Google  

 

So salvare i miei files in modo da potervi accedere da 

qualunque dispositivo(incluso smartphone)  

 

So creare e gestire una classe virtuale 

 

So utilizzare risorse on line per la didattica:  

software didattici  

 

So utilizzare risorse on line per la didattica: raccolte di ma-

teriali didattici  

 

So utilizzare risorse on line per la didattica: software non 

didattici

 

So utilizzare con facilità le diverse funzioni dei software 

più diffusi (browser,office, pdf reader) 

 

So creare un video e condividerlo on line 
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So creare, modificare e condividere on line un file audio 

 

 

So creare e modificare un file grafico (disegno, modifica 

 di foto, grafica editorialeecc.) e condividerlo on line  

 

So usare risorse digitali per creare un materiale didattico 

accessibile a studentiBES o con disabilità  

 

 

 

 

 

 

So utilizzare le risorse on line dei miei libri di testo (libro 

digitale,approfondimenti, multimedia, classe virtuale, 

cloud ecc.)  

 

Penso che le risorse digitali possano contribuire a miglio-

rare i risultati d'apprendimento  
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Da ciò che si evince, quello che ci interessa maggiormente ai fini della formazione è che la 

maggior parte dei docenti:  

¶ conosce e sa usare poco o abbastanza la LIM e le risorse online, in particolare del li-

bro di testo, ed i servizi cloud, i software più diffusi,  

¶ quasi per nulla sa creare, modificare e condividere ondine un file audio-video e gra-

fico o un learningobject, in particolare per gli studenti BES, creare e gestire una clas-

se virtuale. 

¶ Pensa che risorse digitali possano contribuire molto a migliorare i risultati di appren-

dimento. 

Infine nel grafico che segue sono indicati in ordine di preferenza i principali temi di appro-

fondimento per una eventuale formazione. 

 

 

Per l’anno in corso, nell’ambito dell’azione #25 del PNSD, in ordine a quanto previsto dal 

PTOF ed in ottemperanza con la sua valenza strutturale per la scuola, la formazione si diri-

gerà innanzi tutto verso obiettivi generalizzati, presumibilmente gestibili con risorse inter-

ne,  come l’uso del registro elettronico e degli strumenti informatici in generale,  ed in se-

conda analisi verso temi specifici in base all’orientamento suggerito dai vari uffici e diparti-

menti disciplinari, utilizzando  i canali e le piattaforme formative rese disponibili dal MIUR. 

Resta ferma la facoltà di ogni docente o non docente di scegliere la formazione per sé più 

idonea in modo indipendente dalle indicazioni del PTOF. In particolare ad ogni docente la 

formazione servirà dal lato professionale ad integrare il proprio portfolio curricolare, e dal 

versante della ricaduta didattica ad accompagnare i suoi alunni verso quel pool di compe-

tenze evocate nella certificazione in uscita. 
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stampanti 3d

robotica per la didattica

coding

flipped classroom

grafica editoriale e produzione di ebook

programmi office

creazione sito web

creazione di animazioni e presentazioni

produzione audio/videozione 1

app per l'apprendimento

costruzione e uso di archivio di materiale didattico

digitale

didattica multimediale e BES

metodologie didattiche collaborative

uso del digitale nella didattica
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¶ Partecipazione a reti di Scuole: La scuola è capofila della sottorete di ambito “Costiera I 

ciclo” all’interno dell’ambito NA 22. Per tale rete, l’I.C. Tasso coordina la formazione di 

n. 11 scuole del settore primario dei comuni della Penisola Sorrentina, a partire da Vico 

Equense per finire all’Isola di Capri (comune di Capri ed Anacapri). 

¶ Area della Formazione digitale (azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale: 

iscrizione corsi di formazione PNSD FSE – PON “Perla Scuola – Competenze e ambienti 

per l’apprendimento” 2014-2020- Azione 10.8.4 “Formazione del personale della scuola 

su tecnologie e approcci metodologici innovativi”). 

Per l’a.s in corso risultano iscritti alla formazione prevista dal PNSD: 

Á 1 Animatore Digitale 

Á 3 docenti team PNSD 

Á 10 docenti di varie discipline 

Á 2 assistenti amministrativi 

Á 1 assistente tecnico 

¶ Area della Formazione sulla cultura della sicurezza interventi formativi nell’ambito 

dell’aggiornamento sulla Sicurezza nelle scuole (obbligo di aggiornamento, attuazione 

delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sui luoghi di lavoro, con modalità ed 

organizzazione a cura di figura preposta);   

¶ Tutte le iniziative e proposte che perverranno dal MIUR, e le iniziative provenienti da al-

tre istituzioni (Università, scuole e reti di scuole, Enti locali, Enti, Federazioni Sportive, 

Associazioni, etc.), idonee ad un arricchimento professionale, saranno oggetto di valuta-

zione e diffusione tra il personale della scuola, in coerenza con la mission dell’Istituto. La 

realizzazione di qualsiasi iniziativa di formazione ed aggiornamento docenti e personale 

ATA è comunque subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie dell’Istituzione sco-

lastica; 

¶ Per la formazione relativa alla rete “Costiera i ciclo” la scuola ha organizzato ben due 

corsi di formazione per l’area tematica “Nuove tecnologie applicate alla didattica” con 

un docente universitario di statistica sul coding. Prenderanno parte a questa formazione 

5/6 docenti per ognuna delle undici scuole aderenti alla rete. Per l’anno scolastico 

2018/19 sono stati organizzati altri tre corsi di formazione: area 1- Competenze digitali e 

ambienti per l’apprendimento”,area 2 - “Didattica per competenze e innovazione meto-

dologica”, area 3 – “Inclusione e disabilità”. 
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12) Il NOSTRO PIANO TRIENNALE PER LA SCUOLA DIGITALE, ovvero, COME VOGLIAMO 

 METTERE IN PRATICA IL PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale) 
 

FASE PRELIMINARE- a.s. 2015-2016 

Formazione ed ac-

compagnamento 

Formazione Animatore Digitale, Team innovazione, D.S., D.S.G.A. 

Coinvolgimento della 

comunità scolastica 

Monitoraggio delle esigenze formative del personale, informazione sui temi del PNSD. 

Creazione di soluzioni 

innovative 

Monitoraggio delle risorse e creazione e progettazione di nuovi ambienti di apprendimento, 

attrezzature e servizi 

 

PROJECT WORK TRIENNIO 2015 – 2018 

Azione a.s. 2016-2017 a.s. 2017 – 2018 a.s. 2018-2019 

Formazione ed accom-

pagnamento 

Formazione di base di 10 

docenti ed approfondi-

mento della formazione 

dell’A.D., del Team, D.S. e 

DSGA su temi specifici 

Formazione registro elet-

tronico ed uso generale e 

didattico delle TIC.  

Approfondimento formazione 

dell’A.D., del Team, D.S. e 

DSGA su temi specifici. Ac-

compagnamento su  registro 

elettronico ed uso generale e 

didattico delle TIC.  

Approfondimento formazio-

ne dell’A.D., del Team, D.S. e 

DSGA su temi specifici. Ac-

compagnamento su  registro 

elettronico ed uso generale 

e didattico delle TIC. 

Coinvolgimento della 

comunità scolastica 

Diffusione di soluzioni 

cloud e social network per 

comunicare e condividere 

attività scolastiche. 

Interazione con reti di 

scuole ed altri enti in ini-

ziative e progetti. Eventi e 

workshop sulle tecnologie 

educative con alunni e 

famiglie. 

Whatsapp, Sito web, 

Google drive, pagina Fa-

cebook, Code week, Smart 

Education Technology. 

Sviluppo attività cloud e  net-

working per comunicazione e 

condivisione. 

Consolidamento attività in re-

ti di scuole ed altri enti. Eventi 

e workshop sulle tecnologie 

educative con alunni e fami-

glie. 

Whatsapp, Sito web, Google 

drive, pagina Facebook, Code 

week, Smart Education Tech-

nology. 

Sviluppo attività cloud e  

network per comunicazione 

e condivisione. 

Consolidamento attività in 

reti di scuole ed altri enti. 

Eventi e workshop sulle tec-

nologie educative con  alun-

ni e famiglie. 

Whatsapp, Sito web, Google 

drive, pagina Facebook, 

Code week, Smart Education 

Technology. 
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Creazione di soluzioni 

innovative 

introduzione nuovi obiet-

tivi disciplinari attinenti il 

mondo digitale. Coding, 

Cittadinanza digitale,  

Nuovi ambienti e scenari 

di lavoro collaborativo. At-

tività online, Virtual 

classroom, Robotica edu-

cativa, digital storytelling, 

musica digitale, aula 3.0 

Sperimentazione nuovi obiet-

tivi . Coding, Cittadinanza digi-

tale,  

Progetti didattici su nuovi 

scenari di lavoro, esperienze 

di flipped classroom e di coo-

perative learning ondine. Vir-

tual classroom, Robotica edu-

cativa, digital storytelling, 

musica digitale 

Consolidamento nuovi obiet-

tivi. Coding, Cittadinanza di-

gitale,  

Progetti didattici su nuovi 

scenari di lavoro, esperienze 

di flipped classroom e di 

cooperative learning online. 

Virtual classroom, Robotica 

educativa, digital storytel-

ling, musica digitale 
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13)   Verifica dei risultati raggiunti e criteri di valutazione, ovvero, IN CHE MODO-

CERCHIAMO DI CAPIRE SE I NOSTRI ALUNNI HANNO IMPARATO E COME [L ±![¦¢L!ahΧ 
 

Modalità di verifica 

Le verifiche dei risultati raggiunti si attestano con due modalità differenti.  

La prima, stabilita collegialmente, prevede prove d’ingresso, intermedie e finali uguali, per 

classi parallele, concordate dai docenti delle singole discipline al fine di fornire una valuta-

zione più omogenea dei progressi degli alunni.  

La seconda modalità di verifica dei risultati raggiunti, nell’ambito della più ampia libertà di 

insegnamento, lascia  libera scelta ai  docenti di utilizzare i mezzi e gli strumenti di verifica 

più coerenti con il proprio approccio didattico.   

La gamma dei possibili strumenti di verifica parte dal “classico” elaborato scritto in classe, 

inteso come prova di verifica periodica scritta, per arrivare a: test, interrogazioni orali, reso-

conti scritti, ricerche, lavori di gruppo, mostre di manufatti, disegni tecnici, momenti di 

drammatizzazione, di esecuzione strumentale ecc. 

Il momento della verifica è scelto dal docente liberamente nel rispetto dei tempi di appren-

dimento degli alunni ogni qualvolta egli ritiene sia necessario procedere ad una sintesi per 

registrare e valutare i risultati raggiunti. 

Nel momento in cui la verifica dovesse mostrare elementi di dubbio o perplessità circa il 

reale progresso fatto dalla maggioranza della classe, il docente valuterà l’opportunità di ri-

tornare sul percorso fatto al fine di garantire la possibilità di recuperare le eventuali lacune 

per coloro che mostrano di averne, nonché di permettere un consolidamento a coloro che 

mostrano di aver pienamente raggiunto i risultati attesi. 
 

Criteri e modalità generali di valutazione 

Sulla scorta di quanto previsto nell’ambito del recente Dlgs n. 62/17 “Norme in materia di 

valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di stato, a norma 

dell’art. 1, commi 180 e 181, lettera i) della legge 13 luglio/15 n. 107”,nonché delle succes-

sive due note ministeriali esplicative, la n. 741 del 03/10/17 e la n. 1865 del 10/10/17,  la 

valutazione periodica e finale degli alunni torna a prevedere la valutazione del comporta-

mento con un giudizio sintetico. 

La valutazione in decimi rimane per le sole discipline che, se  indubbiamente risulta più uni-

voca e facilmente comprensibile per le famiglie, risulta sicuramente più povera per esprime-

re la complessità della dimensione di crescita cognitiva ed emotiva di bambini e ragazzi che 

vivono in una realtà complessa e più difficilmente riducibile rispetto al passato. 

Il Collegio dei docenti ritiene, nella considerazione che i livelli di apprendimento raggiunti e 

la maturità complessiva dell’allievo siano un processo globale che non può presentare ec-

cessivi scarti o differenziazioni tra le varie discipline, di dover utilizzare la suddetta scala 

numerica per ogni alunno rimanendo solo nell’ambito di tre livelli di valutazione. 

Eventuali casi che richiederanno eccezioni al suddetto criterio per particolari eccellenze mo-

strate dagli alunni in specifiche discipline saranno valutati singolarmente nei consigli di clas-

se. 
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Fin dall’inizio dell’anno i docenti valuteranno gli alunni nell’ambito dei momenti di verifica 

periodica utilizzando la scala numerica decimale coerente al voto numerico che comparirà 

nel documento di valutazione quadrimestrale e finale. 

Il Collegio dei docenti condivide i seguenti indicatori di massima corrispondenti ad ogni voto 

numerico relativi al livello di preparazione raggiunto dall’alunno, ai suoi progressi cognitivi, 

nonché al complessivo grado di maturità mostrato, sia sul versante socio affettivo, che su 

quello emozionale e comportamentale. Tali indicatori sono riassunti nelle tabelle che se-

guono. 
 

 

 

1 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto non è coerente con l’età anagrafica dell’alunno. 

L’alunno mostra un interesse nullo nei confronti del processo di insegnamento/apprendimento, 

non comprende scadenze, né consegne e non è capace di utilizzare i libri di testo. 
 

 

 

2 
 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è inappropriato. 

L’alunno è incapace di utilizzare i libri di testo, espone in modo confuso e poco significativo an-

che esperienze personali. 
 

 

3 

 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è gravemente insufficiente. 

L’alunno utilizza un lessico povero e non appropriato ai linguaggi delle singole discipline e ne 

ignora i contenuti fondamentali. 
 

 

 

4 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è insufficiente. 

L’alunno deve seguire un serio corso di recupero: partecipa in modo marginale e saltuario alle 

attività didattiche, è discontinuo nell’impegno e commette errori significativi. 

Nel rapporto con il gruppo classe e con i docenti mostra scarsa capacità di collaborazione. 
 

 

 

 

5 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è mediocre. 

L’alunno deve ancora consolidare gli obiettivi previsti, interagisce e partecipa in modo disconti-

nuo e poco attento. 

Utilizza un bagaglio minimo di conoscenze specifiche e mostra di possedere proprietà lessicali 

solo minime. Espone i contenuti in maniera non sempre lineare e coerente. 

Ha bisogno di essere maggiormente seguito nello svolgimento dei compiti. 
 

 

 

6 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è sufficiente. 

Utilizza un lessico appropriato che può essere arricchito. 

Possiede ed espone in modo semplice i contenuti delle varie discipline. 
 

 

 

7 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è buono. 

L’alunno partecipa alle attività didattiche in modo sistematico. Il lessico utilizzato è vario. 

Rispetta gli impegni che assume ed è capace di elaborare i contenuti in modo coerente. 
 

 

 

8 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è distinto. 

L’alunno riesce ad organizzare le conoscenze possedute in quadri organici di significato. Il lessi-

co è ricco ed appropriato. 
 

 

9 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è lodevole.  

L’alunno è autonomo e maturo ed utilizza un lessico ricco e sicuro. 
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10 

 

Il livello complessivo di preparazione raggiunto è ottimo. 

Utilizza un lessico più ricco rispetto alla età anagrafica posseduta con l’uso appropriato di ter-

mini tecnici. 

Rielabora personalmente ed autonomamente i contenuti disciplinari e ricerca da solo appro-

fondimenti anche non richiesti dagli insegnanti. 
 

 

 

INDICATORI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 

¶ Rispetta sé, i coetanei ed è collaborativo. 

¶ Rispetta la figura del docente e degli altri adulti che frequentano la scuola. 

¶ Rispetta le regole della classe/ Istituto e gli ambienti scolastici. 

¶ Partecipa alle attività in base alle proprie capacità, con attenzione e rispettando gli      

impegni assunti. 

¶ È provvisto sempre del materiale scolastico necessario ed ha cura di esso. 

¶ Svolge con impegno il lavoro scolastico in classe ed i compiti assegnati a casa. 

 

Profilo indicativo di valutazione del comportamento 

 

 

 

OTTIMO 

 

¶ Rispetta sempre le regole della convivenza civile. 

¶ Rispetta compagni ed adulti e collabora costantemente. 

¶ Partecipa alla vita scolastica in modo maturo e responsabile. 

¶ Si impegna proficuamente sia in classe sia a casa. 

¶ È sempre provvisto del materiale scolastico ed ha molta cura di esso. 

¶ E’ solidale nei confronti dei compagni in difficoltà. 
 

 

 

 

DISTINTO 

 

 

¶ Rispetta le regole della convivenza civile. 

¶ Rispetta e collabora con compagni ed adulti. 

¶ Partecipa correttamente alle varie attività didattiche. 

¶ Si impegna sia in classe sia a casa. 

¶ È sempre provvisto del materiale scolastico ed ha cura di esso. 
 

 

 

 

BUONO 

 

 

¶ Rispetta generalmente le regole della convivenza civile. 

¶ È disponibile al dialogo e alla collaborazione. 

¶ Partecipa alle attività anche se non sempre in modo costruttivo. 

¶ Si impegna in modo non molto costante. 

¶ Non sempre è provvisto del materiale scolastico.  
 

 

 

 

 

SUFFICIENTE 

 

¶ Non sempre rispetta le regole della convivenza civile. 

¶ È alquanto disponibile a collaborare con compagni ed insegnanti. 

¶ Partecipa in maniera superficiale e saltuaria alle lezioni. 

¶ Si impegna in modo settoriale, inadeguato e spesso saltuario. 

¶ Talvolta è sprovvisto del materiale scolastico e/o non lo gestisce con cura. 
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NON  

SUFFICIENTE 

 

¶ Manifesta episodi persistenti di inosservanza delle regole che indicano la volontà di non 

modificare l’atteggiamento (con sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento del-

lo studente per periodi fino a 15 giorni). 

¶ Commette atti di bullismo. 

¶ Evidenzia completo disinteresse e scarsa partecipazione alle attività scolastiche. 

¶ Ha rapporti problematici e assume un comportamento scorretto verso compagni, docenti  

e personale scolastico.  

 

 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE PER LA RELIGIONE CATTOLICA 
 

OTTIMO 10 Possiede conoscenze ampie e approfondite degli argomenti trattati.  
Utilizza in modo creativo i concetti acquisiti anche in contesti nuovi e si esprime con padronanza 
e ricchezza di linguaggio. 

DISTINTO 9 Ha acquisito in modo completo conoscenze e abilità degli argomenti trattati.  
Applica i concetti acquisiti in modo corretto e comunica in modo vario e appropriato. 

BUONO 8 Ha acquisito conoscenze e abilità quasi complete degli argomenti trattati.  
Applica i concetti acquisiti in modo corretto  utilizzandoli in situazioni note e comunica in 
modo adeguato. 

DISCRETO 7 Ha acquisito conoscenze e abilità abbastanza complete degli argomenti trattati. 
 Applica i concetti acquisiti in modo abbastanza preciso utilizzandoli in situazioni note e co-
munica in modo semplice. 

SUFFICIENTE 6 Ha acquisito conoscenze e abilità basilari degli argomenti trattati e le applica in modo accet-
tabile solo in situazioni note. Comunica in modo essenziale. 

MEDIOCRE 5 Ha acquisito conoscenze e abilità non del tutto complete e le applica con qualche incertezza 
anche in situazioni note. Comunica in modo non sempre adeguato. 

NON 

SUFFICIENTE 

4 Ha acquisito conoscenze e abilità in modo incompleto, le applica con incertezza anche in si-

tuazioni note e comunica in modo inadeguato. 
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ESAME DI STATO CLASSI TERZE – SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – 

 

-  MODALITA’ ORGANIZZATIVE E CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE - 

PROVE D’ESAME: 

¶ Colloquio orale 

¶ Prove scritte: Italiano – Matematica – Inglese e Francese  

PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

Agli alunni è permesso l’utilizzo di un dizionario di lingua italiana a testa. 

Nell’ambito della riunione plenaria della commissione, i docenti di lettere presentano una 

terna di tracce al Presidente di commissione tra le quali, la mattina dell’esame saranno 

estratte a sorte quelle oggetto d’esame. 

L’estrazione delle tracce oggetto dell’esame sarà effettuata dai ragazzi stessi. 

La prova ha inizio alle ore 8.30 e finisce alle ore 12.30. 

Ogni classe deve essere dislocata in un’unica aula. 

Deve essere garantita la presenza alla prova del docente di lettere della classe. 

Durata della prova: quattro ore. 

Non è possibile consegnare prima delle ore 10.30. 

La tipologie di prove sono quelle previste all’art. 7 della nota ministeriale n. 741 del 

03/10/17 cui si fa riferimento per ogni ulteriore specifica. 

– Criteri generali di valutazione - 

Correttezza grammaticale 

10  Periodi complessi strutturati correttamente. 

9    Periodi strutturati correttamente. 

8    Periodi strutturati correttamente con qualche imprecisione ortografica. 

7    Periodi strutturati abbastanza correttamente. 

6    Periodi con qualche errore. 

4/5 Periodi mal strutturati e non conclusi.  

Correttezza formale 

10   articolata 

9     coerente 

8     scorrevole 

7     corretta 

6     chiara 

4/5  poco chiara 

Padronanza lessicale 

10  lessico ricco ed appropriato 

9    lessico appropriato 

8    lessico appropriato, ma con qualche imprecisione.  

7    lessico abbastanza appropriato 

6    lessico generico  

4/5 lessico ripetitivo e povero 
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Pertinenza del contenuto 

10  testo pienamente aderente alla traccia e svolgimento ricco e preciso. 

 9   testo pienamente aderente alla traccia. 

8    testo aderente alla traccia e svolgimento esauriente. 

7    testo aderente alla traccia. 

6    testo parzialmente aderente alla traccia e svolgimento essenziale. 

4/5 testo non aderente alla traccia. 

Capacità di rielaborazione personale 

10  critica, matura e originale 

9    personale  

8    approfondita 

7    non molto approfondita 

6    semplice 

4/5 superficiale  

PROVE SCRITTE DI LINGUA STRANIERA (Inglese e Francese) 

Agli alunni è permesso l’utilizzo di un dizionario di lingua straniera a testa. 

Nell’ambito della riunione plenaria della commissione, i docenti di lingue straniere  presen-

tano una terna di tracce al Presidente di commissione tra le quali, la mattina dell’esame sa-

ranno estratte a sorte quelle oggetto d’esame. 

L’estrazione delle tracce oggetto dell’esame sarà effettuata dai ragazzi stessi. 

La prova ha inizio alle ore 8.30 e finisce alle ore 12.30. 

Ogni classe deve essere dislocata in un’unica aula. 

La prova è divisa in due elaborati: uno per ogni lingua straniera. 

Ogni classe deve essere dislocata in un’unica aula. 

La prova ha inizio alle ore 8.30 e finisce alle ore 12.30 

Durata di ogni prova: 4 ore. 

La prova viene valutata con un unico voto espresso in decimi come previsto dall’art. 9 della 

nota ministeriale n. 741 del 03/10/17 cui si fa riferimento per ogni ulteriore specifica. 

– Criteri generali di valutazione - 

Comprensione del testo 

10  Completa ed esauriente 

9    Completa 

8    Molto buona 

7    Buona 

6    Essenziale 

4/5 Inadeguata 

Correttezza morfosintattica 

10  Pienamente corretta 

9    Corretta 

8    Abbastanza corretta 

7   Corretta con qualche incertezza 

6    Poco corretta 

4/5 Incerta 
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Produzione personale 

10  completa ed esauriente 

9    completa 

8    soddisfacente 

7    buona 

6    essenziale 

4/5 incerta 

PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

Nell’ambito della riunione plenaria della commissione, i docenti di matematica  presentano 

una terna di tracce al Presidente di commissione tra le quali, la mattina dell’esame saranno 

estratte a sorte quelle oggetto d’esame. 

L’estrazione delle tracce oggetto dell’esame sarà effettuata dai ragazzi stessi. 

La prova ha inizio alle ore 8.30 e finisce alle ore 12.30. 

Ogni classe deve essere dislocata in un’unica aula. 

Ogni classe deve essere dislocata in un’unica aula. 

Durata di ogni prova: 4 ore. 

La prova viene valutata con un unico voto espresso in decimi come previsto dall’art. 8 della 

nota ministeriale n. 741 del 03/10/17 cui si fa riferimento per ogni ulteriore specifica. 

E’ consentito l’uso di una calcolatrice non scientifica e delle tavole numeriche. 
 

– Criteri generali di valutazione -  

Formalizzazione dei procedimenti e grafica 

10  dettagliata 

9    strutturata  

8    organica  

7    ordinata  

6    chiara  

4/5  poco chiara  
 

Risoluzione dei problemi 

10  approfondita 

9    articolata 

8    completa 

7    coerente 

6    superficiale  

4/5 non completa  
 

Padronanza di contenuti e regole 

10  totale 

9   profonda 

8    decisa 

7    adeguata 

6    sufficiente 

4/5 indecisa 
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COLLOQUIO ORALE 

Il colloquio orale verte su tutte le discipline, esclusa la religione cattolica. 

Al colloquio devono essere presenti tutti i docenti della classe. In caso di assenze giustificate 

essi possono essere sostituiti come previsto dalle norme vigenti. 

In considerazione della giovane età dei candidati, nonché della prima esperienza d’esame, 

ai ragazzi viene garantita la possibilità di cominciare il colloquio con un argomento a scelta 

per essere messi a proprio agio. 

Successivamente, i ragazzi dovranno dimostrare di essere in grado di rispondere a domande 

che vertono sui programmi svolti durante l’anno scolastico in tutte le discipline. 

Saranno oggetto di valutazione le competenze acquisite, più che le conoscenze, al fine di 

verificare il possesso degli strumenti, più che dei contenuti. 

Gli alunni di strumento, inoltre, dovranno saper eseguire con consapevolezza brani solistici 

e d’insieme appartenenti a diversi generi, epoche, stili, di difficoltà tecnica adeguata al per-

corso compiuto. 

La durata del colloquio dovrà essere adeguata a valutare la maturità e la preparazione del 

candidato. 

 

– Criteri generali di valutazione – 

Modalità e contenuto dell’esposizione 

10 - Sa esporre e riflettere sulle tematiche proposte in modo preciso, accurato, completo e 

specifico con ottima conoscenza dei contenuti. 

9 - Sa esporre e riflettere sulle tematiche proposte in modo sicuro, dettagliato e preciso con 

una completa conoscenza dei contenuti. 

8  - Sa esporre e riflettere sulle tematiche proposte in maniera completa, corretta e appro-

priata con una buona conoscenza dei contenuti. 

7 - Sa esporre e riflettere sulle tematiche proposte in maniera seria, soddisfacente, corretta 

e appropriata con una soddisfacente conoscenza dei contenuti. 

6 - Sa esporre e riflettere sulle tematiche proposte in maniera seria ma superficiale e non 

sempre appropriata con una modesta conoscenza dei contenuti. 

4/5 - Sa esporre e riflettere sulle tematiche proposte in maniera superficiale, frammentaria 

e spesso inadeguata con una superficiale e talvolta frammentaria conoscenza dei contenuti. 

 

VOTO FINALE ED ADEMPIMENTI CONCLUSIVI – CANDIDATI CON DISABILITA’ E CON DSA. 

Per la valutazione finale si procederà ad operare una media matematica tra il voto di am-

missione all’esame e la somma dei voti ottenuti nelle prove d’esame (tre scritti e colloquio 

orale). 

La media sarà arrotondata per eccesso per frazioni pari o superiori a 0,5 o per difetto per 

frazioni inferiori a 0,5 come disposto all’art. 13 della nota ministeriale n. 741 del 03/10/17. 

L’esame di stato dei candidati con disabilità e con DSA è regolamentato dall’art. 14 della no-

ta n. 741 del 03/10/17. 
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14) LA COMUNICAZIONE E LA TRASPARENZA 

 

La scuola si attiverà per rendere trasparenti e visibili tutte le azioni e le iniziative sviluppate 

al suo interno e si adopererà per divulgare tutte le informazioni possibili sulla qualità del 

servizio erogato alla collettività. 

Si impegnerà, inoltre, a raccogliere, con un feedback continuo, tutti gli elementi utili a valu-

tare il livello di gradimento espresso dall’utenza e dal territorio nei suoi confronti e nei con-

fronti della sua azione educativa e formativa.  

In questo processo bidirezionale, saranno utilizzati: 

 

¶ Il sito web della scuola all’indirizzo: www.ictassosorrento.gov.it; 

¶ L’ anagrafe delle prestazioni; 

¶ L’albo pretorio online; 

¶ Eventuali sondaggi diretti al personale, alunni e genitori; 

¶ La pagina FB dell’Istituto; 

¶ Attività di volantinaggio e pubblicizzazione anche attraverso i mass media; 

¶ Gli incontri periodici con le famiglie e le ore destinate al ricevimento genitori; 

¶ L’attività di sportello quotidiana ai genitori garantita dal DS; 

¶ Sportello di assistenza ai genitori per le iscrizioni on-line; 

¶ Gli “Open day” finalizzati a rendere pubblica la “mission” della scuola e la sua orga-

nizzazione; 

¶ Comunicazioni via e-mail con i genitori; 

¶ Il livello di gradimento espresso dalle famiglie e/o dal territorio in caso di manifesta-

zioni e/o iniziative interne ed esterne alla scuola: concerti, gite scolastiche, viaggi di 

istruzione e uscite sul territorio, spettacoli di Natale e fine anno, “performance” gin-

niche, giochi sportivi studenteschi, partecipazione a gare e/o concorsi nazionali ed 

internazionali, gemellaggi, rassegne cinematografiche e/o teatrali, ecc. 
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15)  IL NOSTRO PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA Χ (ART. 3 dpr 235/2007) 
 

Il patto di corresponsabilità educativa vuole evidenziare il ruolo strategico che può essere 

svolto dalle famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti 

ed i loro genitori, ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. Esso è, dunque, uno 

strumento attraverso il quale favorire i reciproci rapporti basati su diritti e doveri che inter-

corrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie. 

Favorisce un rapporto di fiducia reciproca, atto a rafforzare le finalità educative del Piano 

dell’Offerta Formativa e il successo scolastico di tutti gli studenti. 

 

 

 

 

 

 

 
 

¶ Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza 

democratica e legalità” 

¶ Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento re-

cante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” 

¶ Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione del bullismo” 

¶ Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛ ŎŜƭƭǳƭŀǊƛ Ŝ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ 

irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei geni-

tori e dei docenti” 

 

La scuola stipula idealmente con la famiglia dell’alunno, all’atto dell’iscrizione, il seguente 

patto educativo di corresponsabilità, con il quale 

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

 

¶ Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità del-

le idee, nel rispetto dell’identità di ciascun studente. 

¶ Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un 

servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo 

di formazione di ciascun studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendi-

mento. 

¶ Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fi-

ne di   favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a 

promuovere il  merito e incentivare le eccellenze. 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 
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¶ Favorire la piena integrazione degli studenti diversabili, promuovere iniziative di ac-

coglienza ed integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, 

anche attraverso la realizzazione di iniziative interculturali. 

¶ Stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute 

degli studenti. 

¶ Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni alle fami-

glie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della priva-

cy. 

¶ I docenti delle 36 ore della scuola secondaria di primo grado, si impegnano, per il 

giorno successivo al tempo prolungato, a non assegnare compiti per casa agli alunni, 

neanche se dati anticipatamente, nella considerazione che il carico di lavoro, per 

quella giornata, è notevole. 

¶ I docenti del tempo pieno della scuola primaria si impegnano a non assegnare ulte-

riori compiti per casa ai bambini che si fermano a scuola per il pomeriggio. 

 

LE STUDENTESSE E GLI STUDENTI SI IMPEGNANO A:  

 

¶ Rispettare tutti gli operatori della scuola nei loro diritti individuali,  nella loro dignità 

di persone e per il valore formativo del loro ruolo. 

¶ Rispettare le diversità personali e culturali, superare i pregiudizi, combattere la pre-

varicazione e l’esclusione. 

¶ Collaborare attivamente al proprio processo di formazione impegnandosi nello stu-

dio ed intervenendo nelle attività in modo autonomo, ordinato e costruttivo. 

¶ Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto.  

¶ Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità, giustificare assenze, uscite 

anticipate ed ingressi in ritardo, limitandone il numero al minimo indispensabile.  

¶ Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa. 

¶ Sottoporsi regolarmente alle verifiche previste dai docenti.  

¶ Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola, astenendosi da ogni forma 

di danneggiamento, collaborando all’ordine e al decoro e impegnandosi a rimediare 

ad eventuali danni prodotti. 

¶ Favorire la comunicazione tra scuola e famiglia, trasmettendo tempestivamente tut-

te le informazioni ai genitori. 

 

   I  GENITORI SI IMPEGNANO A:  

 

¶ Rispettare tutti gli operatori della scuola nei loro diritti individuali, nella loro dignità 

di persone e per il valore formativo del loro ruolo.  

¶ Conoscere l’offerta formativa della scuola e collaborare alla sua realizzazione. 

¶ Collaborare all’azione educativa ed istruttiva della scuola partecipando, con propo-

ste e osservazioni migliorative a riunioni, assemblee, consigli e colloqui. 
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¶ Rivolgersi ai docenti e al Dirigente scolastico in presenza di problemi didattici o per-

sonali di interesse scolastico. 

¶ Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuo-

la.  

¶ Tenersi costantemente informati sul percorso educativo dell’alunno e sulle valuta-

zioni espresse dai Docenti. 

¶ Considerare la regolare frequenza scolastica del figlio una priorità e un dovere. 

¶ Giustificare tempestivamente assenze e ritardi e controllare costantemente il libret-

to, contattando anche la scuola per eventuali accertamenti.  

¶ Assumersi le dovute responsabilità per i comportamenti del figlio.  

¶ Assumersi le dovute responsabilità per danni volontariamente e dolosamente causa-

ti dall’alunno durante le attività didattiche, anche esterne alla scuola, verso cose o 

persone. 
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16)   PER NON CONCLUDEREΧ 

 

Questo Piano dell’Offerta Formativa è un “work in progress”, un lavoro in fieri, che non può 

intendersi concluso se non con una revisione successiva ed il relativo aggiornamento. 

Si tratta di un cerchio ideale che si conclude con un nuovo inizio. 

Un lavoro infinito che nasce da una ricerca infinita nella profonda convinzione di poter con-

tribuire a creare una città migliore, una scuola migliore, una società più equa ed educata al-

la legalità, cioè una società nella quale ognuno rispetti l’altro. 

 

ά/ŜǊŎŀǎƛ ǳƴ ŦƛƴŜΣ ŎƘŜ ōƛǎƻƎƴŀ ǎƛŀ ƻƴŜǎǘƻ Ŝ ƎǊŀƴŘŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴƎŀ ƴŜƭ ǊŀƎŀȊȊƻ 

ƴǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƻƳƻΦ 

Cioè che vada bene per credenti ed atei. 

Lƻ ƭƻ ŎƻƴƻǎŎƻΧΦ  

Il fine giusto è dedicarsi al prossimo.  

E in questo secolo come si vuole amare se non con la Politica, con il Sindacato o con la 

Scuola? 

Ma questo è solo il fine ultimo da ricordare ogni tanto. 

Quello immediato da ricordare minuto per minuto è di intendere gli altri e farsi intende-

re…” 

 

Lorenzo Milani 

 

 

 

 

 

Il presente Piano triennale dell’Offerta Formativa è stato rielaborato dal Collegio dei docenti 

dell’I.C. “Tasso”  sulla base delle linee di indirizzo definite dal DS ed approvato nel Consiglio 

di Istituto ai sensi dell’art. 1  c. 14 della L. 107/2015 nella seduta del 17/10/2016. 

Esso è aggiornato periodicamente per le sole innovazioni legislative e/o contrattuali. 
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ALLEGATO 1 

 

Piano di Miglioramento (PDM) 

Dell'istituzione scolastica NAIC8FK008 

SORRENTO IC TASSO 
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1. Obiettivi di processo  

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e prior i-

tà/traguardi espressi nel Rapporto di Autovalutazione 

(RAV)  

Priorità 1  

Sviluppo delle competenze digitali dei docenti per una ricaduta sul migliorame n-

to dei livelli di competenza degli studenti.  

Traguardi  

¶ Miglioramento degli esiti in italiano anche nelle prove nazionali. 

¶ Formare il 10% del personale docente sulle tecnologie digitali. 

¶ Sviluppo e applicazione del pensiero matematico per risolvere una serie di problemi 

in situazioni quotidiane. 

¶ Miglioramento degli esiti e aumento del numero di certificazioni in lingua straniera.  

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo  

¶ 1 Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. (area di 

processo: Curricolo, progettazione e valutazione) 

¶ 2 Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo 

screening sui bisogni formativi. (area di processo: Sviluppo e valorizzazione delle ri-

sorse umane) 

Priorità 2  

Didattica per competenze e innovazione metodologica.  

Traguardi  

¶ Formare il 10% del personale docente sulla didattica per competenze e innovazione 

metodologica. 
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Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo  

1.2 Scala di rilevanza degli obiettivi di processo  

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto 

 Obiettivo di processo elenca-

ti 

Fattibilità 

 (da 1 a 5) 

Impatto 

 (da 1 a 5) 

Prodotto: valore che 

identifica la rilevan-

za dell'intervento 

1 Adozione di un modello uni-

co per la programmazione 

per competenze. 

5 5 25 

2 Attivazione di corsi di forma-

zione del personale docente 

nelle aree individuate dallo 

screening sui bisogni forma-

tivi. 

5 5 25 

 

1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce de lla scala si 

rilevanza  

Obiettivo di processo in via di attuazione  

Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. 

Risultati attesi  

Predisposizione e utilizzo di un modello unico per la programmazione per competenze e dei 

compiti di realtà. 

Indicatori di monitoraggio  

Incontri del NIV (3) Predisposizione del modello (SI/NO) Incontri dipartimentali (almeno 3) 

Compiti di realtà svolti (2 per la quinta primaria e 2 per la terza di sec. di primo grado).  

Modalità di rilevazione  

Convocazioni e verbali delle riunioni dei dipartimenti e del NIV. Acquisizione e utilizzo del 

modello. Prodotti dei compiti di realtà e relative griglie di osservazioni sistematiche.  

-----------------------------------------------------------  
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Obiettivo di processo in  via di attuazione  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Risultati attesi  

Aumento del numero di docenti formati nella rete "Costiera I ciclo" dell'ambito 22 (almeno 

30 per annualità). Riscontro positivo sul grado di soddisfazione dei partecipanti (almeno il 

70%).  

Indicatori di monitoraggio  

n. docenti formati/tot previsto. % di riscontro positivo.  

Modalità di rilevazione  

Certificazioni delle attività formative svolte. Modelli per la rilevazione del grado di soddisfa-

zione dell'utenza.  

-----------------------------------------------------------  
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2.1 Azioni previste per raggiungere ciascun 

obiettivo di processo  

Obiettivo di processo  

Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. 

Azione prevista  

Riunioni programmate del NIV per la predisposizione di un modello unico per la programma-

zione per competenze. 

Effetti positivi a medio termine  

Promozione nella scuola di procedure e modalità di programmazione, osservazione e valuta-

zione condivise. 

Effetti negativi a medio termine  

Non si prevedono effetti negativi a medio termine per quest'azione.  

Effetti positivi a lungo termine  

Promozione della standardizzazione delle procedure. 

Effetti negativi a lungo termine  

Non si prevedono effetti negativi a lungo termine per quest'azione.  

-----------------------------------------------------------  

Obiettivo di processo  

Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. 

Azione prevista  

Svolgimento di prove autentiche disciplinari o pluridisciplinari. 

Effetti positivi a medio termine  

Promuovere la comprensione e l'assimilazione dei contenuti disciplinari in contesti reali.  

Effetti negativi a medio termine  

Si potrebbe trovare qualche difficoltà nel coinvolgere più discipline nella valutazione di uno 

stesso compito di realtà. 

Effetti positivi a lungo termine  

Raggiungimento di livelli più elevati di prestazione e preparazione degli studenti a un inse-

rimento di successo nella vita reale, verificando con maggior autenticit¨ lôapprendimento. 

 



107 

 

Effetti negativi a lungo termine  

Non si prevedono effetti negativi.  

-----------------------------------------------------------  

Obiettivo di processo  

Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. 

Azione prevista  

Momenti di incontri collegiali per la predisposizione della programmazione in funzione del 

modello fornito dal NIV.  

Effetti positivi a medio termine  

Acquisizione di una progettazione basata sul lavoro sinergico dei dipartimenti,.  

Effetti n egativi a medio termine  

Eventuale resistenza iniziale all'utilizzo del modello da parte dei docenti. 

Effetti positivi a lungo termine  

Superamento della logica della programmazione disciplinare a favore di una progettazione 

organica e integrata che si struttura a più livelli per competenze.  

Effetti negativi a lungo termine  

Non si prevedono effetti negativi a lungo termine.  

-----------------------------------------------------------  

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Azione prevista  

Erogazione di un corso di formazione sul pensiero computazionale 

Effetti positivi a medio termine  

Adozione di nuove strategie didattiche che insegnano ad affrontare la risoluzione dei pro-

blemi guardandoli da un nuovo punto di vista.  

Effetti negativi a medio termine  

Difficoltà di individuare docenti interessati alla metodologia.  

Effetti positivi a lungo termine  

Utilizzo di nuove strategie didattiche per la professione insegnante. 
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Effetti negativi a lungo termine  

Non se ne individuano. 

-----------------------------------------------------------  

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Azione prevista  

Conferma del ruolo di Scuola Polo per la formazione dei docenti del primo ciclo della "zona 

costiera" dell'ambito 22. 

Effetti positivi a medio termine  

Rafforzamento del ruolo strategico della scuola come riferimento di percorsi di eccellenza 

mirati alla valorizzazione del personale docente della zona costiera. 

Effetti negativi a medio termine  

Difficoltà nella ricerca di personale esperto per la formazione docenti. 

Effetti positivi a lungo termine  

Rafforzamento del ruolo strategico della scuola come riferimento di percorsi di eccellenza 

mirati alla valorizzazione del personale docente della zona costiera e crescita del personale 

interno nella pianificazione e organizzazione di attività formati 

Effetti negativi a lungo termine  

Non si prevedono effetti negativi a lungo termine da questo tipo di azione.  

-----------------------------------------------------------  

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Azione prevista  

Attivazione dei corsi per le aree individuate dall'ambito 22. 

Effetti positivi a medio termine  

Aumento del numero di docenti formati e dei corsi erogati.  

Effetti negativi a medio termine  

Non si prevedono effetti negativi.  

Effetti positivi a lungo termine  
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Valorizzazione delle risorse umane. 

Effetti negativi a lungo termine  

Non si prevedono effetti negativi.  

-----------------------------------------------------------  

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Azione prevista  

Conferma del ruolo di Scuola Polo per la formazione dei docenti della rete "Costiera I Ciclo" 

dell'ambito 22. 

Effetti positivi a medio termine  

Rafforzamento del ruolo strategico della scuola come riferimento di percorsi di eccellenza 

mirati alla valorizzazione del personale docente della rete "Costiera I Ciclo" dell'ambito 22. 

Effetti negativi a medio termine  

Difficoltà nella ricerca di personale esperto per la formazione docenti. 

Effetti positivi a lungo termine  

Rafforzamento del ruolo strategico della scuola come riferimento di percorsi di eccellenza 

mirati alla valorizzazione del personale docente della rete "Costiera I Ciclo" dell'ambito 22. 

Effetti negativ i a lungo termine  

Non si prevedono effetti negativi a lungo termine da questo tipo di azione.  

-----------------------------------------------------------  

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Azione prevista  

Attivazione dei corsi richiesti dall'ambito 22. 

Effetti positivi a medio termine  

Aumento del numero di docenti formati.  

Effetti negativi a medio termine  

Esiguo numero di docenti che possono accedere alla formazione (essendo i corsi destinati a 

docenti provenienti da più scuole).  
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Effetti positivi a lungo termine  

Valorizzazione delle risorse umane. 

Effetti negativi a lungo termine  

Possibile presenza di un divario tra il personale che ha usufruito della formazione e quello 

che non è riuscito a formarsi.  

-----------------------------------------------------------  
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2.2 Rapportare gli effetti delle azioni a un quadro di r i-

ferimento innovativo  

Obiettivo di processo 

Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. 

Carattere innovativo dell'obiettivo  

Promozione di percorsi apprenditivi tali da rendere possibile lôindividuazione, lo sviluppo e la 

valorizzazione delle competenze di ciascuno studente, attraverso modalità didattiche labora-

toriali che riconoscano e valorizzino il ruolo attivo dellôallievo impegnato in processi di pro-

blem solving e nellôattivazione di un proprio pensiero critico e riflessivo.  

Indicare eventuali connessioni con gli obiettivi previsti dalla Legge 107/15, 

art. 1, comma 7  

¶ valorizzazione e potenziamento delle competenze  linguistiche, con particolare rife-

rimento all'italiano nonché' alla lingua  inglese e ad altre lingue  dell'Unione  eur o-

pea,  anche  mediante  l'utilizzo della metodologia Content language integrated lear-

ning;  

¶ potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche  e scientifiche;  

¶ potenziamento delle competenze nella pratica e  nella  cultura  musicali, nell'arte e  

nella  storia  dell'arte,  nel  cinema,  nelle tecniche e nei media di pr oduzione e di 

diffusione delle  immagini  e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e  

degli  altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  

¶ sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica    attr a-

verso    la    valorizzazione     dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 

delle differenze e il dialogo tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  respo n-

sabilità nonché' della solidarietà e della  cura  dei  beni  comuni  e  della consapevo-

lezza  dei  diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle conoscenze  in  materia  gi u-

ridica  ed  economico-finanziaria  e   di educazione allôautoimprenditorialit¨;  

¶ sviluppo di comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza  e  al  r ispetto  

della  legalità,  della  sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio 

e delle  attività culturali;  

¶ alfabetizzazione  all'arte,  alle  tecniche  e  ai  media  di produzione e diffusione delle 

immagini;  

¶ potenziamento  delle  discipline  motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati a 

uno stile  di  vita  sano,  con  particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione 

fisica e allo sport,  e attenzione  alla  tutela  del  diritto  allo  studio  degli  studenti 

praticanti attività sportiva agonistica;  

¶ sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché' alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

¶ potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di laboratorio;  

Indicare eventuali connessioni con i principi ispiratori del Movimento delle 

Avanguardie Educative  
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¶ Trasformare il modello trasmissivo della scuola 

¶ Sfruttare le opportunità offerte dall e ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi 

modi di insegnare, apprendere e valutare 

¶ Creare nuovi spazi per lôapprendimento 

¶ Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza 

 

---------------------------------------------- -------------  

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Carattere innovativo dell'obiettivo  

Metodologia utilizzata (coding, prove autentiche e compiti di realtà, ecc.) 

Indicare eventuali connessioni con gli obiettivi previsti dalla Legge 107/15, 

art. 1, comma 7  

¶ potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche  e scientifiche;  

¶ sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,   con particolare riguardo al 

pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 

media nonché' alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

¶ potenziamento  delle  metodologie   laboratoriali   e   delle attività di laboratorio;  

¶ valorizzazione della  scuola  intesa  come  comunità  attiva, aperta  al  territorio  e  

in  grado  di   sviluppare   e   aumentare l'interazione con le famiglie e con la com u-

nità locale, comprese  le organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

Indicare eventuali connessioni con i principi ispiratori del Movimento delle 

Avanguardie Educative 

¶ Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare nuovi 

modi di insegnare, apprendere e valutare 

¶ Creare nuovi spazi per lôapprendimento 

¶ Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza 

 

-----------------------------------------------------------  
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3. Pianificazione delle azioni previste per ciascun 

obiettivo di processo individuato  

3.1 Impegno di risorse umane e strumentali  

Obiettivo di processo 

Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. 

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure pro-

fessionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive pre-

sunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Attività funzionale 

all'insegnamento 

4 0 Non si prevede un 

compenso 

Personale 

ATA 

    

Altre figure Nucleo Interno di 

Valutazione 

8  Eventuale Merito 

docenti. 

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 

servizi 

Impegni  finanziari per tipolo-

gia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori   

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   

 

  



114 

 

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Impegno di risorse umane interne alla scuola 

Figure pro-

fessionali 

Tipologia di attività Ore aggiuntive pre-

sunte 

Costo previsto Fonte finanziaria 

Docenti Tutor dei corsi di 

formazione per i 

docenti della rete 

"Costiera I Ciclo" 

60 1800 Fondi erogati alla 

scuola capofila di 

ambito.  

Personale 

ATA 

Apertura della 

scuola e pulizia dei 

locali 

30  Fondi erogati alla 

scuola capofila di 

ambito.  

Altre figure DS, DSGA, Valuta-

tore, ecc. 

60 2400 Fondi erogati alla 

scuola capofila di 

ambito.  

 

Impegno finanziario per  figure professionali esterne alla scuola e/o beni e 

servizi 

Impegni  finanziari per tipolo-

gia di spesa 

Impegno presunto Fonte finanziaria 

Formatori 4200 Fondi erogati alla scuola capo-

fila di ambito. 

Consulenti   

Attrezzature   

Servizi   

Altro   
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3.2 Tempi di attuazione delle attività  

 

Obiettivo di processo  

Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. 

 

Tempistica delle attività  

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Incontro NIV.  azione azione        

Riunioni per di-

partimento 

  azione azione       

Acquisizione 

della program-

mazione 

   azione       

 

 

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

 

Tempistica delle attività 

Attività Set Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

Attivazione corsi di forma-

zione per la zona costiera 

   azione azione azione azione azione azione azione 

 

 

 

  



116 

 

3.3 Monitoraggio periodico dello stato di avanzamento del 

raggiungimento dell'obiettivo di processo  

Monitoraggio delle azioni 

Obiettivo di processo  

Adozione di un modello unico per la programmazione per competenze. 

Data di rilevazione  

30/06/2018  

Indicatori di monitoraggio del processo  

Incontri del NIV (3) Predisposizione del modello (SI/NO) Incontri dipartimentali (almeno 3) 

Compiti di realtà svolti (2 per la quinta primaria e 2 per la terza di sec. di primo grado).  

Strumenti di misurazione  

Convocazioni e verbali delle riunioni dei dipartimenti e del NIV. Acquisizione e utilizzo del 

modello. Prodotti dei compiti di realtà e relative griglie di osservazioni sistematiche.  

Acquisiti i dati del monitoraggio, andranno rilevate: Criticità rilevate, Progressi 

rilevati e Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Data di rilevazione  

31/01/2018  

Indicatori di monitoraggio del processo  

Incontri del NIV (3) Predisposizione del modello (SI/NO) Incontri dipartimentali (almeno 3) 

Compiti di realtà svolti (2 per la quinta primaria e 2 per la terza  di sec. di primo grado).  

Strumenti di misurazione  

Convocazioni e verbali delle riunioni dei dipartimenti e del NIV. Acquisizione e utilizzo del 

modello. Prodotti dei compiti di realtà e relative griglie di osservazioni sistematiche.  

Acquisiti i dati del monitoraggio, andranno rilevate: Criticità rilevate, Progressi 

rilevati e Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Obiettivo di processo  

Attivazione di corsi di formazione del personale docente nelle aree individuate dallo scree-

ning sui bisogni formativi.  

Data di rilevazione  

30/06/2018  

Indicatori di monitoraggio del processo  
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n. docenti formati/tot previsto. % di riscontro positivo.  

Strumenti di misurazione  

Certificazioni delle attività formative svolte. Modelli per la rilevazione del grado di soddisfa-

zione dell'utenza. 

Acquisiti i dati del monitoraggio, andranno rilevate: Criticità rilevate, Progressi 

rilevati e Modifiche/necessità di aggiustamenti 

Data di rilevazione  

30/06/2018  

Indicatori di monitoraggio del processo  

n. docenti formati/tot previsto. % di riscontro positivo. 

Strumenti di misurazione  

Certificazioni delle attività formative svolte. Modelli per la rilevazione del grado di soddisfa-

zione dell'utenza. 

Acquisiti i dati del monitoraggio, andranno rilevate: Criticità rilevate, Progressi 

rilevati e Modifiche/necessità di aggiustamenti 
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4. Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati 

del piano di miglioramento  

 

 

4.1 Valutazione dei risultati raggiunti sulla base degli indicatori 

relativi ai traguardi del RAV  

In questa sezione si considerare la dimensione della valutazione degli esiti, facendo 

esplicito riferimento agli indicatori che erano stati scelti nel RAV come strumenti di 

misurazione dei traguardi previsti.  

Priorità  

1A 

Esiti  

Competenze chiave e di cittadinanza 

Data rilevazione  

15/06/2018  

Indicatori scelti  

n. docenti formati/tot. previsto  

Risultati attesi  

Ricaduta sui livelli di competenza degli alunni. 

Risultati riscontrati  

 

Differenza  

 

Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica  
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Priorità  

2A 

Esiti  

Competenze chiave e di cittadinanza 

Data rilevazione  

15/06/2018  

Indicatori scelti  

n. docenti formati/tot previsto  

Risultati attesi  

Sviluppo della pianificazione e attuazione di compiti di realtà per una valutazione autentica degli 

studenti.  

Risultati riscontrati  

 

Differenza  

 

Considerazioni critiche e proposte di integrazione e/o modifica  
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4.2 Processi di condivisione del piano all'interno della scuola  

Momenti di condivisione interna  

Riunioni cadenzate per la verifica dello stato di avanzamento del piano 

Persone coinvolte  

Gruppo del Piano di Miglioramento: G. De Martino, T. Formichella, E. Ricca, F. Bove, R. Cerciello. 

G. Esposito, E. Russo, D. Roberto, L. Scibilia, O. Apreda, M.Buonocore 

Strumenti  

Materiali con elaborazioni statistiche dei dati del monitoraggio prodotti dalla docente Daniela Ro-

berto 

Considerazioni nate dalla condivisione  

La riflessione condivisa dei dati rilevati è sentita come un momento proficuo di confronto  

 

4.3 Modalità di diffusione dei risultati del PdM sia all 'interno sia 

all'esterno dell'organizzazione scolastica  

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM allôinterno della scuola 

Metodi/Strumenti  

Consiglio d'Istituto, Collegio dei docenti, riunioni del gruppo del piano di miglioramento.  

Destinatari  

Docenti e genitori.  

Tempi  

Tutto l'anno scolastico. 

Azioni per la diffusione dei risultati del PdM allôesterno 

Metodi/Strumenti  

Sito internet istituzionale, pagina Facebook della scuola, manifestazioni. 

Destinatari delle azioni  

Alunni, genitori e personale della scuola. 

Tempi  

Tutto l'anno scolastico 
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4.4 Componenti del Nucleo di valutazione e loro ruolo  

Nome Ruolo 

Russo Elena Referente area alunni 

Esposito Gilda Referente scuola primaria plesso A.Lauro 

Filomena Bove Referente scuola primaria 

Cappiello Marianna Dirigente Scolastico 

Cerciello Raffaella Referente orientamento e accoglienza 

Ricca Elisabetta  Referente scuola infanzia 

Scibilia Luca Referente area scientifica 

Roberto Maria Daniela Referente progetti e  INVALSI 

Apreda Orsola Referente PTOF 

Buonocore Marialaura Referente Inclusione e Disabilità 

Formichella Teresa  Coordinamento 

De Martino Giuseppina Coordinamento 

 

 

 

 


